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IL MEZZOGIORNO 


‘Ancora il Mezzogiorno è al- 
la ribalta dell'interesse na- 
zionale. Questa volta con una 
manifestazione nella quale i 
termini di fondo si associa- 
no ed hanno spunto da 
una azione essenzialmente 
‘ad ampio respiro e nella 
quale i motivi di chiarezza 
e di competenza trovano 
una rilevanza davvero no- 
tevole. Dobbiamo, infatti, 
dare subito atto al gruppo 
italiano del C.EP.E.S. pre- 
sieduto dal prof. Vittorio 
Valletta per la felice ini- 
ziativa di prospettare, con 
il conyegho idi Palermo, la 
necessità di un più stretto 
‘ed organico ordinamento fra, 
l’azione dello Stato e l’azio- 
ne dei privati per lo svilup- 
po ed il progresso economi- 
co delle popolazioni del Sud. 

Il Mezzogiorno ancora og- 
gi costituisce la chiave di 
volta della politica italiana; 
naturale, dunque, la presa 
di posizione concreta, auto- 
revole e responsabile della 
classe dirigente dell’econo- 
mia nazionale sull'insieme e 
su ciascuno dei problemi più 
urgenti da affrontare per la 
attivazione e il miglioramen- 
to di esso. 

Molte volte, e specie ne- 
gli ultimi cinquant’anni, è 
Stato posto il problema del 
decadimento industriale di 
quelle zone dopo l’unifica- 
zione politica, poichè, quan- 
do questa avvenne, ivi e; 
stevano numerose attività 
produttive. 

Il problema è complesso; 
schiere di eminenti studiosi, 
da tempo lo hanno sviscera- 
to e scrutato fino in fondo. 
Oggi sappiamo che il Sud 
non è nè l’Eldorado imma- 
ginato dalla generazione ri- 
sorgimentale, nè l'inferno di- 
pinto con foschi colori da 
quella della fine dell’altro 
secolo. Sappiamo che il Sud 
è una terra prevalentemente 
povera ed ingrata ma non 
più povera ed ingrata di al- 
tre che sono state trasfor- 
mate dalla volontà e dalla 
intelligenza degli uomini, E 
sappiamo, soprattutto, che 
per affrontare  risolutiva- 
mente il problema s'impone 
come necessario un deciso 
impulso alla industrializza- 
Zione delle regioni che ne 
fanno parte. 

Su questo ultimo motivo 
è il caso, però di soffermar- 
si, E' del 1947 il primo spe- 
ciale organico provvedimen. 
to legislativo inteso a favo- 
rire lo sviluppo industriale 
Qelle zone meridionali, Il Go- 
verno in forza di tale legge, 
Dproyvide ad erogare alle Se- 
zioni di Credito Industriale 
dei Banchi Meridionali 33 
miliardi di lire, 

A fronte di questa dispo- 
nibilità del Tesoro i Banchi 
Meridionali (Banco di Napo- 
li, Banco di Sicilia e Banco 
di Sardegna) hanno erogato, 
per finanziamenti industria- 
li alla data del 30 giugno 
1955 la cifra globale di 108 
miliardi di lire così distri- 
buiti: Banco di Napoli 64 
miliardi; Banco di Sicilia 26 
miliardi; Banco di Sardegna 
circa 18 miliardi. Gli inve- 
stimenti privati provocati da 
detti finanziamenti si calco- 
lano su una cifra comples- 
siva che si aggira sui 100 mi- 
liardi, di guisa che gli inve- 
stimenti industriali nel Mez- 
zogiorno, in conseguenza de- 
gli interventi creditizi dei tre 
Istituti, si valutano nella ci- 
fra globale di 210 miliardi 
con una espansione econo- 
mica produttiva, nel settore 
industriale, valutabile in cir- 
ca 300 miliardi di lire all’an- 
no con una occupazione sta- 
bile assicurata ad oltre 45 
mila unità lavorative, 

Al di là di queste cifre, 
pur così eloquenti, resta la 
complessità di un'azione in- 
stancabile e silenziosa, che 
dura ormai da 10 anni e che 
si è sostanziata nella crea- 
zione di oltre un migliaio di 
impianti industriali ex no- 
vo, nella ricostruzione, am- 
pliamento e modernamento 
di tutta l'attrezzatura indu- 
striale meridionale preesi- 
stente tanto duramente pro- 
vata dalla guerra. I Banchi 
Meridionali, specie il Banco 
di Napoli e quello di Sicilia, 
hanno potuto realizzare una 
così vasta azione creditizia 
in virtù della loro organiz- 
zazione collaudata da, secoli 
di esperienza, di perizia tec- 
nica e amministrativa; som- 
ma questa di energie e di 
capacità che deve ancora e 
maggiormente essere valo- 
rizzata e potenziata per il 
divenire economico del Mez- 
zogiorno. 

All'opera dei tre Banchi 
Meridionali bisogha aggiun- 
gere quella svolta dai tre 
Istituti di Credito creati rel 
1953 (.S.VEIMER. IRF. 
T.S.,,C.I.S.). Coi fondi messi a 
disposizione dalla Cassa per 
il Mezzogiorno, le somme 
provenienti dalla contropar- 
tita di aiuti americani e 
quelli assegnati dalla Regio- 
ne Siciliana e Sarda, i detti 
Istituti hanno concesso fi- 
nanziamenti per complessivi 
28 miliardi e 542 milioni. 

Sono certamente cifre no- 
tevoli ma è bene rapportar- 


le subito all’immenso lavoro 
che ancora v'è da fare. Ab- 
biamo il Piano Vanoni; ora 
non c'è dubbio che esso deve 
fare perno sulle aree sotto- 
sviluppate del Mezzogiorno. 
Tutto ciò significa che, co- 
me prima cosa, occorre riem- 
pire questo vuoto per dare 
Una base equilibrata a tutta 
l'economia del Paese. La po- 
litica degli incentivi attual- 
‘mente in vigore dovrà, quin- 
di, essere integrata in quan- 
to non soltanto occorrerà 
indirizzare gli investimenti 
Verso i settori più vitali del- 
l'economia italiana, ma, svi- 
luppare anche una politica 
di localizzazione diretta a 
riempire il vuoto lamentato. 

Qui il problema del credi- 
to di esercizio, nel quadro 
dello sviluppo industriale 
delle regioni meridionali, di. 
viene assolutamente indila- 
Zzionabile in quanto si pone 
In termini di crescente acu- 
tissimo disagio. Le industrie 
del Mezzogiorno debbono es- 
sere in condizione, per sor- 
gere e svilupparsi, di com- 
petere con quelle delle altre 
regioni italiane e questo ri- 
chiede necessariamente di 
potere contare su un inter- 
vento creditizio che assicuri 
loro un adeguato volano per 
1 bisogni della gestione. A 
fronte di essa non si vede 
misura più appropriata che 
un volonteroso coordina- 
mento di iniziative volto a 
trovare soluzioni efficaci, va- 
lide ad eliminare gli attriti 
che nell'attuale situazione 
inceppano gravemente il 
processo produttivo deter- 
minando sempre più diffusi 
ed aspri malcontenti. 

Occorrerà pertanto che la 
strumentazione creditizia, 
convogliata prevalentemen- 
te sull'esperienza dei tre 
Banchi Meridionali, sì pog- 
gi su termini di intelligente 
elasticità. 

E’ bene che il Governo 
mediti su questo punto. La 
sua azione è necessaria, ma. 
non basta, 

Occorre che intorno ad es- 
sa si sviluppi attiva la colla- 
borazione di tutte le forze 
produttive, dalle forze sin- 
dacali a quelle più rappre- 
sentative . della complessa 
realtà economica italiana. 


Salvatore Buscemi 
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UNA PRIMA DECISIONE PRESA DALLA CAMERA SUI TRIBUNALI MILITARI 


ACCOLTA LA TESI DEL GOVERNO 
CON UNA VOTAZIONE A SCRUTINIO SEGRETO 


Restano da definire gli elenchi dei reati da attribuire alle due Magistrature 
Il Senato approva la legge sull’impiego di capitali privati stranieri in Italia 


Roma, 14 

Alla Camera è stata decisa la 
questione di principio sulla 
competenza dei Tribunali mili 
tari, Con 275 voti contro 244 la 
maggioranza ha stabilito che 
detti Tribunali sono competen- 
ti a giudicare, in tempo di pa- 
ce, non solo i reati commessi 
da militari in servizio ma an- 
che alcuni reati commessi da 
militari in congedo illimitato, 
Cioè borghesi, Questa decisione 
significa che l'articolo 108 del- 
la Costituzione è stato dalla 
maggioranza interpretato nel 
senso che per appartenenti al 
le Forze armate devono inten- 
dersi anche i cittadini in con- 
gedo illimitato, SE 

La votazione a serutinio se- 
greto è avvenuta su una propo 
Sba degli onorevoli MACREL- 
LI (repubblicano), VILLA- 
BRUNA (liberale), CAPA- 
LOZZA e BUZZELLI (comuni. 
sti) e LUZZATTO (socialista), 
‘Essi chiedevano che i cittadini 
in congedo illimitato imputati 
di reati militari non fossero 
giudicati dai Tribunali milita- 
Ti ma dai Tribunali ordinari, 
La proposta è stata respinta 6 
quindi si intende approvato il 
principio contrario, e 

Il resto della legge, e cioè la 
elencazione dei reati che resta- 
no alla competenza dei Tribu: 
nali militari e quelli invece che 
tornano alla Magistratura or- 
dingria, sarà deciso dall'assem- 
blea dopo che la Commissione 
di Giustizia avrà esaminato 
preliminarmente le proposte 
che in proposito il'Governo ha 
avanzato giorni fa e che ridu 
cono le competenze attuali dei 
Tribunali militari fissate dal 
Codice penale militare per il 
tempo di pace, ; 

Prima del voto il Ministro 
della Giustizia MORO ha af- 
fermato che il conservare una 
limitata competenza ai Tribu- 
nali militari in tempo di pace 
è dettato soltanto dall'interes- 
se di mantenere l'integrità del- 
le Forze armate come presidio 
della sicurezza dello Stato, Im- 
tento del Governo è di restrin- 
gere al minimo indispensabile 
1 casi in cui i Tribunali militari 
‘possono intervenire sui citta 
dini in congedo illimitato e 
cioè solo quando questi cittadi- 
ni con i loro atti ledano inte- 


ressi di rilevante significato mi 
litare quali per esempio lo spio- 
naggio e il tradimento. 

Il Ministro ha anche ricor: 
dato che la sua interpretazio- 
ne dell'art, 103 della Costitu- 
zione non ‘suona affatto sfidu- 
cia nella Magistratura ordina 
ria, ma discende dal rispetto 
dell’interpretazione che di quel- 
l'articolo hanno dato le sezio- 
ni unite della Corte di, Cassa- 
zione, che in assenza della Cor- 
te Costituzionale sono l’unico 
‘organo che ha il diritto di da- 
re una interpretazione autenti- 
ca delle norme costituzionali, 
«Io non so — ha concluso Mo- 
70 — se sia meno rispettoso il 
Governo quando chiaramente 
definisce i limiti di una. giuri- 
sdizione speciale 0 coloro che 
della Magistratura discutono si- 
stematicamente le decisioni per 
essi non gradite», 

Come ex Ministro della Di. 
fesa, PACCIARDI ha smenti- 
to di avere inviato quando era 
Ministro una circolare ai Pro- 
curatori militari per dare loro 
istruzioni sulla interpretazione 
dell’art. 103 della Costituzione 
nel senso sostenuto ora dal Go- 
verno, interpretazione in base 
alla quale i Tribunali militari 
dovevano ritenersi competenti 
@ giudicare i reati commessi 
da militari anche se in conge 
do illimitato, 

Pacciardì ‘| dichiara formal 
mente che tale ‘circolare non 
esiste, poichè se fosse esistita 
ciò sarebbe stato non soltanto 
un errore ma una sfacciata in- 
gerenza del potere esecutivo su 
quello giudiziario e spiega in 
che modo abbiano potuto far- 
si delle dicerie. 

Sta di fatto che a causa di 
alcune cartoline di preavviso, 
spedite per ordine dello Stato 
Maggiore dall’amministrazione 
militare a soldati in congedo, 
si diffuse nell'opinione pubbli: 
ca l'allarme di un richiamo al- 
le armi che non era affatto 
nell’intenzione del Governo, e 
avvenne così che diversi pre- 
avvisi vennero rimandati in- 
dietro con insulti e parole in- 
decenti, tiitte scritte dalla stes: 
sa mano, 

Parve allora al Procuratore 
generale militare del tempo, 


Che da consigliere della Cassa- 
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LE SORTI DEL GOVERNO LEGATE AL VOTO DI FIDUCIA 


Rinviata a martedì 
ogni decisione su Faure 


Sembra disperata la situazione del Premier 
dopo la «rivoluzione» dei deputati gollisti 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, 14 

Quel che è avvenuto questa 
motte a Palazzo Borbone, in 
una seduta che è stata la più 
confusa e la più agitata di que- 
sti ultimi tempi, può essere de- 
finito, la «vendetta gollista». 
Gli uomini dei due rami del 
partito gollista, feriti nel loro 
amor proprio e nelle loro am- 
bizioni dal voto di' domenica 
8 prima ancora dall’espulsio- 
ne dal Governo dei loro rap- 
presentanti hanno sferrato ieri 
l'offensiva della rivincita, E 
l'hanno sferrata in un momen- 
to particolarmente difficile per 
Edgar Faure, Chi lo ha visto 
questa notte agitarsi dal suo 
banco di Governo per tener te- 
sta ai gollisti da una parte ed 
ai socialisti dall'altra non ha 
riconosciuto l'uomo abile, co- 
Taggioso, ricco di mordente di 
domenica scorsa. S'è visto un 
uomo in cattiva forma, incer- 
to, eccessivamente avvocatesco 
che cercava a tutti i costi di 
evitare la lotta, di non impe- 
gnare, se non dopo essersi tro- 
vato con le spalle al muro, il 
proprio Governo col .porte' la 
questione di fiducia, ricorren- 
do a tutta la gamma dei com: 
promessi e dei stratagemmi di 
Procedura per ricomporre una 
maggioranza insidiata da più 
parti. 

Tutte le speranze concepite 
nei giorni addietro di vedere il 
Governo Faure prendere anche 
per l'Algeria quelle strade nuo- 
ve battute per il Marocco era- 
no state deluse. Edgar Faure 
non parlava nemmeno dei ]avo- 
ti di quella commissione che a- 
veva il compito di fissare giuri 
dicamente, secondo formule più 
evolute, i rapporti futuri tra la 
Francia e l'Algeria. Un ritorno 
di fiamma conservatrice, quasi 
Un timore di essere andato già 
troppo lontano col Marocco, 
portavano Faure a quel con 
cetto dell'«integrazione », che 
non offriva nulla di nuovo, fuor- 
chè la promessa di applicare il 
‘piano di riforme che i deputati 
del secondo collegio dell’Assem- 
blea algerina avevano giudicato 
insufficiente e sorpassato. Un 
timido spiraglio veniva aperto 
alle possibilità dell'evoluzione» 
con l'impegno di assicurare alle 
popolazioni algerine le libere e 
lezioni. Ma tutto ciò come atto 
‘unilaterale, concessione genero 
sa della Francia, senza nemme- 
no preoccuparsi di aprire un 
dialogo con i rappresentanti 
dell'Algeria e sentire quali era- 
no le loro aspirazioni e i loro 
desideri. 


chiedersi: quali sono i moven- 
ti che hanno dettato a Faure 
una tale condotta? E quali i 
propositi? La domanda è ben 
fondata se ci si riferisce adun 
uomo della consumata abilità 
del Presidente del Consiglio 
francese. Ma anche gli uomini 
più abili cadono in grossolani 
errori. Edgar Faure non s'è rì- 
cordato della lezione di dome- 
nica, allorche l'appoggio deciso 
dei socialisti gli annullò l’osti- 
lità gollista e gli assicurò quel- 
la trionfale maggioranza che 
pochi Governi hanno avuto in 
Francia. Egli non ha creduto 
che questa volta i socialisti di- 
venissero irriducibili e, pur ac- 
cettando l'ipotesi, ha fatto il 
calcolo sbagliato di poter com- 
pensare i voti che avrebbe per- 
duto con i socialisti con altri 
della destra, ricostruendo quel- 
la maggioranza che gli aveva 
dato l'investitura e con la qua- 
le aveva iniziato l’attività go- 
vernativa. Ma un altro calcolo 
sbagliato doveva fare, quello di 
mon aver previsto l’offensiva 
gollista. Gli uomini dell'URAS 
e dell’ARS, capeggiati dal de- 
putato Chaban-Delmas, lo han: 
no sottoposto a un violento e 
prolungato attacco, che ha avu- 
to fine solo quando Faure, ri- 
dotto agli estremi, ha finito col 
porre quella questione di fidu- 
cia, che durante otto ore di di- 
scussione aveva voluto evitare 
e che metteva in gioco l’esi- 
Stenza del Governo. 

Era proprio quello che desi- 
deravano i gollisti, coloro che 
Francois Mauriac oggi defini 
Sce «mediocri ambizioni, usci- 
ti dalla destra più gretta». I 
loro propositi si facevano chia- 
ri. Come doveva rilevarlo lo 
stesso Edgar Faure durante il 
dibattito, il gollismo, approfit- 
tando del momento di debolez- 
za di Faure, che era privato 
dell’appoggio socialista, sferra- 
va il suo decisivo attacco, che 
si prometteva quale primo sco- 
po la caduta del Governo e 
secondo scopo, come conse 
guenza, della caduta, mettere 
in mora gli accordi di Aix les 
Bains e archiviare alla svelta 
quel piano governativo tanto 
osteggiato. Hra, insomma, la 
tivincita allo scacco subìto do- 
menica scorsa sul piano par- 
lamentare e il trionfo della te- 
SÌ «militarista» e di «presence 
francaise» in Marocco. Palesa- 
ti questi scopi, i socialisti ave- 
vano un momento di indeci- 
sione, poichè alla loro coscien- 
za si poneva il dilemma se va- 


A questo punto si è tratti a 


leva insistere nell'opposizione, 


allorchè era evidente che que- 
sta faceva il gioco' gollista e 
significava il siluramento del 
programma marocchino, 0 a- 
stenersi dal voto e far trionfa- 
re, con la conferma della fidu- 
cia al Governo, la tesi; invisa 
dell’integrazione algerina. 

Il dilemma è ancora insoluto 
a molti socialisti, Esso pesa 
sul loro spirito, tanto più che 
oggi si è fatta manifesta una 
realtà: tutta la faccenda del 
Marocco è in «panne», Il gen, 
Latour, che doveva venire a 
Parigi per mettere a punto la 
costituzione del Governo ha ri- 
svegliato quelle forze che aye- 
vano frapposto è maggiori osta- 
coli alla politica di «evoluzio- 
ne», Il risultato di domenica 
Scorsa è, quindi, in pericolo, 

Sino a martedì prossimo, 
quando l'Assemblea sarà chia- 
iata a dare il suo voto sulla 
questione di fiducia posta da 
dgar Faure, nulla si potrà di- 
re sulle probabili sorti del Go- 
verno, La sua situazione oggi 
appare disperata. Una sola 
«chance» lo soccorre: quella 
derivante dall’applicazione per 
1a prima volta del nuovo rego- 
lamento sulla votazione, che 
prescrive, per i voti sulle que- 
stioni di fiducia, che soltanto 
i deputati presenti possano da- 
re il loro suffragio è che ognu- 
no deve salire sulla tribuna per 
deporre la scheda. 


Bonaventura Caloro 


Prossimi. negoziati economici 
fra. Stati Uniti 6 Jugoslavia 


Belgrado, 14 

Nel corso della prossima set- 
timana avranno inizio al Bel 
grado negoziati tra rappresen- 
tanti della Jugoslavia e degli 
Stati Uniti relativi alla colla 
borazione economica tra i due 
paesi. Tali negoziati sono una 
continuazione di quelli di re- 
cente intercorsi a Belgrado con 
î Sottosegretario aggiunto a- 
gli Esteri americano Robert 
Murphy. 

La missione di Murphy a 
Belgrado si era conclusa’ ai 
primi di questo mese, com 
noto, con un accordo per l'im- 
mediata spedizione alla Juzo- 
slavia di 300 mila tonnellate di 
grano tratte dalle eccedenze 
agricole. Il Sottosegretario & 
meticano aveva peraltro assi 
curato la Jugoslaiva circa i f- 
‘nanziamenti per l'industria na- 


zionale sotto forma di un pre 
stito a lunga scadenza. 


zione era passato all'ammini- 
strazione militare, che il reato 
fosse di competenza appunto 
del Tribunale militare, ma da 
questo a dire che la delibera- 
zione fu dovuta a ingerenza 
del potere esecutivo è quanto 
di più assurdo si potesse dire. 

L'on. Pacciardi conclude con 
l’osservare che la competenza 
o meno di questo o quel Tri- 
bunale è in fondo questione 
formale: questione sostanziale 
è invece quella politica, e per- 
ciò qualunque fosse stato il 
Tribunale giudicante si trat- 
fava di un reato che legalmen- 
te ma severamente doveva es: 
sere represso, 

La Camera ha poi cominciato 
— € proseguirà anche domani 
7 84 esaminare il bilancio del- 
l'Agricoltura. 

Intanto la Commissione degli 
Interni della Camera, presiedu- 
ta dall'on. MARAZZA, ha co- 
minciato & discutere la riforma 
della legge elettorale politica. 
Sono sul tappeto sei progetto di 
legge che l'on. TOZZI CONDI. 
VI ha esposto: uno del Governo 
che riafferma il principio della 
proporzionale, ‘uno presentato 
dall'on. MARTINO che postu- 
la la propotzionale con la sop- 
pressione del collegio unico na- 
zionale, altri quattro di inizia» 
tiva parlamentare che si basa- 
no sul collezio uninominale. 

L'on. LUZZATTO, socialista, 
ha detto che l'ordine del giorno 
TARGETTI approvato dalla 
Camera nel 1954, nel quale si 
auspicava un sistema il più vi- 
cino possibile alla proporziona- 
le pura, impegna la commissio- 
ne all’eseme della materia nel 
quadro del principio proporzio- 
nalistico. 

Su proposta del Presidente si 
è deciso che ogni progetto di 
legge sarà prima illustrato dal 
presentatore, poi la commissio- 
ne delibererà sulla questione 
sollevata dall'on. Luzzatto. 

TI Senato invece ha approva: 
to la legge che vuol incoraggia. 
re l'impiego di capitali privati 
stranieri in Italia in imprese 
produttive... | 

Prima del-voto;ìil Ministro del 
Tesoro GAVA ha detto che il 
provvedimento ha lo scopo di 
eliminare le restrizioni imposte 
finora dalla nostra legislazione 
al trasferimento dei dividendi e 
dei capitali derivati appunto 
dagli investimenti esteri privati 
nel nostro paese. Questo hanno 
già fatto del resto tutte le na- 
zioni europee, eccetto la Grecia. 
Le nuove norme riguardano lo 
impiego di capitali in genere e 
non soltanto, come prefende la 
estrema, sinistra, nelle imprese 
petrolifere In questo settore 
anzi, dal 1948 ad oggi, su 64 mi- 
liardi di capitali esteri ne sono 
stati impiegati soltanto 24 mi- 
Iardi. 

«La ragione fondamentale 
della nuova legge — ha conclu- 
so dl Ministro — risiede nella ri- 
conosciuta necessità dell'affinsso 
di capitali stranieri soprattutto 
nel Mezzogiorno. Anche la bi 
lancia commerciale se ne av 
vantaggerà ed in definitiva ne 
risentirà un beneficio tutta l'e- 
conomia nazionale, anche attra» 
verso un aumento del risparmio 
interno. 

Le proposte di modifica erano 
molte ma dopo numerose vota. 
zioni il testo della legge è rima- 
sto sostanzialmente lo stesso 
approvato dalla Commissione. 
La legge deve ora passare allo 
esame della Camera. 

La seduta odierna a Palazzo 
Madama era l'ultima della set- 
timana in corso, Il Senato ri- 
prenderà i propri lavori mar 


tedì 18, alle 16.30, avendo allo 
‘ordine del giorno variazioni di 
Bilancio e discussione del Bi- 
lancio dei Lavori Pubblici. 
LETTE, 


Assurdo attacco della «Borha» 
ner il processo di Udine 


Belgrado, 14 
La «Borba» di domattina pub- 
blicherà un articolo di Smole, 
solitamente ritenuto portavoce 
di questo Governo, il cui tono 
aspramente antitaliano fa ri 
cordare le polemiche del pe- 
riodo anteriore alla conclusio: 
ne dell'accordo per Trieste, 
Lo Smole, dimenticando che 
in Italia, contrariamente a 
quanto — evidentemente — 
succede in Jugoslavia, la Ma- 
gistratura è assolutamente in- 
dipendente e il Governo non 
può în alcun modo interferire 
nelle sue decisioni, pretende 
che il Governo italiano inter- 
venga a proposito del processo 
che sarà celebrato a Udine 
contro la «Beneska Ceta». 


Dopo aver dichiarato che il 
processo è una «provocazione 
contro la Jugoslavia», lo Smo- 
le aggiunge che il Governo di 
Belgrado non assisterà impas- 
sibile alla sua eventuale cele- 
brazione. Larticolista minaccia 
gravi conseguenze se non ver- 
rà posto termine alla campa 
gna contro gli antifascisti im- 
Dlicati nel processo di Udine. 
«L'opinione pubblica jugoslava 
si augurava — egli dice più 
oltre — che il Governo italia- 
no intervenisse per impedi 
re provocazioni che appaiono 
inaudite. Purtroppo da parte 
governativa italiana sono sta- 
te fatte solo promesse ma nes: 
sun passo efficace vi ha fatto 
seguito, Noi sappiamo — con- 
clude lo Smole — che queste 
provocazioni antijugoslave so- 
no contrarie all'atteggiamento 
del Governo di Roma e perciò 
ci aspettiamo che quest'ultimo 
applichi misure decisive per 
eliminare i ‘gravi ostacoli alla 
Politica più volte proclamata 
di amicizia e di collaborazione 


®' giunta nei giorni scorsi a Vii 


icenza una batteria di cannoni 


per îl lancio di razzi atomici, che è stata aggregata alle trup- 
De americane della SETAF dislocate in Italia, La foto ritrae 
una parte della colonna autocarrata con i pezzi smontati. 


con il nostro paese», 


I cannoni sono chiamati in gergo militare «Honest John 
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VERSO L’ORMAI SICURO +LIETO FINE. DELL’IDILLIO PRINCIPESCO 


Ù 


Margaret raggiunge Townsend 
in campagna da una famiglia amica 


Passeranno insieme il «week-end, i due futuri fidanzati 
evasivo comunicato diffuso da Buckingham Palace 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, 14 

Al termine di una giornata 
che è stata tutto un susseguir- 
si di voci quanto mai contra 
dittorie e dopo che un comuni- 
cato emanato da Clarence How 
se aveva acuito al massimo la 
atmosjera di attesa esistente 
in tutta l'Inghilterra, dando la 
impressione che la vicenda di 
amore di Margaret e Town- 
send. fosse ancora lontana da 
una soluzione, è giunta stase- 
Ta, improvvisa e inaspettata, 
la notizia che la principessa e 
l’er scudiero di Palazzo Reale 
trascorreranno il cveek end» 
sotto lo. stesso tetto, ospiti en- 
trambi nella casa di campagna 
dei coniugi Wills a Binfield, 
presso Wockingham. La signo: 
ra Wills è una prima cugina 
di Margaret e della Regina, es- 
sendo figlia di una sorella del- 
la regina madre ed è intima 
mente amica e confidente del- 
la principessa. Ms.. Wills era 
stata una delle prime persone 
a incontrare Townsend al suo 
ritorno in Inghilterra e ieri lo 
aveva accompagnato in un gi- 
ro dei negozi del centro per al- 
cune spese. 

Margaret e Townsend, a 
quanto risulta fino a questo 
momento, saranno gli unici 
ospiti dei coniugi Wills. duran- 
te il week-end» e faranno am- 
bedue ritorno a Londra lunedì 
prossimo. Questa notizia (che 
è, per altro ignorata ancora 
stasera dalla maggioranza de- 
gli inglesi) ha posto termine, 
come dicevamo, alle incertezze 
che ancora potevano regnare 


su quella che sarebbe stata la 
conclusione del romanzo d’amo- 


re della principessa con l'ex 
scudiero di Palazzo Reale, Que- 
ste incertezze sembravano ave- 
re ricevuto un'ulteriore confer- 
ma da un comunicato emana- 
to nel tardo pomeriggio da Cla- 
rence House che: diceva: 
seguito alle disparate notizie 
di cui si è fatta eco la stam- 
pa, il segretario stampa della 
‘Regina è autorizzato a dichia- 
tare che attualmente non è 
previsto alcun annuncio con- 
cernente la futura vita privata 
della principessa Margaret. 
«La principessa Margaret — 
prosegue il comunicato — ha 
chiesto al segretario. per la 
stampa di esprimere la spe- 
tanza che la stampa e il pub- 
blico vogliano estendere a Sua 
Altezza Reale la loro consueta 
cortesia e cooperazione nel ri- 
spettare la sua vita privata». 
Ci si era chiesto, in un pri 
mo momento, se ciò volesse 
preannunciare un semplice rin- 
vio di quell'annuncio definiti» 
vo che era dato per certo ne- 
gli stessi ambienti di White 
Hall, 0 se invece fosse sorto al- 
l’ultimo istante qualche ostaco- 
lo capace di mandare tutto a 
monte. Questi dubbi però era- 
no troncati poco dopo, quando 
si apprendeva che il capitano 
Townsend, che aveva lasciato 
Londra nelle prime ore del po- 
meriggio al volante della sua 
macchina, si era recato ad Al- 
lambay — un villaggio distan- 
te 16 chilometri da Windsor — 
in una casa di proprietà dei 
coniugi Wills e che lì era sta- 
to raggiunto due ore più tardi 
dalla principessa Margaret. 
Quest'ultima ha fatto il suo 


ingresso ad Allambay in una 


_—————_———__— 
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IMPORTANTE ANNUNCIO AL CONVEGNO DEL C.E.P.E.S. 


Sorgerà nel Meridione 
una centrale elettrica atomica 


E' prevista una produzione annua di mezzo miliardo di kWh 


Ù Palermo, 14 

La decisione di costruire nel 
l'italia meridionale una grande 
centrale elettrica azionata dal- 
l'energia nucleare è stata an- 
nunciata stamane al convegno 
del C.E.P.E.S. dal presidente 
della Società meridionale di 
elettricità, ing. Cenzato, il qua- 
le ha precisato che tale deck 
sione è stata raggiunta jeri se- 
ta in una riunione alla. quale 
hanno partecipato gli esponen- 


t. dei principali complessi elet- | £! 


trici italiani. 

La nuova centrale avrà una 
potenza di 80 mila kw e una 
capacità annua. di 0 «duzione 
di mezzo miliardo di kWh e 
avrà un costo dell'ordine di 
25-30 miliardi di lire. 

Non è ancora stata stabilita 
la località dove dovrà sorgere 
la centrale, ma si ritiene che 
sarà scelta in considerazione 
dell'ubicazione di nuove inizia- 
tive industriali tuttora allo stu 
dio. L'annuncio del presidenta 
della S.M.E, è stato accolto con 
soddisfazione dal convegno che 
lo ha interpretato come uno 
dei primi risultati conereti di 
grandi dimensioni dello sforzo 
che l'industria italiana si è im. 
pegnata a fare in favore del 
Mezzogiorno. 


\ Al convegno è oggi interve- 
muto il Presidente dell’Assem= 


blea della CECA, on, Pella, I 
lavori sono proseguiti nella 
mattinata con la trattazione dei 
problemi relativi all'industria- 
lizzazione sui quali il presiden= 
te della Confindustria Alighiero 
De Micheli ha svolto la relazio- 
ne generale. Egli ha iniziato af 
fermando che il progresso eco- 
nomico del Mezzogiorno pre- 
suppone come fondamento prin- 
cipale l'industrializzazione dato 
che l'agricoltura, anche quando 

molto avanzata, non può da 
sola garantire un’ conveniente 
Îivello di vita alla crescente po- 
polazione, 

La trasformazione struttura- 
le che si attende nel Sud pone 
innanzitutto il problema degli 
uomini, la creazione cioè di una 
schiera di muovi e capaci im- 
prenditori industriali. Ma sic- 
come gli imprenditori non si 
creano dall'oggi al domani 
sogna fare affidamento su quel 
li che già esistono, meridionali 
e di altre parti d'Italia, che han- 
no già operato con successo € 
che possono portare nel Mezzo- 
‘giorno capacità imprenditoria- 
li ed esperienze tecniche che 
permetteranno alle nuove in- 
dustrie meridionali di partire 
dal massimo livello di progres- 
so tecnico raggiunto dall’indu- 
‘stria nazionale. 


L'on. I. M. Lombardo, presi- 
dente del Comitato nazionale 
della produttività, ha messo poi 
in evidenza che uno dei princi- 
pali elementi limitativi della 
‘volontà innovatrice dell’impren- 
ditore è rappresentato dal mer- 
cato del lavoro, le cui caratte 
ristiche, influiscono in diversa 
forma su un effetto ritardatore 
del progresso tecnico nel Mez- 
zogiorno. Provvedere alla qua- 
lificazione dei lavoratori è per- 
tanto e anzitutto, un problema 
di programmazione delle ini 
ziative economiche che si pre- 
sumono realizzabili nelle diver- 
Se zone. 

Sono seguiti numerosi inter. 
venti, fra i quali uno del prof, 
Carlo Fabbrizi, che ha svolto 
a mome del presidente della 
Confederazione italiana del 
commercio avv. Solari una re-| 
lazione trattando del potenzia- 
mento della funzione di distri- 
buzione e ampliamento del 
‘mercato nel Mezzogiorno e nel- 
le isole. 

Sì è quindi iniziata la trat- 
tazione dei problemi dei tra- 
sporti. Il presidente del gruppo 
«Finmare» dott. Manzitti ha 
precisato i limiti dell'interven- 


‘Rolls Royce nera alle 18.30 pre- 
cise. La macchina della princi 
pessa era preceduta da Un'au- 
to della polizia e da agenti in 
motocicletta. Non appena la 
Rolls Royce fece il suo ingres- 
so nel parco della villa, la can- 
cellata veniva chiusa e l’auto- 
mobile della polizia bloccava 
l'ingresso, mentre agenti in mo- 
tocicletta prendevano posizio- 
ne in vari punti, lungo il mu- 
ro di cinta del parco, 

Benchè il viaggio della prin- 
cipessa fosse stato predisposto 
con grande segretezza, alcune 
decine di fotografi erano ad at- 
tendere il suo arrivo ad Allam- 
bay. Poco prima dell'arrivo di 
Margaret, Townsend si era re- 
cato a Binfield Growe, un vit 
laggio poco distante, e aveva 
chiacchierato per una decina 
di minuti con una conoscente, 
miss Norah Wilmott, ma sitro- 
vava ad Allambay al momento 
dell'arrivo di Margaret. 

La notizia è apparsa tanto 
più sorprendente in quanto era 
Stato detto precedentemente 
che Townsend avrebbe trascor- 
so il «week-endi in compagnia 
della madre nel villaggio dove 
questa abita, nel Sommerset, e 
Margaret si sarebbe recata a 
Windsor con la Regina Madre. 
Townsend, come dicevamo, era 
partito nel pomeriggio da Lon- 
dra. Quando, poco prima delle 
15, si era apprestato a. lascia- 
re la casa dove aveva abitato 
fino agli ultimi giorni sì è subi- 
to accorto che c'era davanti al 
suo portone una tal folla che 
glî sarebbe stato ‘praticamente 
impossibile raggiungere la sua 
macchina — una nuovissima 
«Renault» — che sì trovava 
dall’altra parte della strada, 

Effettivamente, centinaia di 
curiosi — per la maggior par- 
te donne, ma anche molti uo- 
mini —, avevano ‘montato la 
guardia fin dalle prime ore del 
mattino dinanzi alla casa, che 
sì trova nella tranquilla: Lown- 
des Square, nell'elegante quar- 
tiere di Kensington (mentre 
una folla di poco meno nume- 
rosa ha, sostato per tutta la 
giornata anche davanti a Cla- 
rence House, su cui sventolava 
oggi lo stendardo personale del- 
la Regina Madre. 

.A Townsend, vista la situa- 
zione, non è rimasto altro da 
fare che telefonare alla polizia, 
e chiedere protezione. Pochi mi- 
nuti dopo, quattro giganteschi 
poliziotti sì sono pazientemente 
aperti il cammino tra la folla, 
disponendosi dinanzi all'entrata 
della ‘casa, Townsenà è com- 
purso alcuni istanti dopo. In- 
dossava un abito principe di 
Galles di ‘taglio sportivo, aveva 
in mano una borsa di cuoio, 
nell'altra due romanzi. Sorride- 
va, e ha guardato con un'e- 
Spressione jra divertita e stu- 
pita la folla che gli si stringe- 
va attorno. 

I poliziotti, con il loro consue- 
to garbo, gli hanno aperto un 
corridoio jra la jolla, e poi 
hanno fatto un po’ di largo at- 
torno alla macchina, per con- 
sentire a Townsend di dispor- 
re alcuni oggetti — jra cui una 
sella di cuoîo — nel baule po- 
steriore. Infine, Peter Town- 
send è salito in macchina, ed 
è partito lentissimamente. Co- 
loro che gli erano più vicino 
gli hanno gridato «Good luke», 
una donna gli ha dato un col- 
petto affettuoso sul braccio, e 
lui ha nuovamente sorriso, 
Durante questi pochi minuti, 
naturalmente, i giornalisti pri 
senti hanno interrogato ins 
stentemente Townsend e il ca- 
pitano si è limitato a dire che 


ha, risposto «Non posso parla- 


to dello Stato nel settore ma- 
rittimo. 


re» perfino quando qualcuno 


parasse a trascorrere il. emeek- 
end», ha sorriso divertito quan- 
do allora gli è stato jatto no- 
tare che almeno sei o sette au- 
tomobili sportive, e altrettante 
velocissime motociclette di gior- 
nalisti stavano aspettando con 
il motore acceso che lui partis- 
se per inseguirlo: «Sta a voi 
scoprire dove vado — ci ha 
detto Townsend — ma io non 
posso dirvi nulla». 

La stampa naturalmente, non 
ha tardato a scoprire dove si 
Josse recato e si è avuta così 
conferma che si è veramente 
giunti all'ultimo atto di questa 
vicenda. L'unico problema che 
rimane e di cui si continua & 
discutere, non è se la principes- 
sa e l'ex scudiero si sposeranno 
bensì la procedura che verrà 
seguita per rendere possibile 
questa unione, complicata, co- 
m'è noto, dal fatto che Town- 
sen è un. uomo divorziato. 

Nulla di nuovo quasi certa- 
mente fino a lunedì, giorno in 
cui la scena si ripopolerà ‘di 
tutti i maggiori personaggi — 
dopo la battuta d'arresto del 
«week-end» — per quello che 
ormai dovrebbe essere il egran 
finale». Soltanto martedì però 
il Primo Ministro presiederà il 
Consiglio di Gabinetto e sarà 
ricevuto da Elisabetta II e si 
presume neoli ambienti di Whi- 
te Hall (ormai la vicenda di 
Margaret e Townsend ha ces- 
sato di essere seguita soltanto 
dai giornalisti che si occupano 
di pettegolezzi e scandali,, e 
viene discussa nell'austero am- 
biente. dei redattori politici e 
parlamentari, e nei cosiddetti 
«circoli ufficiosi londinesi»), che 
entro martedì anche le ultime 
questioni procedurali avranno 
trovato una loro soluzione, 

Ciò non significa però che si 
avrà subìto quell’annuncio che 
tutti attendono, Se, injatti, si 
rendesse necessario uti appello 
della principessa Margaret al 
Parlamento (0 meglio ai Parla- 
menti di tutti i paesi del Com- 
monawealtk) allora la prima no- 
tizia ufficiale la si avrebbe în 
una. lettera della Regina alla 
Camera dei Comuni, lettera che 
verrebbe letta all'inizio della 
prossima sessione, ossia il 25 
corrente, La Regina — come 
impone la consuetudine — si 
renderebbe interprete del desi- 
derio di sua sorella di sposare 
il capitano Townsend, e chiede- 
rebbe il parere del Parlamento. 
Se si avrà questo ricorso al 
Parlamento, ciò vorrà dire però 
che la Regina avrà precedente 
mente negato il proprio con- 
senso al matrimonio, della. so- 
rella (consenso che la Sovrana 
è tenuta a dare in base al Ro- 
Yal Marriage Act del 1772), Ef- 
Jettivamente, non si vede come 
la Regina possa dare questo 
consenso, non. per il fatto che 
Townsend sia privo di titoli 
nobiliari, o sia più vecchio di 
quindici anni della principessa, 
ma per il suo precedente matri= 
monio. 


Arrigo Levi' 


Il dott. Boccia nominato 
onovo Prefetto di Udine 


Roma, 14 
Il Consiglio dei Ministri nel- 
la sua odierna riunione ha ap- 


provato un movimento di Pre- 
fetti, che comprende fra gli al- 
tri i 


seguenti trasferimenti: 
Spasiano dott. Sergio, da Bo: 


logna a Venezia; Boccia dott. 
Francesco, da Ragusa ad Udi 
ne; Meneghini dott. Giuseppe, 
da Udine a Poggi 

sancora» non poteva dire nulla, |li dott. Luigi, da Bolzano a 
‘Trento, con 
missario del Governo nella re- 


i Sandrinel 


incarico di Come 


gli ha domandato dove si pre- 


gione Trentino-Alto Adige, 
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RIUNITI PER DUE ORE I MINISTRI AL VIMINALE 


E STATO RISOLTO CON UN RINVIO 
IL DISSENSO NEL GOVERNO PER GLI STATALI 


Accanfonafo l'esame del conglobamento del «premio» - Si attende ora la risposta 
dei sindacalisti - Una relazione di Taviani sulla conferenza NATO di Parigi 


Roma, 14 

Sulla questione degli statali, 
finalmente, si è deciso qualche 
cosa, Si è deciso cioè di non 
decidere nulla per il momento, 
Visto che i contatti îra Gover- 
no e sindacati, e fra i vari Mi 
nistri interessati, per la ricer- 
ca di una soluzione compro 
missoria che consentisse di de- 
finire la questione del conglo- 
bamento del famoso premio di 
interessamento, non hanno & 
vuto alcun esito positivo, Gava 
e Gonella — stavolta ir! pieno 
‘accordo — hanno avanzato la 
‘proposta di accantonare l’argo- 
mento e di affrontario senz'al 
tro in sede dì studio della fase 
definitiva del. conglobamento, 
quella da valere dal vrimo lu 
glio dell’anno prossimo. Natu 
Talmente — come già ieri era 
stato adombrato — l'esame di 
tutto il problema sarà antici- 
pato. * 

Questo è îl proponimento. Si 
tratta, ora, di vedere se i sim 
dacalisti saranno d'accordo. Gli 
organi centrali delle varie or- 
ganizzazioni hanno iniziato sol- 
tanto questa sera un primo esa- 
me della proposta. Ma Gava e 
Gonella hanno fiducia in una 
‘accettazione. E in effeiti si può 
dire che la prima impressione 
è stata piuttosto favorevole. Ad 
ogni modo, si sa che i sindaca- 
listi di comune accordo si sono 
riservati di dare una risposta 
al Governo entro martedì, 
quando cioè sapranno cor esat- 
tezza in che cosa consiste que- 
sta «formula Gonella», perchè 
ancora la; proposta zion è en- 
trata nel merito delle partico- 
lari soluzioni eventuali. 

Degli statali.si è fatto cenno 
anche in sede di Consiglio dei 
Ministri — riunitosi al Viminale 
dalle 10.30 alle 1230 — tanto 
per convenire il trasferimento 
all'esame della Commissione 
consultiva di quelle partico 
lari questioni sulle quali si 
è praticamente raggiunto un 
accordo tra Governo e car 
tegorie interessate e cioè 
corresponsione della buonusci- 
ta; estensione al personale ex 
combattente dei ruoli transitori 
degli stessi benefici di avanza 
mento di carriera, di anzianità, 
di valutazione nei concorsi di 
cui già usufruisce il personale 
ex combattente di ruolo; asse. 
gno di sede; computo della mi- 
sura della indennità di straor- 
dinario, di cottimo e di sopras 
soldo; sistemazione del perso- 
nale della Sepral. La Commis 
sione sarà convocata appena 
dopo che il Ministro Gonella 
avrà ultimato le consultazioni 
con i rappresentanti sindacali. 

Dunque il dissidio tra i Mi- 
nistri sembra esser composto. 
Definitivamente? Non si può 
dirlo. Gonella, di certo, insi. 
sterà sulla propria interpreta 
zione della «retribuzione uni 
ca» basandosi su quell'articolo 
della legge delega che garanti: 
sce per tutti i dipendenti dello 
Stato il mantenimento dei di- 
ritti acquisi e l’altro in cui 
si specifica che il criterio della 
retribuzione unica è subordina- 
to alla sua applicabilità, Ciò 
che significa implicitamente la 
adozione di eventuali tratta- 
‘menti differenziati. 

Qualche osservatore ha volu- 
to vedere in quel che è acca- 
duto negli ultimi giorni, un ef- 
fetto del riafforare delle ten- 
denze in seno alla D.C. Non 
sappiamo fino a che punto que- 
sta interpretazione sia vera, ma 
ci risulta che ieri si ebbe una 
riunione di esponenti della vec- 
chia «Concentrazione» e un’al- 
tra di parlamentari ene. fanno 
capo all'on. Scelba; si parla 
anzi della possibilità di una 
nuova tendenza che si creereb- 
be intorno all'ex Presidente del 
Consiglio e la cosa — secondo 
fonti democristiane — non pia- 
ce alla direzione, dove si fa ri- 
levare che tale iniziatwa ser- 
Virà solamente a frazicnare ul 
teriormente il partito, e si au- 
spica che tutti ì parlamentari 


gnon suscitare ancora una vol- 
ta l'impressione che si voglia 
seguire il metodo delle preclu- 
sioni». 

‘Intanto, non si è mancato di 
rilevare stasera che a Monte- 
citorio, alla votazione che ha 
portato al rigetto dell'emenda- 
mento Villabruna sui Tribunali 
militari, ben 28 deputati demo- 
cristiani eranp assenti e quin- 
di non hanno votato; di essi 
soltanto una dozzina risultano 
in congedo. Il direttivo del 
gruppo democristiano riunitosi 
questa mattina, ha stabilito di 
tornare ad adunarsi ]a settima- 
na prossima per un esame del- 
la situazione interna del grup- 
po stesso. L'iniziativa è mossa 
dal desiderio di dare maggiore 
vitalità al gruppo stesso e ri- 
stabilirne una completa unità. 

La parte politica della riu: 
nione consiliare di questa mat- 
tina è toccata al Ministro del 
la Difesa Taviani, il quale ha 
svolto un’ampia e dettagliata 
relazione sui lavori cella con- 
ferenza dei Ministri della Dif 
sa atlantici svoltasi a Parigi 
nei giorni scorsi. Questa, riu- 
Dione è stata una delle più im- 
portanti fra quante se ne sono 
svolte negli ultimi anni da Li- 
Sbona in poi, ha precisato il 
Ministro. Mai come questa vol- 
ta si era presentata l'ovcasione 
di compiere un esame così ap- 
‘profondito della organizzazione 
difensiva o del potenziamento 
militare e tecnico in relazione 
‘anche allo sviluppo della situa- 
zione ‘internazionale e delle 
possibilità economiche e finan- 
Ziarie dei singoli paesi. Inoltre 
è stato tracciato un preciso 
piano di sviluppo dell’organiz: 
zazione difensiva della NATO, 
il cui potenziale sarà sccresciu- 


to in rapporto alla esicenza di 


non perdere il vantaggio 1ag- 
giunto nei confronti del bloc- 
co orientale. Vantaggio che de- 
ve considerarsi la causa vera, 
la ragione fondamentale 
quell'inizio di spirito nuovo 
che sembra animare i rapporti 
tra Oriente ed Occidente. 

Dopo aver: sottolineato l’otti 
ma impressione che i rappre 
sentanti delle potenze alleate 
‘hanno riportato dell’opera dei 
nostri stati maggiori e del con- 
tributo. offerto dal nostro pae 
se, il Ministro Taviani ha di 
chiarato che la situazione del- 
l’Italia nell’alleanza atlantica 
continua ‘a essere considerata 
come uno, dei fattori più im- 
portanti. nel quadro generale e 
soprattutto nel vitale scacchie- 
Te mediterraneo. 

L'azione di. perfezionamento 
e di potenziamento della NATO 
continua a muoyersi natural- 
mente nello spirito della pre- 
servazione della pace che sta 
al vertice delle preoccupazioni 
€ delle azioni di tutti gli uomi. 
mì che hanno le massime re 
sponsabilità nella politica dei 
quindici paesi aderenti al Pat- 
to atlantico, 

Nel quadro del perfeziona: 
mento dell’attrezzatura difensi- 
va europea l’Italia ha chiesto, 
per bocca del Ministro Taviani, 
che siano. unificati per tutta 
l'Europa i comandi della dife- 
sa antiaerea. Circa i problemi 
posti dalla comparsa e dal sem- 
pre più largo sviluppo delle ar- 
mi nucleari, il Ministro ha mes- 
so in rilievo come uno dei pun- 
ti acquisiti nella. conferenza di 
Parigi sia proprio quello che le 
armi nucleari non hanno supe- 
rato l'importanza che tuttora 
hanno le armi convenzionali. 

Sulle dichiarazioni dell’on. 


Taviani si è aperta una discus. 
sione nella quale hanno preso 
la parola i Ministri Martino, 
Saragat, Angelini e Tambroni. 
Tutti hanno sottolineato l’im- 
portanza del grande cammino 
compiuto. 

Il Consiglio, al termine della 
discussione, ha unanimemente 
approvato la relazione del Mi- 
nistro della Difesa, al quale ha 
espresso il proprio compiaci- 
mento per l’azione da lui svolta. 

A destra nuove dimissioni. 
Stavolta si tratta del segretario 
nazionale del partito monar- 
chico popolare Alessandro Les- 
sona, il quale ha motivato la 
sua decisione con una denun- 
cia del clima demagogico che 
si è venuto formando per una 
falsa concezione della. demo- 
crazia e/che ha finito per mor- 
tificare la dignità della funzio. 
ne parlamentare. Lessona con- 
testa al PMP di essersi lascia- 
to attrarre «dalle sirene monte. 
citoriali e di aver scelto la via 
del varlamentarismo, irrigiden- 
dosì con gli altri partiti in lot- 
ta per îl potere». Pare che a so- 
stituire Lessona sarà chiama 
ta l'on. Cafiero. 


In dicembre il viaggi 
di Segni e Martino a Bonn 


Roma, 14 

Il Ministero degli Affari 
Esteri comunica che il Gover- 
no italiano e il Governo della 
Repubblica . federale tedesca 
hanno concordato che la visi- 
ta ufficiale del Presidente Se- 
gni e del Ministro Martino a 
Bonn si svolgerà fra 1'8-e il 
10 dicembre prossimo, 


IL PICCOLO 


Bellicoso discorso ai 
del Presidenterusso Vorosciloy 


Londra, 14 

Il Presidente dell’Unione So- 
vietica, Clement Voroscilov, in 
un discorso pronunciato oggi 
a Sebastopoli in occasione del 
centenario della difesa della 
città nella guerra di Crimea, 
ha detto che le Forze armate 
sovietiche debbono «mantener- 
si costantemente in grado di 
essere! pronte a combattere» 
poichè. nel ‘mondo | «esistono 
tuttora, altre forze che tenta- 
no di impedire all'Unione So- 
Vietica di seguitare a cammi- 
nare sulla strada prescelta», 

L'oratore non ha mancato, 
comunque, di accennare «agli 
instancabili sforzi del Governo 
sovietico: a. favore. della pace 
mondiale», Alla cerimonia era- 
no presenti anche il Primo 
Ministro Bulganin e il Segre 
tario del partito comunista so- 
vietico Nikita Kruscev, 

SETT OL. 


L'istituzione di vaglia 
postali a taglio fisso 


Roma, 14 

Il provvedimento che istitui- 
sce i vaglia postali a taglio fis- 
50 è stato approvato dalla Com- 
missione trasporti della Came- 
ra in.sede deliberante nella sua 
‘odierna seduta. 

L'importo dei singoli tagli e 
le rispettive tasse saranno suc- 
cessivamente stabilite nelle 
norme previste dal Codice po- 
stale, La data d'inizio del servi- 
zo e le caratteristiche tecniche 
dei vaglia postali a taglio fisso 
saranno fissate con decreto mi- 
nisteriale. Essi saranno emessi 
e pagati da tutti gli uffici po- 
stali e non saranno cedibili per 
girata. Gli istituti di credito po- 
tranno effettuarne il pagamen. 
to e chiederne il rimborso 

La validità. dei vaglia a ta- 
glio fisso è di due mesi oltre 
quello di emissione. Trascorso 
detto termine, il vaglia è rim- 
borsato agli aventi diritto che 
ne facciano richiesta non oltre 
il secondo esereizio finanziario 
dopo duello di emissione, Il 
provvedimento — essendò stati 
introdotti due emendamenti — 
dovrà tornare dinanzi alla com- 
petente Commissione del Sen: 
fo che lo aveva esaminato in 
sede primaria e approvato. 


=== 


DISPOSIZIONI PER IL RECLUTAMENTO DEI SUBALTERNI IN GERMANIA 


Sarà un marito fedele 
il futuro ufficiale tedesco 


Heusinger nominato tenente generale della nuova Wehrmacht 
Buone previsioni mediche sulle condizioni di salute di Adenauer 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Bonn, 14 

Oggi sono stati scelti 1 primi 
undici tra colonnelli e generali 
delle juture forze armate tede- 
sche, Domani ne saranno scel 
Ù altri undici, L'apposita com- 
missione deve in tutto scegliere 
ventisei generali e duecento set- 
tantacinque colonnelli. 

La commissione ha approva 
to oggi la nomina di Adolj Heu- 
singer al grado di tenente ge- 
nerale del nuovo esercito della 
Germania occidentale. Heusin- 
ger che ha 57 annì sarà proba- 
bilmente nominato Capo di Sta- 
to maggiore. 

Lo stato di servizio di questo 
ultimo è noto: capo dell'ufficio 
operazioni del Comando supre- 
‘mo tedesco durante la seconda 
guerra mondiale, si trovò il 20 
luglio 1944 nella stessa stanza 
del quartier generale del fronte 
Est nella quale ju attentato al- 
la vita di Hitler. Heusinger, che 
era al corrente del complotto 
ma non vi aveva partecipato, 
rimase ferito. Arrestato dalla 
Gestapo, venne successivamen- 
te rilasciato. 

Il comitato ha stabilito oggi 
oltre alle disposizioni generali 
che per la nomina a ufficicle 
occorre sia data prova che lo 


aspirante conduce una vita pri- 


facciano massa comune per 


vata «ineccepibile». Di conse- 


guenza particolari accertamen- 
ti verranno svolti nei confronti 
degli aspiranti divorziati o se- 
parati dalla moglie: 


Le norme suddette riguarda- 
no soltanto coloro che aspirano 
all'arruolamento volontario per 
i 150 posti in organico. Le cose 
andranno, invece diversamente 
allorquando si tratterà di com- 
pletare gli organici della nuo- 
va Wehrmacht (500 mila uo- 
mini) mediante la coscrizione 
obbligatoria di altri 350 mila 
soldati. 


E° possibile, secondo le di- 
chiarazioni di un portavoce go- 
vernativo a Bonn, che il Can- 
celliere Adenauer sia sufficien 
temente ristabilito alla jine del- 
la prossima settimana per ri- 
prendere ad occuparsi degli aj- 
fari di Stato. Da altre fonti si 
apprende tuttavia che Ade- 
nauer, che è rimasto parecchio 
indebolito dalla jorte febbre 
che ha accompagnato la bron- 
copolmonite, resterebbe, anche 
dopo aver ripreso a lavorare, 
per un’altra settimana nella 
sua villa a Rhondorf per non 
esporsi allo strapazzo del mat 
tutino viaggio in macchina fi- 
no a Bonn. 

Si comincia già a discutere 
quale sia il luogo più adatto per 
il periodo di convalescenza che 
i medici sperano di riuscire ad 
imporre al loro poco docile pa: 


Spara alla fidanzata sedicenne 
decisa a troncare la relazione 


Cinica freddezza del feritore che è tornato sui suoi passi 
per colpire ancora la ragazza riducendola in fin di vita 


Roma, 14 

Il ventenne Alberto Saccaris, 
abitante in via Labicana 29, 
ha esploso quattro colpi di ri- 
voltelia contro la propria fi- 
danzata Bianca Maria Bertone, 
di 16 anni, abitante in via Me- 
cenate 77; la ragazza, subito 
soccorsa dall'agente di P. S. 
Pasquale Guerra, è stata tra 
sportata a bordo di un'automo- 
bile privata, all'ospedale di San 
Giovanni, dove è ricoverata în 
fin di vita. Il drammatico epi- 
sodio è avvenuto poco prima 
di mezzogiorno nei pressi del 
tempio di Venere al Palatino. 
Movente: la decisione da par- 
te della Bertone di troncare il 
fidanzamento. 

Mentre la povera Bianca Ma- 
ria Bertone veniva trasportata 
morente all'ospedale, Alberto 
Saccaris tentava di fuggire, 
ma ad un tratto, quasi incu- 
rante della cattura, ha rallen- 
tato l'’andatura così che î cara» 
binieri hanno potuto raggiun- 
gerlo. Dopo il delitto di piazza 
Vittorio che ha visto due mon- 
dane uccise, e la tragedia scon- 
certante del prof. Puglisi, que- 
sto di oggi è il terzo delitto av- 
venuto a Roma in dieci giorni. 

Due persone sono state oc- 
casionali testimoni del fatto di 
sangue; Romolo De Frati e 
Marcello Imperi. Costoro sta- 
vano passeggiando per il Pa- 
latino, quando la loro atten- 
zione fu attratta dalla giovane 
coppia che discuteva animata- 
mente. Il giovane sembrava 
fuori di sè e ad un tratto 


estraeva la pistola sparando 
tre colpi contro la ragazza. Co- 
stei barcollava e fatti alcuni 
passi, cadeva nei pressi del 
tempio di Venere. Il feritore 
che s'era allontanato credendo 
che fosse morta, tornava allo- 
ra sui suoi passi e avvicinato- 
sì alla morente le diceva: «Co- 
me, non sei ancora morta?s. 
Così detto, scaricava contro la 
poveretta un quarto colpo col 
pendola al collo. Poi si dava 
alla fuga, mentre Imperi e De 
Frati tentavano di soccorrere 
la Bertone. 

Il feritore correndo cercava 
di allontanarsi ma due ragaz: 
ze che da lontano avevano os- 
servato la scena, lo inseguiva» 
no urlando «assassino». Il Sac- 
caris usciva dal Palatino, sfug- 
gendo ad alcuni giovanotti che 
Volevano immobilizzarlo, ma 
fatti pochi passi e visti due 
carabinieri poco lontano, si 
fermava quasi ad attenderli, 
facendosi arrestare senza op- 
porre resistenza. 

Il Saccaris e la Bertone s'e- 
rano conosciuti un anno fa. 
Lui s'era recato anche in casa 
della ragazza a parlare col pa- 
dre, ma la famiglia Bertone 
aveva risposto che' la ragazza 
era ancora troppo giovane per 
decidere sull'avvenire. In real- 
tà, la famiglia era ostile alla 
relazione, perchè aveva saputo 
che il Saccaris era un pregiu- 
dicato per reati contro il pa- 
trimonio e per associazione a 
delinquere. 


Il Saccaris, tradotto alla sta- 


zione dei carabinieri di via Mi- 
lano, ha dichiarato di essere per- 
dutamente innamorato della ra- 
gazza, ma che i genitori di lei 
ron avevano voluto acconsen- 
tire alla sua proposta di ma- 
trimonio. Quello di stamane 
con la Bertone doveva essere 
il convegno dell'addio, I due 
giovani erano andati al Pala- 
tino, e, giunti nei pressi del 
tempio di Venere, si erano se- 
duti su di un prato. Il giovane 
aveva pregato ancora una vol- 
ta la ragazza a non abbando- 
narlo, ma Bianca Maria era 
ormai decisa a seguire la vo- 
lontà dei genitori. Il Saccaris 
allora, veduta cadere l'ultima 
speranza, aveva estratto dalla 
tasca una rivoltella calibro 9 
ed aveva sparato. 

Le condizioni della Bertone 
stasera erano sempre gravi. 
Essa è stata colpita alla regio- 
ne parieto-occipitale, alla schie- 
na, alla gamba destra e al brac- 
cio sinistro. La giovane è sta- 
ta sottoposta a immediato in- 
tervento chirurgico. Il medico 


non dispera di salvarla. 
——T__—___ 


Il prof. Desio a Roma 
reduce dal Karakoram 


Roma, 14 

Proveniente da Karachi è 
giunto oggi all'aeroporto di 
Ciampino il prof, Ardito De- 
sio, reduce da una spedizione 
‘a carattere scientifico nella z0- 
na del Karakorum, Egli si trat- 
terrà a Roma qualche giorno. 


ziente: mentre dapprima veni- 
va data per certa la Binler 
Hone nella Foresta Nera, che è 
tm centro’ climatico da lungo 
tempo: prediletto dal. Cancellie- 
re, adesso si prospetta Un s0g- 
giorno a Taormina, lontano dal 
clima tedesco già adesso freddo 
ed umido. Bisognerà però vede- 
re se il Cancelliere, che, quan- 
do è di nuovo in piedi non da 
iù retta ai medici, è d'accordo 
con questo programma, €, di- 
fatti, da fonte ufficiale ogni di- 
scussione in merito vien deft- 
nita come prematura. Tuttavia 
l'annunzio ufficiale che\per il 
3 e 4 novembre sono attesi nel- 
Îa capitale tedesca il Presiden= 
te del Consiglio e il Ministro 
degli Esteri d'Islanda, che il 
Cancelliere aveva invitato a ri- 
cambiare ta visita da lui fatta 
a Rejkiavik durante una tap- 
pa nel suo primo volo in ame- 
rica, dimostra che Adenquer in- 
tende essere a Bonn ed in pie- 
di per quei giorni. 

Già in questi giorni egli se- 
gue con attenzione gli avveni= 
menti politici e riceve nel corso 
della mattina il suo Sottosegre= 
tario Globke che lo mette-al 
corrente sui lavori dell’esecuti- 
vo e del Parlamento. 

Invece di Adenauer, ît Presi- 
dente della Repubblica Heuss 
si recherà martedì a Friedland 
per portare il saluto della naz- 
zione ai convogli di reduci dal- 
la Russi 

In merito sì è appresa una n 
tizia che sembra permettere di 
guardare con oitimismo al 
rimpatrio degli ex  prigionie- 
ri: i 9626 dei quali Bulga: 
nin aveva ammesso la presenza 
in Russia e permesso il rimpa- 
trio, sono tutti prigionieri mili- 
tari, già membri della. Wehr- 
macht, secondo quanto ha di- 
©hiarato il Sottosegretario per 
Drofughi ed espulsi dott. Nahm. 
‘Alla stazione di confine di Her- 
leshausen sono invece. sempre 
più frequenti i trasporti compo- 
sti in parto 0 totalmente da ci. 
vilì (anche di donne) arrestati 
dai russi dopo.la cessazione del- 
le ostilità, talvolta anche solo 
due o tre anni fa, Se ne può de- 
durre che le autorità sovietiche 
stanno veramente rimpatriando 
in Germania, se non tutti i te- 
deschi in loro mani, per lo me- 
no un numero maggiore di quel: 
lo promesso al principio. Seb- 
bene vi siano stati alcuni ritardi 
sugli orari d'arrivo cominicati 
dai funzionari sovietici che han- 
no scortato i trasporti giunti fi- 
nora, l'afflusso continua: i 
membri. dell'ultimo convoglio 
giunto al confine, provenienti 
dal campo-prigione di Vladimir, 
hanno dichiarato di aver supe- 
tato parecchi grossi trasporti 
durante il viaggio. 

Anche il servizio postale so- 
vietico ha respinto ai mittenti 
tutti i pacchi destinati a pri- 
gionieri tedeschi, evidentemen- 
te nella previsione che tutti i 
destinatari si trovino essi stessi 
sulla via della Germania. 

‘Sono rientrati oggi dall'Unio- 
ne Sovietica 39 fra ex prigionie- 
ri di guerra tedeschi ed interna- 
ti civili. Fra i reduci vi è il 
magg. Erich Hartmann, asso 
della «Luftwaffe» nella seconda 
guerra mondiale, con. all'attivo 
352 apparecchi abbattuti. 

Ai giornalisti Hartmann ha 
dichiarato che i sovietici gli 0}- 
irirono nel 1959 di trasferirlo 
nella Germania orientale a di- 
sposizione di quel Governo co- 
maunista, promettendogli un la- 


‘voro ed un guadagno migliori di 
quelli che aveva avuto nella 
Germania nazista. «Rifiutai la 
offerta — ha, detio Hartmann 
= ed allora i sovietici mi noti 
carono che ero stato condanna- 
to a 25 anni di reclusione». 


Vice 


Ben Gurion colpito 


da emorragia cerebrale 
Gerusalemme, 14 

Un comunicato ufficiale in- 
\forma che David Ben Gurion, 
Ministro della Difesa e Primo 
Ministro designato d'Israele, è 
gravemente ammalato. 

Il comunicato non menziona 
la natura della malattia, ma si 
ritiene che Ben Gurion sia sta- 
to colpito da emorragia cere- 
brale. 

Secondo . notizie di buona 
fonte, Ben Gurion avrebbe già 
superato la fase critica della 
malattia e i medici curanti sa- 
rebbero soddisfatti del decor- 
so del male, Si ritiene comun- 
Que per certo che l'anziano uo- 
mo di stato non potrà ripren- 
dere la sua attività per un 
certo tempo e che la presenta- 
zione al Parlamento del nuovo 
Governo quadripartito, previ- 
sta per lunedì, non possa ave- 
re luogo prima del 24 ottobre. 


Sabato, 15 ottobre 1955 


ldati| 1 FAMILIARI DI JACQUELINE RAINAT INTERROGATI DALLA POLIZIA 


Gravi rivelazioni a Parigi 
sulla morte dell’acrobata 


Richiesta dalle autorità l'autopsia della giovane donna 
Verrebbe ordinata a Roma una togatoria internazionale 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, 14 

La famiglia di Jacqueline 
Rainat, l’artista morta ieri 
mattina in seguito alle frattu: 
Te riportate nella sua tragica 
caduta dal trapezio dopo aver 
effettuato il numero del «Grand 
Ballant» si è recata al comple 
to questa mattina al commis- 
sariato della «Muette» ove il 
commissario Simonet l'aveva 
convocata per gli interrogato» 
ri di uso, dopo un decesso at- 
tribuibile' a circostanze vio 
lente. 

Una grande sorpresa atten- 
deva: però il funzionario quan: 
do il primo congiunto sì è se 
duto per rispondere alle. sue 
domande. Costui ‘era Vilmos 
Hanagy, ungherese di nascita 
ma apolide, Il volto ancora di. 
sfatto per la notte insonne, per 
il dolore patito, Vilmos Hana- 
gy ha raccontato in quali cir. 
costanze Jacqueline Rainat a 
vesse trovato la morte. 

«Era la prima i > — ha det: 
to al commissario — che si la- 
vorava al Circo Togni. Il no. 
stro contratto stabiliva un com: 
penso di 6 mila lire per Jac: 
queline e 5 mila per me. Abbia 
mo visitato il circo e prese le 
disposizioni per i numeri che 
avremmo dovuti effettuare nel 
la sera. Facemmo molta atten- 
zione al «trapezion, Il numero 
che eseguiva su questo attrez: 
zo la povera Jacqueline era par- 
ticolarmente pericoloso. Vidi 
che era montato troppo in al 
io e che sbilanciandosi Jacque: 
line avrebbe potuto toccare co) 
capo il telone. Dissi al diretto. 
re del circo che il trapezio an: 
dava abbassato, e lo abbassai 
in effetti. Ma il direttore del 
circo dopo un po' mi ordinò di 
rimetterlo dove era prima, O- 
biettai che era pericoloso, in- 
tervenne anche Jacqueline, ma 
il direttore non volle sentir ra- 
gioni, Chiesi allora la rete di 
protezione: mi fu rifiutata an- 
che questa. Protestammo anco- 
ra perchè il numero non veni 
va effettuato al di sopra della 
pista, bensì al suo esterno, il 
che costituiva un grave perico: 
lo în caso di caduta, Il diretto- 
re quasi ci mise alla porta. Ab- 
biamo un figliolo da nutriri 
undicimila lire, considerati i 
rischi, erano niente, ma non 
potevamo andara a mendicare, 
Dovemmo accettare. Jacqueline 
era. già inneryosita per. questi 
inutili pericoli che le venivano 
fatti correre per rendere più 
‘angoscioso il suo «numero». Sa: 
lì sul trapezio, volteggiò, sbat- 
tè con la testa più volte nel te 
lone ma non ebbe mali imme. 
diati. Poi si fermò per effettua» 
re il numero! col trapezio immo- 
bile, Tutto andò bene finchè 
non rimase sospesa col solo tal- 
lone, A questo momento un fo. 
tografo fece scattare il flash; 
nel violento lampeggiare vidi 
Jacqueline schiacciarsi. a terra 
îra l'orrore della folla. Quello 
che avvenne poi non io ricor: 
do più. Furono momenti di fol- 
lia quelli che trascorsi, Noi del 
circo sappiamo i pericoli del 
nostro mestiere e ‘furono anche 
momenti di furore. Con la rete 
si sarebbe salvata. Se il trape 
zio fosse stato posto al di so- 
Dra della pista, il male non'sa- 
rebbe stato tanto grave, Siamo 
abituati noi a ricevere il corpo 
dei volteggiatori e ad attutirne 
la caduta. Ma quella sera tutto 
ci fu contro, il direttore come 
la fatalità... 

Vilmos prosegue nel.suo rac- 
conto, poi il commissario lo in- 
terrompe per chiedergli quale 
è stato l'esito dell'indagine del- 
la polizia romana, Vilmos non 
sa rispondere. Dice che non 
c’è stata indagine, ‘che non c'è 
stata ricostruzione della cadu- 
ta. Il commissario aggrotta le 
ciglia, prende note febbrili che 
poi detta ad un ispettore. Do- 
po una buona mezz'ora l’inter- 
rogatorio di Vilmos Hanagy 
è terminato. Considerata la 
piega che hanno preso le cose 


in’ questi trenta minuti, gli al- 


LA LAMBRETTA 48 


«motorizza le vostre gambe» 


Il felice slogan «motorizza Je 
vostre gambe» che accompagna il 
muovo ciclomotore LAMBRETTA 42 
esprime perfettamente il pensiero 
dei progettisti e dei costruttori: of: 
rire al pubblico un mezzo pratico, 
semplice, comodo per tutti i tra 
«porti urbani, per tutti gli sposta- 
menti abituali, un veicolo a mo- 
tore che sostituisca la bicicletta 
senza aumentarne l'ingombro e che, 
limitatissimo nel costo © nell'eserci: 
zio,» permetta finalmente a tutti 
di possedere un agevole ed elegan- 
te mezzo di locomozione. Bastano 
pochi minuti per apprenderne il 
funzionamento), mon occorrono ‘pà 
tenti di guida, non si rendono ne- 
cessarie particolari cognizioni tecni 
che o meccaniche. LAMBRETTA 4 
risolverà per molti il-problema del 
la wiabilità, cittadina, non richie- 
derà spese di posteggio e manu- 
tenzione, in quanto il suo ingom- 
bro limitato, il suo peso non ee 
cessivo consentiranno di parcheg- 
giarlo in pochissimo spazio, sfrut- 
tando angoli e passaggi in casa, 
n giardino, presso il luogo de' 
lavoro. 


La struttura 


La linea e la struttura della 
LAMBRETTA 48 sono îì risultato 
di studi particolari e rispondono; a 
specifiche, precise esigenze, Il te- 
Isio a trave unica, a forma di cul- 
ta in lamiera stampata, appare una 
strutfura leggera & di elevata rig 
dità, completato, dalle due forcelle 
con bracci a sezione chiusa inde- 
formabile. Le sospensioni, insieme 
alla sella (comoda, regolabile in 
altezza come in inclinazione), dan- 
no_il comfort della marcia su quat 
siisi fondo stradale: le molle ell 
coidali a passo variabile permetto 
no un ottimo comportamento. delle 
sospensioni; stesse. al variare del 
carico. 

Le ruote sono a perno sfilabile fi 
semplice e facile smontaggio, Di 
pronta ed efficace azione sono i fre- 
ni: il posteriore agisce a contrope- 
dale. Il cambio è comandato a mano, 
con ingranaggi sempre in presa; 
l'innesto delle maree è sicuro e si 
lenzioso. Il carburatore è con presa 
aria in «zona calma» entro fl te- 
laio, per rendere più efficace il 
silenziamento e con dispositivo di 
‘avviamento. 


L'avviamento avviene da fermo 


tende la messa in moto facile e 
pronta. La marcia a pedali è resa 
leggera con minimo sforzo, median- 
te un dispositivo per il' distacco 
della frizione e del motore dal cam- 
bio. Il motore centrale conferisce 
massima stabilità al veicolo; il suo 
posizionamento e la razionale alet- 
tatura garantiscono un efficace rat 
freddamento; che assicura un co 
stante rendimento, Il serbatoio, ® 
forma . di trana borraccia, senza 
fraticamente. dare ingombro, ha 
una capacità di quasi 8 litri di 
miscela, quanti cioè ne occorrono 
per percorrere oltre 200 chilometri. 
Dati caratteristici 

La carta d'identità della LAM: 
BRETTA 48 contiene questi essen- 
ziali dati caratteristici: peso, circa 
kg. dt; consumo, 1 litro di misce- 
la ogni 50 km. secondo, norme 
CUNA: velocità massima, 50 km. 
ora; autonomia, 200 km.; motore 
monocilindrico a due tempi, raf- 
freddato ad arie; cilindrata cc. 48 
(40338); potenza effettiva CV. 1,7; 
lubrificazione a miscela 6% di olio: 
‘accensione a magnete alternatore 
con bobina alta tensione esterna: 
cambio a due velocità, telecoman: 
dato a mano sul manubrio; tra 
Smissione ® catena; avviamento 
da fermo con una delle pedivelle; 
sospensione elastica integrale; ruo: 
te a raggi con perno sfilabile; gom- 
me 2x2; freni ad espansione; 
Impianto elettrico con magnete al: 
ternatore, 

Oggi che ad ogni angolo di stra- 
da c'è caso di incontrare un vi 
gile e un... fonometro, è bene pre. 
occuparsi di avere un veicolo che 
non dia noie per il rumore prodot- 
to, Tale è la LAMBRETTA 48, che 
PUÒ essere lanciata a pieno, gas, 
si può imballare il motore a mac: 
china ferma, fino a fargli toccare 
1 70 gli'8 mila giri al primo, un 
Tegime cioè’ assolutamente fuori 
della normalità e si vedrà che ia 
iancetta del fonometro non segna 
neppure gli 80 phon! Ciò è stato 
possibile ottenere curando. partico. 
larmente tutti gli accoppiamenti 
degli organi meccanici; mettendo a 
punto fl motore in modo tale da eli- 
minare ogni e qualsiasi vibrazione: 
annullano praticamente il rumore 
di aspirazione con l'incorporare nel 
telaio il depuratore d'aria del car 
buratore; infine riducendo al mi- 
nimo il rumore dello scarico me- 


mediante una delle pedivelle e con 
decompressore sul cilindro, ciò che 


diante una marmitta di nuovo tipo 
appositamente studiata, 


tri familiari vengono interro- 
gati uno alla volta. Dal grup- 
‘po numeroso di parenti si stac- 
ca alle 10.30 una «silhouette» di 
donna piuttosto gagliarda e 
muscolosa. E’ Odette ‘Rainat, 
la sorella di Jacqueline. Anche 
lei era a Roma quella sera, ma 
non era sulla pista al momen- 
to della caduta. Ripete però 
quanto ha detto Vilmos Hana- 
gy sulle circostanze che hanno 
preceduto il «numero» di Jac- 
queline e ‘quanto è già noto 
sulla posizione del trapezio. 
«Possibile — chiede il com- 
missario — che la polizia ro- 
mana non abbia verificato la 
posizione del trapezio?». Odet- 
te lo nega, come lo ha nega- 
to Vilmos Hanagy che ha altre- 
sì ‘affermato che il trapezio 
venne tolto il giorno dopo. 
Successivamente nella stan- 
za del funzionario entrano la 
mamma di Jacqueline, che quel 
giorno si trovava a Brescia, e 
un parente prossimo che ha 
presieduto il. consiglio. di fami 
glia. Costoro non hanno ag- 
‘giunto nulla di nuovo a quan- 
to già non si sapesse. Parlano 
però dell'attività di Jacqueli- 
ne, e alla domanda se era abi- 
tuata a lavorare senza la rete 
di protezione in caso di cadu- 
ta, rispondono negativamente. 
Gli interrogatori procedono 
con altri familiari della vitti- 
ma, che però non apportano 
elementi nuovi. Il commissa- 
rio redige il suo verbale men- 
tre dà disposizioni affinchè il 
corpo di Jacqueline sia tra- 
sportato all'istituto medico le- 
gale per l'autopsia che avrà 
Îuogo domani. Questa sarà pra- 
ticata da un eminente specia- 
lista, il prof. Piedlievre, che 
ha presieduto recentemente a 


faewi 


Parigi il congresso di medici- 
na legale. Questo, allo scopo 
di determinare con certezza le 
cause della morte di Jacqueli- 
ne Rainat, In realtà, essendo 
stato intentato per il momen- 
to un processo civile contro il 
Circo ed essendo intercorsi ven- 
tisette giorni dal momento del- 
l'incidente a quello della mor- 
te, il Circo Togni potrebbe 
scaricarsi della resvonsabilità 
della morte ed attribuirla ad 
altre cause. «La misura è in- 
dispensabile — ci diceve il 
commissario questa mattina — 
anche se la famiglia prova 
una certa repulsione per la se 
zione del cadavere. Me in cue- 
sta faccenda, almeno civilmen- 
te, si deve andare fino in 
fondo». 


La famiglia Rainat dava pie- 
ni poteri nella giornata all’av- 
vocato Romano Chiola per es- 
sere tutelata. 

Ma sì risolverà solo con una 
causa civile questa faccenda? 
Il dubbio è lecito, al lume del- 
le ‘informazioni che si hanno 
qui a Parigi. La polizia roma- 
ma non avrebbe fatto le inda- 
gini indispensabili per un fatto 
del genere e în questo caso 
queste non possono non essere 
fatte. A tal riguardo il com- 
missario Simonet presenterà ‘al 
Procuratore della Repubblica 
il risultato dei suoi interroga 
tori e spetterà al magistrato 
inoltrare o meno, attraverso il 
Ministero degli Affari Esteri, 
Una domanda di commissione 
rogatoria internazionale affin- 
chè vengano interrogati coloro 
che in una maniera 0 in un'al- 
tra sono, suscettibili di aiutare 


BORSE £ MERCATI 


MILANO 
Finanziari 


Gini. 6975 (7020), Centrale 9750 
(—), Bastogi 1700 (1714), Sviluppo 
1585' (1608), Finmare 525. (524), 
Finsider 674 (702), Ass. Gen, 19.820 
(20.300), Assicuratr 5250 (5300), 
Fondo ‘no. 5150 (5300), Ras 7350 
(7550). 

Tessili 


Cantoni 10,650 (10.820), Olcesa 
1200 (1205), Cucirini' 6530 (6575), 
Linificio 735 (746), Cotoniere 207.75 
(273), Un. Manif. 42.000 (48.900), 
Lanif. Gavardo 3920 (3420), Lanif: 
‘Rossi 7280 (7150), Lanif. Targetti 
544 (535), Fisac 185 (—), Cascami 
4905" (5000), Snia Viscosa 1660 
(1680). 


Meccanici e Metallurgici 


Ilva 568 (595), Montecatini 2970 
(3050), Dalmine 1575 (1600), Siele 
7575 (7680), Ansaldo 1095 (1120), 
Breda 308 (—), Bianchi 606 (602), 
Plat 1545 (1575), 


Elettrici 
Sade 1305 (1308), Edison 2848 
(2850), (Caffaro 497 (499.50), Vizzo- 
la 3050 (3100), Valdarno 2930 (3003) 
Sarda 3270 (3120), Seso 2802 (2788), 
Bip 1455 (1463), Meridelettrica 1444 
(1455), Ovesticino 1680 (1662), 
Rom. Elettr. 2843 (2920). Terni 378 
(365). 
Chimici 


Anic 2750 (2800), Saffa_ 100 
(1933), Italgas 1710 (1615), Liqui= 
gas 504 (605), Pibigas 310 (325), 
Rumianca 1668 (1630). 


Immobiliari e diversi 


Beni stabili 9150 (9350), Gen, 
Imm. 752 (775), Giga 3007 (3900), 
Italcementi 14.000 (14.050), Lino- 
leum 2360 (2300), Pirelli it. 3100 
(3040), Pirelli e G. 3030 (2960), 


TRIESTE 

Bastogi 1720 (1738), Finmare 524 
(542), Finsider 676 (705), Generali 
19.920 (20.350), Ass, It, 5400 (5790), 
Ras 7350 (7750), Gerolimich 5000 
(—), Istria-Trieste 675 (—), Lus- 
sino 9000 (—), Martinolich 5050 
(>), Premuda 21.000 (—), Trip- 
covich 19.450 (—), Snia 1690 (1729), 
Ilva 584 (503), Montecatini 2960 
(3128), Crda 482 (492), Meridelettr. 
1444 (1450), Terni 370 (401), Stet 
2600 (2625), Ampelea 1400. (—), 
Arrigoni 1000 (—), Liquigas 602 
(605), Beni Stabili 9350 (9515), Im- 
mobiliare 775 (792), Pirelli 2005 
(3260). 

Valute U.E.P. conto decentrato: 
Corona danese 90.88 (—), corona 
norvegese 87.80 (—), corona svede- 
Se 121.705 (—), fiorino olandese 
165.60 (165.585), franco belga 12.58 
(12:592), franco francese 178.05 
(—); franco svizzero 163.83 (—), il- 


di eleganza 


impermeabili Pirelli 
taglio elegante, 
rifinitura accurata, 
qualità dei tessuti, 
novità e classicità 
dei modelli. 


Cognome e nome. 
Indirizzo 24/5 


la Giustizia, 
B. C. 


“a sterlina 1755.25 (1755.1/2, marco 
Eermanico 149.78 (149.80). 


è una questione 


inipermeabili di (cotone, 
lana, seta, nailon, 

soprabiti di lana 

giacche a vento 1 umpermeabili 
‘per. gli sports, 


) mantelline per bambini. 


impermeabili e soprabiti 


ERELLI 


Inviando questo tagliando a 
Azienda Impermeabili + Arona 


p riceverete une edizione con î nostri nuovî modelli în naflon e partecipereto 
al sorteggio di 20 abbonamenti per il 1956 alla Rivista Pirelli nonchà 
di 100 giocattoli Pigomma in gommapiuma (m.r.) Pirelli. 


Autorizzazione N. 32165 del 24/9 


Sabato, 15 ottobre 1955 


Leduemo 


MACCHE' pioppi (populus), 
che dall’Aosta (il nome 
medievale del mausoleo d’Au- 
gusto) spingevano verdeg- 
giando lungo la ripa del fiume 
fino alla via Flaminia! Sull’ori- 
gine del nome di Santa Maria 
del Popolo è più nel vero l’Ar- 
mellini, il quale scrive: «Ple- 
bes, pievi, populi, erano i nomi 
medievali delle parrocchie, ma! 
simamente campestri, e perciò 
la denominazione proviene da 
un gruppo di case e abitazioni 
(populus) formato non appena 
edificata la chiesa di quel luogo 
già deserto» (del resto, chi vo- 
lesse la riprova, nei dintorni di 
Firenze è vivissima la parola 
«popolo» in cambio di «pieve» 
e di «parrocchia». 

Quanto alla nascita della chie- 
sa, amiamo rifarci alla leggenda, 
la quale, pur non essendo veri- 
dica, è abbastanza fantasiosa 
per contentare i nostri gusti. 
Sembra, dunque, che aì piedi 
del Pincio, la tomba dei Domi- 
zi accogliesse anche Je ceneri di 
Nerone, finito così miseramen- 
te. Crollata la tomba, al primo 
albore dell’anno Mille, era na- 
to sui ruderi un noce dalla chio- 
ma grande come una cupola 
Avendo gli spiriti preso dimora 
sui rami fronzuti e spaventato 
a morte il pacifico passante di 
quei luoghi ancor  disabitati, 
Pasquale II, il Pontefice felice» 
mente regnante l’anno di grazia 
1099, in seguito a una visione 
della Madonna, fece tagliare al- 
le radici l’albero maligno e co- 
struire al suo, posto, una chiesa. 

Ma il Santo Padre aveva po- 
chi quattrini, e non arrivò ‘più 
in là ‘d'una cappelletta, dignito- 
sa quanto modesta. Invece, ri- 
mettendoci le mani Sisto IV, 
grazie alle buone cure di B: 
cio Pintelli, architetto fiorenti- 
no, venne fuori la chiesa che 
possiamo ammirare anche oggi, 
‘non appena ‘entrati da porta del 
Popolo, prima che la piazza ci 
frastorni con la sua opulenza. 

Sull’altar maggiore prese po- 
sto una delle tavole della Ver- 
gine, attribuite a Luca aposto- 
lo; de cappelle si affollarono di 
altari e di mausolei, si abbelli- 
rono di pitture e sculture (an- 
che un baedeker da strapazzo vi 
metterà in condizione di distin- 
quere un Raffaello da un Pintu- 
ricchio o da un Caravaggio, un 
Lorenzeto da un Bernini, tali 
sono i pittori e gli scultori pre- 
senti). 

Agostino Chigi, ‘1 hanchiere 
senese che aveva fatto forluna 
alla corte di Alessandro VI, det- 
to «il Magnifico» per la liberali: 
tà con cui sapeva spendere i 
suoi quattrini, eresse in Santa 
Maria del Popolo una cmaravi 
gliosa» (l'aggettivo è del Vas 
ri) cappella gentilizia. e per il 
disegno scomodò Raffaello in 
persona. Il quale Raffaello se 
arrivò ad ultimare i piani per 
l’elegantissimo vano poligonale 
sormontato dall’aerea cupolet- 
ta, quando sì trattò di d'pinge- 
re la Vergine per la pala dell’al- 
tare, non andò più in là del 
cartone, e lasciò a fra’ Seba: 
no del Piombo, allievo pred 
Jetto, la cura dei colori. 

Sulle pareti laterali sorsero i 
sepoleri di Agostino e Sigismon- 
do senior, lustro e decoro della 
famiglia. I medaglioni di mar- 
mo dei due fratelli si guardano, 
faceia a fatcia, dalle piramidi 
di mistio rosso, con tanta spot 
chia e protervia (la colpa è del 
Bernini) da escludere all’inter- 
nio della cappella la presenza di 
altri illustri condomini. 

Infatti, il sepolero di donna 
Maria Flaminia Odescalchi dei 
duchi di Bracciano, moglie di 
Sigismondo junior, è rimasto 
fuori della cappella, sul limita- 
re dell'ingresso, a sinistra di chi 
guardi. Un sepolero bizzarro, e 
prima di passare alla descrizio- 
ne vi precisiamo che donna Ma- 
ria Flaminia era entrata giova- 
nissima în casa Chigi, moglie di 
don Sigismondo che tra gli altri 
titoli mobiliari (duca dell’Arie- 
cia, principe di Campagnano, 
marchese di Magliano, barone 
dell’Olgiata eccetera) ‘ostentava 
quello piuttosto sonante di «ma- 
resciallo del conclave». 

Un matrimonio che aveva u- 
nito due delle famiglie più il- 
lustri di Roma, ma niente af- 
fatto fortunato. Nacquero due 
femmine, donna Virginia e don 
na' Eleonora; e nel 1771, alla 
nascita di un maschietto, al qua 
Je fu imposto il nome di Ago- 
stino, la puerpera spirò la sua 
bell’anima al Signore, avendo 
appena compiuti vent'anni. Don 
Sigismondo pianse amaramente 
la compagna perduta, e volle ri- 
cordarla con un mausoleo in 
Santa Maria del Popolo. Il di- 
segno fu affidato a Paolo Posi 
senese, «talento grande senza 
buona architettura», almeno a 
sentire l'acido Milizia. Un mo- 
numento bizzarro, l'abbiamo 
detto, perchè il Posi fu eccellen- 
te nell’architettare macchine per 
fuochi d'artificio, e anche nelle 
sue opere di marmo non si scor- 
dò del giuoco dei colori, affi 
dando magari alla estrosità dei 
particolari il rombo dei morta 
retti. : 

Un'aquila dalle ali spiegate 
regge un grande damasco vaga- 
mente drappeggiato, sul quale 
posa il medaglione dell’estinta, 
bianco sul fondo ardesia. Due 
angeli paffutelli, niente affatto 
intimoriti dall’aria austera della 
giovine donna (ad aggravare 
quell’austerità interviene il naso 
decisamente aquilino), due an- 
gli si contendono i cordoni del 
medaglione sotto il naso dell’a- 
quila. Al piede, è un ammasso di 
rocce dal quale scaturisce (zam- 
pillo rigogliosissimo) una rove: 
re che «balza qua e là, dalle pie- 
ghe del damasco, affacciando ra- 


si 


mi e foglie e frutti (i Chigi, per 
desiderio di Giulio II l’aveva- 
no inquartata nel proprio stem- 
ma con la eroce di otto raggi e 
il monte di sei cime). Sempre 
al piede del monumento, si pro- 
filano sulla roccia le sei cime 
fatidiche, e nn leone s’arrampi- 
ca sulla pià alta (una cima in- 
vero miserella!), forse per spie- 
care il balzo e contendere al- 
Taquila il possesso di drappo e 
medaglione. 
- L’epigrafe è incisa a lett 
di metallo dorato. Don Si 
smondo, rivolgendosi alla eco- 
niuge carissima e amatissima», 
tiene ad affermarsi il più infe- 
lice dei mortali, e «contra vo- 
tum superstes», cioè: «supersti. 
te contro le sue intenzioni», Co- 
me possiamo prestargli fede se, 
un anno dopo (l’opera scultorea 
forse non era. stata ancora com- 
piuta) don Sigismondo convolò 
a nuove nozze? Qnesta volta 
con nna gentildonna napoleta- 
ta, non meno giovane, non me- 
no dotata di virtù: donna Ma- 
ria Giovanna dei principi Medi- 
ci d'Ottajano. 

Altra iattura, anche la secon- 
da moglie morì piuttosto giova- 
ne (ginsto vent'anni dopo Ma- 


glidi Sigismondo 


ria Flaminia); ma, per guanto 
abbiamo cercato, non siamo riu- 
sciti a trovar traccia del suo se- 
polero. Forse, don Sigismondo, 
fatto più accorto dall'età, o ma- 
gari apparecchiandosi a mn ter- 
20 matrimonio, non se l'intese 
di fare edificare un secondo se- 
polero, pendant all’altro, sulla 
soglia della cappella di famiglia. 


Mario dell'Arco 


Risorgerà a Verona 
il Teatro Filarmonico 


Verona, 14 

Per la terza volta verrà rico- 
struito uno dei monumenti più 
insigni di Verona, il maestoso 
Teatro Filarmonico, opera ‘del 
bolognese Bibbiena, celebre ar- 
chitetto teatrale del ‘700, Dix 
strutto una prima volta da un 
incendio nel 1749 e ricostruito 
sul precedente disegno, fu nuo= 
vamente incendiato e demolito 
in seguito a uno spezzonamento 
durante l'ultimo conflitto. Ora 
a cura dell'Accademia dei filari 
monici verrà ancora ricostrui- 


to con una spesa di un miliar- 


IL PICCOLO 


do di lire circa, 


’ 


Ingrid Bergman è giunta giorni fa a Parigi dove iriterpreterà 
un film storico diretto da Jean Renoir, qui fotografato mentre 
accoglie la celebre attrice al suo arrivo alla Gare de Lyon 


PREZIOSI AFFRESCHI 
in una soffitta di Cremona 


Cremona, 14 

Affreschi cut si. attribuisce 
un inestimabile valore sono 
stati scoperti da alcuni. studio: 
si in una soffitta del Palazzo 
comunale, Da sotto una spessa 
coltre di muffa e.di polvere so- 
no affiorati dipinti che appar 
tengono alla scuola cremonese 
del 130, 140 e 15.0 secolo, @ 
che finora erano rimasti igno- 
rabi, Trettasi di un Cristo Pan- 
tocratore, ed è questo il pezzo 
più pregevole, di un affresco di 
San Omobono e San Emerio, 
di una Vergine con Bambino 6 
di frammenti di decorazioni. 
Non tutta la soffitta è stata 
esaminata, per cui è probabile 
che, muovi’ ritrovamenti avven- 
gano nei prossimi giorni, 


Progettato in Russia 


un aeroplano atomico 


Berlino, 14 

A quanto riferisce la radio 
della Germania orientale la ri- 
vista sovietica per la gioventù 
«Technika Mlodjoshis ha: pub- 
blicato un articolo del profes 
sore. sovietico | Prokroyski il 
quale afferma che «eli scienzia. 
ti sovietici stanno attualmente 
lavorando a un aereo a propul- 
sione atomica che effettuerà il 
‘suo primo volo nel prossimo fu- 
turo», Secondo la radio l’aereo 
potrà compiere «più volte» il 
giro del mondo a velocità su- 
Dersonica senza aver bisogno di 
rifornimento. La radio non ha 
fornito ulteriori dettagli. 


UN GESTO DI HITLER PER ACCATTIVARSI LE SIMPATIE DEL POPOLO FRANCESE 


C'erano soltanto gli odiati tedeschi 
ad accogliere la salma dell'A iglon» 


Folle sempre più numerose s 


recano a visitare la tomba di Napoleene 
Sembra dimenticato nel gran tempio il sepolero dell’intelice Re di Roma 


Parigi, ottobre 

Una grande jolla stazionava 
davinti alla chiesa di San Lui- 
gi degli Invalidi. Erano centi- 
naia di francesi e di stranieri 
che avevano visitato il museo 
delle armate napoleoniche, che 
avevano sostato davanti alle 
centinaia di bandiere conqui- 
siate dal primo imperatore di 
Francia lungo la strada delle 
sue vittorie, che si erano indu- 
giati ad osservare le uniformi. 
dei famosi reggimenti ed ave- 
vano avuto un brivido quando 
si erano trovati al cospetto del- 
la impressionante statua di un 
granatiere urlante con fisiono- 
mia da forsennato «Vive lEm- 
pereura. 

Ora codesti visitatori aspet- 
tavano di poter entrare nella 
grande chiesa che conclude lo 
edificio degli Invalidi e vedere 
la tomba dell'imperatore. Non 
era giorno di festa nè era gior= 
no di qualche speciale ricorren- 
za, quella folla strabocchevole 
non aveva dunque una ragione 
occasionale di trovarsi là ma vi 
si trovava, come tutti giorni 
accade, perchè gli europei € gli 
americani che vogliono acco- 
starsì alle memorie napoleoni- 
che crescono di numero quan- 
to più sembrano aumentare le 
difficoltà e le preoccupazioni 
dei vari continenti, 


Fascino del condottiero 


Chi diceva che dopo l'ultimo 
conflitto universale era passato 
di moda tutto ciò che condu- 
ceva verso entusiasmi ideali? 
Chi affermava che ormai non 
vi era più posto nel cuore e nel 
cervello degli uomini moderni 
che per cose di carattere pra- 
tico e nessuno sognava più, nes- 
sino ricordava più, nessuno da- 
va valore ai grandi patrimoni 
morali delle passate generazio= 
ni? Io avrei voluto che tutti 
costoro si fossero trovati co- 
me me davanti a questa chie- 
sa in un qualsiasi giorno del- 
l'anno, con racchiuso dentro il 
cadavere di un uomo tempe- 
stoso, inquieto, guerriero e crea- 
tore o distruttore di regni, in- 
ventore di nuove formule so- 
ciali e politiche, carico di glo- 
tia e di amarezze, di meriti e 
di peccati, amato e vituperato, 
ma animato dal soffio immor- 
tale del genio. Avrei voluto che 
tutti costoro avessero potuto 
constatare quale fascino: abbia 
ancora oggi l'attrazione dell’av- 
ventura storica, del segno ma- 


gico impresso sui destini dei no- 
poli. La jolla che faceva coda 


davanti alla tomba dell'impera- 
tore era l'eterna umanità ane- 
lante di evadere dalle miserie 
di tutti i giorni per conoscere 
da vicino uno degli uomini 
grandi che jurono protagonisti 
della storia, indimenticabili nel- 
le glorie come nelle catastrofi. 

Proprio la sera prima in una 
casa parigina di classe dirigen- 
te c’era chi rimproverava i 
Jrancesi di amare Napoleone 
Primo più di Napoleone Terzo. 
In fin dei conti, dicevano, Na- 
poleone Primo ha lasciata: la 
Francia in condizioni deplore- 
voli, invasa dagli stranieri, e 
tutto questo dopo aver fatto 
massacrare milioni di europei 
sui campi di battaglia di tutti 
i continenti, Era un sanguina- 
Tio (dicevano) che non faceva 
alcun conto della vita umana, 
un ambizioso che curava sol- 
tanto îl compimento dei suoi 
sogni divenuti tracolli e trage- 
die per tutti i popoli i quali a- 
vevano avuto a che fare con lui. 

Napoleone Terzo, invece, seb- 
bene avesse anche lui termina- 
ta la carriera in una disfatta, 
a Sedan, aveva almeno dato al- 
la Francia un periodo di pro- 
sperità e di benessere che nes- 
suno poteva dimenticare, si do- 
veva a lui la modernità di Pa- 
rigi, il suo nome era legato al- 
le meraviglie dell'Etoile e dei 
Champs Elysées, lo gridavano 
i grandi Boulevards, lo ricorda- 
Da il Bois de Boulogne. Egli 
aveva mescolato îl suo impero 
all'apertura del Canale di Suez, 
era stato insomma un monar= 
ca di pace, di ricchezza e di 
trasformazione per la Francia. 
Ebbene, di lui pochi si curava- 
no, pochi jacevano conto men- 
tre ancora oggi, dopo un secolo 
e mezzo, la grande maggioran= 
za degli sguardi si appuntava- 
no su Napoleone Primo, quello 
che aveva trascinato i popoli 
a svenarsi sui campi di batta- 
glia e che aveva sognato innu- 
merevoli tempeste internazio- 
nali, 

To avevo ascoltato senza com- 
mentare questi discorsi. Ora, 
davanti alla tomba dell'impera- 
tore, la moltitudine mi dava la 
risposta. La sconfitta aveva 
conclusi tutti e due gli imperi 
Jrancesi del diciannovesimo ce- 
colo, ma che cosa era la pro- 
sperità del secondo, che cosa e- 
rano i Boulevards l’Etoile i 
Campi Elisi davanti alla irra- 
diazione francese sorta dalle 
avventure napoleoniche? Pari- 
gi era la cronaca, le sue ma- 
gnifiche strade, le sue foreste, 
il sto aspetto di immensa me- 
tropoli erano la cronaca, Na- 


Un nuovo sistema per rifornire di ghiaccio ì vagoni frigoriferi 
è stato adottato da varie compagnie ferroviarie americane. 
In alcune stazioni corre a fianco dei treni un nastro d'acciaio 
che trasporta i blocchi di ghiaccio, mentre una speciale mac- 
china provvede alla rapida distribuzione nei carri frigoriferi 


poleone Primo era la storia, era 
la gloria, Chi voleva vedere la 
sta tomba non si preoccupava 
di Waterloo, ma ricordava le 
campagne d'Italia e di Egitto, 
Marengo, Austerlitz, Wagram, 
le guerre andate bene e quelle 
andate male come se esse costi- 
tuissero il patrimonio di tutti 
gli uomini inquieti ed avventu- 
rosi del mondo, 

La tomba dell'imperatore non 
era quella di un monarca ambi- 
zioso, dominatore per qualche 
decennio dell'Europa e del Me- 
diterraneo, ma il rifugio di in- 
finiti sogni e di esaltanti ri- 
membrane storiche. Chi erano 
costoro che volevano scendere 
nella cripta mer sostare, fosse 
pure per qualche secondo, da- 
vanti al triste e pesante sarco- 
Tago dove furono racchiuse le 
ceneri del pîù grande despota 
del secolo scorso? Erano fran- 
cesi che avevano pagato col 
sangue e con le mortificazioni 
di invasioni straniere il Julgo- 
re dell'epoca imperiale, tede- 
schi che avevano ricevuto le 
percosse dell'intransigente vin- 
citore latino, italiani i quali se 
Jacevano capolino al Louvre 
trovavano chilometri di quadri 
e di statue rubati da lui alle 
nostre città, aî musei, persino 
alle case private del nostro pae- 
se. Ebbene, tutti costoro si uc- 
costavano alla tomba con una 
simpatia che era visibile ed a- 
perta, con una reverenza ap- 
passionata che valeva un atto 
di amore. 

Napoleone? Un secolo di glo- 
ria europea. In quest'altro se- 
colo che trova per le glorie del 
mondo nomi asiatici o america- 
ni l'attdccamento alle autenti- 
che glorie di quesio grande me- 
diterraneo è comprensibile. Do- 
ve c'è lui non c'è che lui. Io 
ho chiesto se il flusso dei visi- 
tatori aumenta o diminuisce 
dul dopoguerra in poi, Aumen- 
ta. L'elenco delle visite potreb- 
be riempire ogni giorno un vo- 
lume di inusitato spessore. IL 
ricavato degli ingressi è ormai 
un cespite  rispettabilissimo. 
Questi dati significano jorse she 
il mondo va verso gli aspetti 
pratici della vita, verso la 
squallida ordinaria amministra- 
zione del genere umano 0 non 
testimoniano piuttosto un av- 
vio verso gli slanci ideali e le 
leggende? Del resto, non acca- 
de lo stesso în Italia al Vitto- 
riale dove il bilancio è diventa- 
io attivissimo per il continuo 
accrescere di gente che va @ 
vedere l’ultima dimora di un 
poeta eroico e romantico? 

Nella chiesa di San Luigi de- 
gli Invalidi non c'è soltanto 
l'imperatore. Altri condividono 
con, lui îl privilegio di una ec- 
cezionale sepoltura monumen- 
tale. C'è qualcuno della sua fa- 
miglia; c'è, portato a spalla da 
sei soldati, il sarcofago del ge- 
nerale Foch. Dopo avere amm 
rato la tomba imperiale i visi- 
tatori vanno a vederlo, E' un 
bellissimo gruppo di bronzo de- 
gno di un fortunato condottie- 
ro. Ma io vado oltre, verso una 
ultra tomba. In una delle cap- 
pelle laterali sta un tumulo di 
marmo artisticamente scolpito, 
solo solo, senza alcun segno 
di omaggio. Davanti sta scrit- 
to: Napoleone Secondo, Re di 
Roma, 


Malinconico destino 


Egli è dunque qui. Chi lo.a- 
vesse voluto cercare fino all'ul. 
tima grande guerra doveva an- 
dare a Vienna dove stava rac- 
chiuso ira le malinconiche tom- 
be degli Absburgo. Sul marmo 
non erano scolpiti i titoli che 
oggi gli sono riconosciuti ma 
quello che gli venne dato dal 
nonno Francesco I per fargli 
dimenticare che era figlio di 
un'aquila imperiale: Duca di 
‘Reichstadt. 

Mi trovo davanti alla tomba 
dell’Aiglon. 

Confesso che provo un senti- 
mento di tenerezza. La folla è 
lontana, sta accalcata attorno 
al monumento sepolcrale del 
padre, attratta dal suo fulgore 
e quasi nessuno si occupa di 
questo povero figlio di re che 


non ebbe mai nella vita un de- 
stino regale se non quando era 
fanciullo e gli fu dato lo scet- 
tro della più illustre capitale 


del mondo. A pochi passi da lui 
vibrano ancora sentimenti di 
storica grandezza, egli rimane 
estraneo alla luce delle vicen- 
de storiche e forse gradirebbe 
che qualcuno glì portasse un 
fore, un semplice fiore, tanto 
per non sentire che non è solo 
nella memoria degli uomini co- 
me ju solo nella. vita, Povero 
ragazzo. Al saperlo chiuso in 
quel sasso sale ql cuore il ri- 
cordo della sua vita crepusco- 
lare. Era il figlio del più po- 
tente imperatore del sio tem- 
po, lo avevano portato nella 
culla sulle braccia perchè tutto 
il popolo francese lo vedesse ed 
il padre lo aveva destinato ad 
essere il continuatore di una di- 
nastia che pareva allora trion- 
Jatrice. Ma lui era piccolo e 
non sapeva niente, Appena in- 
grandito,, quando poteva inc 
minciare a rendersi conto di 
ciò che rappresentava, il crollo 
della gloria paterna lo relega- 
va in una corte straniera, an- 
che se la presiedeva suo nonno. 


Prigioniero a Vienna 


La madre, preoccupata di 
tutl’altre cose non poteva ba- 
dare a lui, il nadre correva dal- 
l'esilio dell'isola d'Elba a quel- 
lodi Sant'Elena chiamandolo 
invano per nome, i cortigiani 
austriaci lo consideravano il 
bastardo di una politica sbu- 
gliata e gli davano l’ultimo po- 
sto în una corte chiusa nelle 
più intransigenti convenzioni di 
medioevali protocolli. Era il ra- 
mo fragile, il virgulto vulnera- 
bilissimo di una storia finita 
male, Il suo ducato di Reich- 
stadt consisteva in un misera- 
bile villaggio della Boemia che 
portava quel nome e guai a chi 
lo avesse chiamato Napoleone. 
C'erano, sì, i baci delle arcidu- 
chesse, c'erano le ‘carezze delle 
cortigiane, ma il figlio dell'a 
quila doveva declinare e mori- 
re di cetisia, senz’'ali e senza 
corone, sulle soglie: della vita. 
Tutte le cose che gli stavano 
attorno erano più grandi di lui. 
Egli era un fuscello verde in 
Una joresta di implacabili an- 
tiche querce, in quella foresta 
doveva morire. 

Poi quando ju morto, quando 
passarono sullo schermo della 
vita europea vicende e genera- 
zioni, i francesi chiesero che 
almeno il suo corpo fosse collo 
cato accanto a quello del padre 
ritornato da Sant’ Elena, per 
«riposare sulle rive della Sen- 
na in mezzo a quel popolo 
francese che ho tanto amato». 


Fino a che l'impero austria- 
co durò, l’Aiglon dovette rima> 
nere dove era. Invano i rap- 
porti tra gli Stati erano diven- 
tati cordiali e sulla scena dei 
teatri europei i più grandi ar- 
tisti recitavano la patetica sto- 
ria dell’Aiglon declinante nella 
reggia di Schoenbrun, gli Ab- 
sburgo non ammettevano che 
il figlio di Maria Luisa ritor- 
nasse a Parigi neppure dopo 
morto. Era destinato ad essere 
dimenticato. Eppure il giorno 
più triste della storia dovette 
essere proprio quello nel quale 
Ju finalmente condotto a casa 
sua, vicino al padre, nella chie- 


avvenne che 
quando i tedeschi occuparono 
Parigi durante l'ultima guerra 
universale, il Governo germa- 
nico nella ingenua e davvero 
incredibile Musione di addolci- 
re con un atto gentile l'odio 
degli invasi, decise di regalare 
a Parigi la tanto invocata sal- 
ma del suo Aiglon. In un fur- 
gone tedesco mentre i tedeschi 
dominavano la Francia, dopo 
averla messa in ginocchio, il fi- 
glio di Napoleone fu traspor= 
tato da Vienna alla capitale 
Jrancese. A riceverlo non c'era- 
no i francesi, ma i tedeschi, Il 
povero Re di Roma rientrava 
@ casa sua per mano del nemi- 
co occupante, onorato da Wi, 
ignorato dal suo popolo che lo 
avrebbe tanto volentieri accla- 
mato se fosse ritornato în al- 
tro modo in altra occasione. Le 
poche genti jrancesi che sta- 
vano sotto la cupola degli In- 
validi quando egli vi fu collo- 
cato ebbero poi da dover subi- 
re un processo per aver accet- 
tato dì stare accanto ai tede- 
schi in quella occasione. Tra 
essi era l'attore Sacha Guitry. 
Il napoleonide non trovava nel- 
la sua città, nel tempio dedi- 
cato gl suo immortale genitore 
che il gelo è l'ostilità, Era il 
suo destino di rampollo. sfor- 
tunato, carico jorse di entu- 
siasmi e di affetti e sacrificato 
dalla storia senza misericordia. 
Ora eccolo là solo, sebbene tan- 
to vicino alla gloria paterna. 
Sembra che debba ricordare a 
tutti coloro i quali si inebriano 
delle grandi vicende dell'uman 
genere che tra le pieghe dei se- 
coli cì sono infinite creature 
che pagano con la mala sorte 
la irradiazione sfolgorante del- 
le creature maggiori. 


Orazio Pedrazzi 


—= — 


COLLABORAZIONE NEL CAMPO NUCLEAR 


UNA «BIBLIOTECA ATOMICA» 
donata dagli S.U. all'Italia 


Vi sono comprese 6500 relazioni su mieroschede 


Roma, 14 

Una raccolta di volumi con- 
tenenti virtualmente tutte le 
‘conoscenze possedute dagli stu- 
diosì americani nel campo del- 
le applicazioni pacifiche della 
energia atomica è stata conse 
gnata oggi dall'Ambasciatore 
degli Stati Uniti, signora Clara 
Boothe Luce, al Governo ita- 
liano, rappresentato dal Sotto- 
‘Segretario agli Esteri on. Fol- 
chi, che era accompagnato dal 
presidente del Consiglio nazio- 
nale per le ricerche nucleari, 
prof. Giordani. 

La ricchissima documeate 
zione consta di 6500 relazioni, 
su microschede; della Commis: 
sione americana ‘per l'ea scia 
atomica (AEC), di 34 volumi 
contenenti 50 mila articoli 0 
relazioni scientifiche comparsi 
sulla stampa specializzata ine 
termazionale e di 22 testi teo- 
rici di scienza nucleare. Essa 
viene consegnata ai 27 paesi, 
tra cui l'Italia, che hanno sot- 
toscritto accordi bilaterali con 
gli Stati Uniti per l'assistenza 
è la collaborazione reciproca 
nel campo dell'energia atomica, 


Nel corso della breve cerimo- 
nia svoltasi nella sede dell'Am- 
basciata americana, la signora 
Luce ha espresso la sua viva 
soddisfazione per il fatto che 
uno dei primi paesì a ricevere 
dagli Stati Uniti questo impor- 
tante strumento di ricerca per 
le applicazioni pacifiche dell'a- 
tomo è l'Italia, la patria di uno 
studioso, Enrico Fermi, cné ha 
dato un così decisivo 2ontribu- 
to agli ‘sviluppi della scienza 
nucleare, 

Il ringraziamento del Gover- 
no italiano è stato espresso dal 
Sottosegretario Folchi, il qua- 
le ha rilevato come l'avveni- 
mento odierno costituisca una 
delle più significative manife- 
stazioni di quella stretta colla- 
borazione che unisce l'Italia e 
gli Stati Uniti, al servizio degli 
ideali comuni, ed ha ricordato 
come tra i grandì meriti del 
Presidente Wisenhower vi sia 
quello di aver dato un profon- 
do impulso alla trasformazione 
dell'energia atomica da tre 
menda arma di guerra a stru- 


mento pacifico per il benessere 
dei popoli. 


Pag. 8 


la televisione 
mogni casa! 


UN TELEVISORE 
ALTA QUALITÀ 
23 valvole 


DI 
—. 
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chiedefe al vostro fornitore una 
prova e specialmente un confronto 


COMPAGNIA GENERALE DI ELETTRICITÀ 


ACQUA DI ROMA 


Antica efficace specialità per 
ridare in pochi giorni ai capelli 
bianch' il loro primitivo colore 
e cioè nero, castano chiaro, car 
stano scuro e biondo, In vendita 
presso le profumerie e farma- 
cie oppure: s.r.l. Nazzareno Po- 
leggi. Roma, Via Maddalena 50, 


Ecco la 
cucina dei 
Vostri sogni 


incantevole 
eterna 
funzionale 


Preparato speciale per 
togliere ai denti le pa, 
tine seure e le mac, 
chie di nicotina. 


son mobili metellici SAFIM “DE Nelle Farmacie. 
lomenti componibiti 


duo serto 61 a 46 


PESA BAMBINI 


BILANCE 5° DdLTi 


‘sempre a vostra disposizione noleg= 
gia Farmacia «Al Lioyd». tel 36747 


£ 


Mikano. 


SAFIM:s;1 MUNO 


Gillette n°5 


MARCHIO DEPOSITATO 


con 2 lame Gillette Blu 


Soltanto Gillette può offrire un rasoio di precisione a questo prezzo eecezionale, 

Ma attenzione ; il numero dei rasoi in vendita è limitato! Approfittate di questa 

Speciale occasione, sostituite il vostro vecchio rasoio con un nuovo rasoio Gillette 
e sarete ben rasati, ogni giorno, per tutto il giorno. 
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IL PICCOLO 


CRONACA DELLA CITA 


I COLLEGAMENTI MARITTIMI CON IL LEVANTE 


ANCOR DUBBIA: L'ASSEGNAZIONE 
DELLE MIN «SAH MARCO» E «SAN GIORGIO» 


Una delle due unità in costruzione nei nostri 
cantieri verrebbe destinata ‘al porto di Geno- 


Necessaria 


una immediata 


chiarificazione 


E' stata accolta con vivo inte- 
resse la notizia che il Sindaco 
Bartoli ha dato de New York 
della prossima entrata in servi 
zio delle motonavi «San Marcon 
e «San Giorgio», destinate al col- 
legamento di Trieste con il Le- 
vante. Al primo momento l'an- 
nuncio ha suscitato anche sor- 
presa, non annoverando la flotta 
mercantile nazionale le due uni- 
tà citate dall'ing, Bartoli. Si è 
appreso ieri che trattasi delle 
nuove navi-miste, per passeggeri 
e merci, in costruzione al Can- 
tiere San Marco per conto della 
Società Adriatica di Navigazione 
© destinate alla linea Trieste 
Istanbul, navi che si prevede sa- 
ranno ultimate entro il prossi- 
mo anno. 

Purtroppo anche questa noti. 
zia, come altre volta già è avve 
nuto, sì accompagna a motivi di 
preoccupazioni per le marineria 
triestina. Già il nostro giornale, 
Infatti, aveva segnalato, un mese 
fa ll timore sorto circa la desti- 
nazione di queste due nuove 
unità. Tale timore era stato ge- 
nerato da un progetto, di cui si 
era avuta anticipazione attraver- 
so una bozza del programma di 
servizio predisposto per le dua 
navi, che prevedeva l'impiego di 
una unità per il collegamento 
Trieste-Venezia-Istanbul e del. 
l'altra sulla linea Genova-Istan- 
bul. L'annuncio dell'ing. Bartoli 
ha quindi riproposto questo pro- 
blema, anche perchè nel frat- 
tempo nessuna smentita o con» 
ferma si è avuta, in sede ufficia= 
le, di quella prima nostra segna- 
lazione. Teri ancora abbiamo rac: 
colto informazioni che conferme 
rebbero la destinazione di una 
delle due nuove unità al porto 
di Genova. Ci è stato, al riguar. 
do, dichiarato che già da molta 
tempo era prevista l’assegnazio=« 
me al Tirreno, 
lutamente necessario un 
sollecito chiarimento da parte 
delle autorità, perchè invero mai 
nessun dubbio era stato solleva« 
to in merito alla destinazione di 
entrambe le navi al collegamento 
Adriatico-Levante. Anzi precisi e- 
rano stati gli affidamenti, dati 
nel luglio dell'anno scorso dal 
direttore delle Finanze ed Eco- 
nomià del GMA, in occasione del- 
l'annuncio del finanziamento ac- 
cordato per la costruzione delle 
unità. Egli aveva allora sottoli- 
neato anche il contributo econo» 
mico che l'Adriatico dava alla 
reelizzazione delle due navi: su 
un costo totale di cinque miller. 
di e mezzo, il Governo nazionale 
stanziava attraverso il bilancio 
di Trieste un miliardo e mezzo di 
lire a fondo perduto, due millar- 
di di mutuo concedeva l'Istituto 
Mobiliare Itallano ed altri due 
miliardi l'Istituto Federale delle 
Casse di ‘Risparmio di Venezia, al 
quale partecipa la nostra Cassa 
di Risparmio. Conferma in tal 
senso aveva dato lo stesso on. 
Tambroni, allora Ministro della 
Marina Mercantile, nella visita 
fatta alla nostra città il 17 apri- 
le, allorchè annunciò il ritorno a 
"Trieste della «Saturnia» e della 
«Vulcania». 

Poichè è recente l'amara espe- 
rienza e delusione toccata al no- 
stro porto con la sorte delle due 
navi «congolesi» «Piave» e aAqui- 
leia» pure costruite al Cantiere 
di San Marco e assegnate a Ge- 
mova, appare assolitamente ne 
cessaria e urgente una chiarifica- 
zione, tenuto conto dell'impor- 


tenza ‘che per il nostro porto e 
per l'Adriatico rappresentano i 
collegamenti con il Levante, 


| problemi: dell’ Associazione 
deportati 6 perseguitati 


Nel giorni scorsi una deputazio- 
ne dell'Associazione deportati e 
‘perseguitati politici italiani antifa- 
scisti è stata ricevuta a Roma, 
presente l'on. Attilio Bartole, da 
8 E. Russo, Sottosegretario! alla 
Presidenza del Consiglio, il quale 
ha benevolmente ascoltato le ri- 
chieste formulate în merito alle ri- 
chieste degli associati. Detta. de- 
Dutazione ha preso pure contatto 


pensioni di guerra, per un sollecito 
disbrigo delle pratiche in corso, 
nonchè con membri delia neo co- 
stituita Commissione: per gli ex 
perseguitati politici, per esaminare 
le previdenze accordate dal Gover 
no alla categoria, 
st (ee 


Scambi e trasporti merci 
con. il mercato nazionale 


I problemi tariffari riguardanti 
gli scambi e i trasporti di merci 
tra Trieste e il mercato nazionale, 
sono. stati oggetto di una laborio- 
sa riunione tenuta ierì alla Came- 
ra di commercio, con la partecipa- 
zione degli esponenti economici 1n- 
teressati ai problemi stessì. Aicon- 
clusione dell'esame sono state con- 
cretabe varie propòste di proywedi- 


LA SCIAGURA AVIATORIA 
Nessuna indiscrezione 


sulle indagini in corso 


Le inchieste sulla sciagura che 
domenica scorsa è costata ]a vita 
ai due paracadutisti triestini so- 
no in pieno svolgimento, sia da 
parte dei carabinieri che della 
Questura. Nessuna indiscrezione 
è trapelata sul lavoro degli in- 
quirenti, ma ci consta che gio- 
vedì mattina il dott, Guarino, di- 
rigente della seconda divisione di 
polizia giudiziaria della Questura, 
si è recato a Treviso, sempre per 
raccogliere alcune deposizioni. Il 
dott, Guarino è rientrato iersera 
in sede, Anche ieri Je motoyedet- 
te del Commissariato marittimo 
‘hanno perlustrato inutilmente il 
golfo alla ricerca della salma del 
{ prof. Miceu, 


Il mc Congresso: provinciale 
della Gioventii socialista 


Tutti gli iscritti all'Organizzazio» 
ne giovanile e al PSDI, sono invi 
tati a partecipare all'apertura del 
VII Congresso provinciale della 
Gioventù socialista di Trieste, che 
avrà luogo oggi, alle ore 18, nella 
sede di via S. Francesco 4. All'a- 
pettura del Congresso parleranno: 
il prof, Lucio Lonza segretario del 
Partito e Aldo Pittoni segretario 
della GS, il quale farà una rela- 
zione sull'attività svolta dall'at- 


con esponenti del Ministero del|menti che saranno ora richiesti al- | tuale Direzione centrale della Gio- 
Tesoro, Compartimenti danni e|le autorità governative, ventù Socialista. 
_y - == —T- Pr 


DOPO LE ELEZIONI ALLA FABBRICA MACCHINE E AL S. MARCO 


Nuovo indirizzo nell'azione dll €. 
Der a luela dl lavoratori del cantieri 


Considerazioni del segretario dei metalmeccanici » An- 
nunciato uno sciopero nazionale di 48 ore dei petrolieri 


I risultati delle elezioni sinda- 
cali al Cantiere San Marco e alla 
Fabbrica Macchine sono stati ieri 
animatamente commentati dai Ja- 
voratori negli stabilimenti dei C. 
R.D.A, e accolti con interesse in 
città, L'aumento dei suffragi ot- 
tenuto dall’organizzazione sinda- 
cale democratica e in particolare 
il capovolgimento dei rapporti tra 
Camera del Lavoro e C.G.L.L. av- 
venuto alla Fabbrica Macchine, a 
favore della prima, sono stati al 
centro di ogni discussione e con 
compiacimento è stato registrato 
il progresso dei sindacati liberi, 
progresso che ha avuto vasta eco 
anche nei commenti in sede na- 
zionale. 

© sindacato metalmeccanici del: 
la Camera del Lavoro ha manife- 
stato piena soddisfazione per l'e- 
sito delle elezioni. Il segretario 
Alberto Cosulich, il quale si è 
intensamente prodigato nella cam- 
pagna elettorale, ha inteso di por 
in rilievo soprattutto il maggior 
numero di voti ottenuti dal sin- 
dacato democratico fra gli operai 
del Cantiere San Marco, Infatti 
rispetto al 1958 la C.d.L. ha rac- 
colto il maggior suffragio di ol 
tre duecento voti fra gli operai, 
questi ultimi pur essendo dimi- 
nuiti di oltre seicento unità rl- 
spetto le precedenti votazioni 
(3138 i votanti del 1953, 2416 quel: 
li di giovedì), La C.d.L. ha quin- 
di ottenuto la più alta percen- 
tuale di suffragi avuta sinora al 
San Marco; ha conquistato, inol- 
tre, la maggioranza nella commis 
sione interna e quindi neils rap: 
presentanza delle maestranze del. 
la Fabbrica Macchine, Due affer: 
mazioni, ha dichiarato il segreta: 


—T_  —Fr— 


Assicurazioni del sen. Bisori 


sull'assistenza ai 


profughi istriani 


Un ordine del giorno dell'on. Caiati alla Camera 


T Sottosegretario al Ministero 
degli Interni, sen. Bisori, rispon- 
dendo ieri al Senato a due intero 
gazioni presentate da senatori 
Menghi e Valenzi sui più trgenti 
problemi che interessano i profu- 
ghi istriani, ha dato ampia assi- 
curazione che il Governo si sta 
adoperando per addivenire alla mi 
gliore soluzione. 

Il sen. Bisori ha ricordato che 
la legge ri. 137 del 4 marzo 1952 
sull'assistenza Rì profughi doveva 
cessare con il:30 giugno scorso. Ha 
però assicurato che il Ministero 
degli Interni proporrà una ulte- 
riore proroga di tale assistenza fi- 
no al 30 giugno del 1956, sia pure 
adottando — data la necessità di 
contenere la spesa entro i limiti 
del finanziamento presumibilmen- 
te concesso — criteri più restritti- 
vi. Saranno quindi esclusi da tale 
assistenza i profughi che siano 
rimpatriati da oltre dieci anni o 
che abbiano comunque beneficiato 
dell'assistenza governativa per un 
periodo complessivo di almeno cin- 
que anni. 

Tl sen. Bisori ha inoltre comuni. 
cato che il Ministero degli Interni, 
per non lasciare senza assistenza i 
profughi finora aiutati in base alla 
legge scaduta al 30 giugno, già al 
20 giugno scorso aveva dato dispo- 
Sizioni alle singole Prefetture onde 
continuassero l'assistenza ai pro 
fughi entro 1 limiti contemplati 
nella proposta della nuova legge e 
‘aveva fatto presente che i profu: 
ghi esclusi dall'assistenza governa» 
tiva per effetto della nuova disci- 
plina, potevano, se bisognosi, es- 
Sere aiutati e assistiti dagli. Ent 
comunali di assistenza, A tale sco- 
po sì era avuto uno speciale stan- 
ziamento di fondi. 

A conclusione della risposta ai 
senatori Menghi e Valenzi, Îl Sot- 
tosegretario agli Interni ha comu: 
nicato che è stata sollecitata la 
liquidazione dei danni di guerra 
ai profughi, nonchè raccomandata 
ogni opportuna azione per la siste- 
mazione dei profughi stessi in 
quanto ad alloggio e impiego di 
lavoro. 

‘Sempre in merito si problemi dei 


profughi istriani, l'on. Caisti ha 
presentato alla Camera un ordine 
del giorno con il quale soprattuta 
to si invita il Governo ad affron: 
tare possibilmente in maniera ade: 
queta il problema assistenziale. Le 
proposte dell'on, Caiati si riassu. 
mono nei seguenti cinque punti: 
assistenza più adeguata, meno in- 
completa e più aderente al soddi- 
sfacimento di un minimo, di est 
genze alla vita civile; un aumen: 
to di sussidio di primo stabilimen- 
to; la creazione di centri di adde- 


stramento riservati ai profughi; 
l’intensificazione e l'incremento 
delle costruzioni del programma 


edilizio disposto dalla legge 4 mar- 
20 1952 n. 187, anche con ulteriori 
stanziamenti; precedenza nella li- 
quidazione dei danni di guerra e 
beni abbandonati. 


rio Cosulich, che rendono la C.d. 
L. consapevole della maggiore re- 
Sponsabilità assunta nella tutela 
dei lavoratori dei CRDA, tutela 
che il sindacato democratico si 
propone di svolgere in misura an- 
cora maggiore che nel passato. 
Vi sarà però un nuovo indirizza 
nell'azione della C.d.L, 

‘Alla Fabbrica, Macchine, natu: 
ralmente, la commissione interna 
sarà a disposizione di tutti: la- 
woratori, anche non aderenti alla 
C.d.L. ma sul piano propriameny 
te sindacale l'organizzazione ca: 
merale dei metalmeccanici nel 
l'ambito dei CRDA intende so- 
prattutto salvaguardare gli inte- 
ressì dej propri aderenti, Un de- 
lineamento più preciso del pro- 
gramma della C.d.L. e l'apprez: 
zamento stesso dei risultati delle 
elezioni, jl segretario Cosulich ha 
voluto rinviare a dopo le consul- 
tazioni di martedì prossimo, che 
si svolgeranno ancora alla Dire- 
zione centrale dei CRDA e allo 
stabilimento di San Rocco, 

Negli ambienti della C.d.L, si 
pone ancora in risalto jl signifi 
cato delle elezioni di giovedì, nel 
quadro delle affermazioni conse-| 
Buite dal sindacato democratico 
negli stabilimenti dei CRDA di 
Monfalcone e per quanto riguar- 
da la nostra città nel quadro dei 
numerosi successì ottenuti que- 
st'anno dalla C.d.L, nelle aziende 
cittadine, Proprio ieri sj è avuta 
îl rinnovo della commissione in- 
terna alla «SALDA» eV all'impresa 
edile Canarutto. In entrambe le 
aziende Ja Camera del Lavoro ha 
visto eletti due propri rappresen- 
tanti contro uno della C.G.LL, 

Da parte sua la Conflavoro-C. 
G.IL, si dichiara ugualmente sod- 
disfatta dell'esito delle elezioni, 
în particolare per avere mante- 
nuto la maggioranza nella rap- 
presentanza sindacale al San Mar. 
co, E' sintomatico il titolo appar- 
so ieri in prima pagina sul quo- 
tidiano «l'Unità», che parla di 
trentamila lavoratori dei CRDA, 
mentre in effetti sono cinquemila 
in tutto gli operai e impiegati del 
due stabilimenti nei quali giove- 
dì si è votato, Sarà stato senz 
tro un errore, ma esso comunque 
dimostra l'ansietà con cui negli 
ambienti comunistisi attendeva il 
risultato del San Marco, allo sco- 
no di sfruttarlo propagandistica- 
mente sul piano nazionale. 

L'attività sindacale è stata ca- 
ratterizzata leri dalla rottura del- 
le trattative avvenute a ‘Roma nel- 
la discussione dei nuovo contrat- 
to collettivo di lavoro dei petro- 
lieri, Nell'incontro delle parti, la 
rappresentanza industriale ha re- 
spinto le rivendicazioni dei sin- 
dacati, i quali a loro volta han- 
no ritenuto inaccettabili le con- 
troproposte industriali, Le segre- 


NEDDA GRISON 
e 
BODOLFO BONI 


OGGI SPOSI 


Sydney, 15 ottobre 1955 


terle del Sindacati nazionali, riu- 
nitesi immediatamente, hanno de- 
ciso di proclamare l'agitazione del 
lavoratori petrolieri, preannun- 
ciando uno sciopero nazionale di 
48 ore, Il sindacato petrolieri dei- 
la Camera del Lavoro. convoca 
tutti gli aderenti per le ore 18 
di lunedì nella sede di via Duca 
d'Aosta 12, 


+ teri sera, 
Giuseppe Vingiano ha parlato del- 
la vita e delle opere di Adolfo De 
Bosis, del quale ha letto con cuo- 


‘a Palazzo  Artelli, 


re commosso alcune liriche. Alla 
manifestazione. erano; presenti,; o- 
Spiti graditissimi dell'ALUT il Pre- 
fetto di Gorizia De Zerbi, il gen. 
Grimaldi, il gen. Rabbeno, il So- 
Draintendente Civiletti, e numerosi 
professori della nostra Università. 

+ Questa sera, alle ore 19, nella 
saletta della sede del Movimento 
federalista europeo, in piazza San 
Giovanni 1, il segretario. regionale 
dott. Guido Comessatti terrà una 
conversazione sul tema: «Decaden- 
2 economica € rinascita dell'Eu- 
topa», 

+ Questa sera, alle ore 18, nella 
sala Silvio Benco della Biblioteca 
civica i soci della «Minerva» discu- 
teranno sul programma delle riti- 
nioni per l'anno accademico in 
corso. Alle ore 19 il pittore Pietro 
Lucano parlerà della Galleria del 
Tergesteo e delle sue progettazioni. 

L'Ispettorato infermiere volonta. 
rie della CRI comunica alle inte- 
ressate che le iscrizioni ai corsi in- 
fermiere volontarie si chiudono 


oggi. Le iscritte che non l'avessero 
ancora fatto potranno portare i 
documenti richiesti entro il 20 cor- 
rente, alla Croce Rossa Italiana, 
‘piazza Sansovino. 


Una cantante triestina 


Nella tradizionale stagione li- 

rica d'autunno al eVerdi» di 
Ferrara ha felicemente debutta- 
to l'artista concittadina Nada Al- 
banese, inter= 
pretando con 
dovizia di mez- 
zi vocali e squi- 
sito senso în- 
tenpretativo il 
personaggio di 
Gilda nel ver- 
diano «Rigolet- 
to». Il pubblico 
ghe aftollava il 
teatro ha yolu- s 
to dimostrare, da 
con. toccanti manifestazioni di sim- 
patia, tutta Ja sue ammirazione 
per questa giovane artista che sì 
presenta come una lusinghiera 
promessa per l'arte lirica. A Nada 
‘Albanese, che è allieva del barito- 
no Giovanni Amadi, cordiali: feli- 
citazioni e auguri. 


Alla Ginnastica 


oggi, sabato, dalle ore 17 alle 

20.30, Ballo studentesco. Si ac- 
cede esclusivamente con tessera 
d'invito. 


ENDARIETTO 


Teri: temperatura massima 20.6 
minima 15; pressione 102122, 
midità 66 Der cento; temperatu- 
Ta del mare 166, 

Oggi: S. Teresa — Il sole sorge 
alle 6.20, tramonta alle 17.21. La 
luna nasce alle 5.58, 
alle 16.48. 

Maree. OGGI: bassa nile 15.10, 
cm. 50 sotto lm.; alta alle 21/20, 
cm. 32 sopra lm. DOMANI: bas- 
sa alle 2.50, cm. 32 sotto lm, 

Turno notturno delle farmacie: 
Cipolla, via Belpoggio 4; Godina, 
via Ginnastica 6; Maddalena, via 
dell'Istria 43; Pizzul, corso Italia 
14; Croce Azzurra, via Commercia- 
le 26; Harabaglia, Barcola, Nicoli, 
Servola. 


tramonta 


* L'Istituto di lingue moderne 

della Facoltà di economia, e 
commercio dell'Università degli 
Studi comunica che alla fine del 
corrente mese avrà luogo un ap- 
pello straordinario di esami di am- 
missione al primo anno dei corsi di 
lingue per traduttori ed interpreti 
di conferenze. Gli eventuali ritar- 
datari sono invitati. a presentare 
sollecitamente la loro domanda, in 
difetto della quale non vi sarà ‘più 
alcuna possibilità di ammissione 
ai corsi dell'anno accademico 


1956-56; 


[ STATO CIVILE ) 


MORTI: Paulato in Deponte 
Giovanna, a. 60; Vidmar France- 
sco, a. 71; Cortellino Francesco, 
&. 69; Colussi Ettore Federico, a, 
80; Colella in Peressini Rosa, a. 
35; Malatestecich in Pettener Ma- 
ria, a. 71; Primosi in Defranceschi 
Leonilda, a. 33; Susa ved. Cerne 
Carolina, a. 77. 


GIT 
ORARIO AUTOSERVIZI 


Informazioni-Prenotazioni 
PIAZZA UNITA’ N. 6 
‘Telefoni 24-793 - 24796 
CIT Stazione Autolinee 
TELEFONO N, 24-006 


GENOVA, via Mantova-Cremo- 
na, giornaliero, ore 8.15. 
GENOVA, lun. merc,, ven., 21. 
MILANO, giornal., ore 9 e 21. 
VENEZIA, 7.15, 8:15, 12, 17.30. 
UDINE. giornaliero, ore 7.30. 
SAPPADA-Val Pusteria-Bres- 
sanone, giornaliero, ore 6,20, 
TREVISO - Bassano - Trento - 
BOLZANO-MERANO feriale. 


PROGRAMMA NAZIONALE 
12.10: Orchestra Angelini; 19.1 
Album musicale; 27: Sorella_Ra- 
dio; 17.45: Pagine scelte da eSibe- 
ria», di Umberto Giordano; 19.1 
Orchestra Brigada; 20: Orchestra 
Strappini; 21: Le scacchiera da- 
vanti allo specchio, di Massimo 
Bontempelli; 22.45: La bacchetta 
d'oro. 
SECONDO PROGRAMMA 
9.30: Canzoni napoletane; 18: Vo- 
la stornello; 14.15: I classici della 
musica leggera; 15.15: Confidenzia- 
le; 16: Terza pagina; 17: Ballate 
con noi; 18.45: Teri, oggi, domani; 


19: Musiche di Grieg; 19.30: Or- 
attua- 


chestra Conte; 20.30: Cia) 
Ità cinematografichi 
ta e Romeo, opera di Riccardo 
Zandonai. 

{Trasmissioni locali — 14.30: Se- 
gnaritmo; 1445: Terza pagina; 
18.45: Orchestra  Cergoli; 21.0! 
Complesso polifonico goriziano; 
21.30: Orchestra Roger Roger. 

TELEVISIONE 

15.25: ‘Telecronaca dell'incontro 
di calcio Atalanta - Triestina; 
17.30: I sette nani alla riscoss 
film; 18.30: Telecronaca dei cam- 
pionati mondiali di scherma; 21. 
‘Andrea Chenier, di Umberto Gior- 
Qano; al termine: sette gioral di 


OBIETTIVA ANALISI D° UN IMPORTANTE PROBLEMA 


Benetici e svantaggi 
del regime di Zona franca 


L'esposizione del prof. Giorgio Bonifacio al PRI 


Un'interessante impostazione del 
problema della Zona franca è sta- 
ta data ieri sera dal prof. Gior- 
gio Bonifacio, docente della no- 
stra Università e capo dell'Utf- 
cio statistica del Comune, nel cor- 
so di una conferenza tenuta nel- 
la sede del PRI, 

Il conferenziere, studioso di 
chiara fama, ha recentemente pub- 
blicato uno studio sull'argomen- 
to, puntualizzato, però, sulle sole 
ripercussioni della franchigia do- 
ganale sul costo della vita. Ieri 
sera il prof, Bonifacio ha invece 
affrontato il problema nell'insie- 
me, analizzandolo nei suoi mol- 
teplici aspetti e inquadrandolo 
nella situazione economica triesti. 
na determinatasi fel dopoguerra. 
E’ partito, cioè, da una premes- 
Sa che considerava tutte le diffi- 
coltà che appesantiscono le atti- 
vità produttive e mercantili della 
nostra città: la ristrettezza terri- 
toriale, Ja vicinanza dei confini, 
lo scarso stimolo per le imprese 
industriali causato dai rischi de- 
gli investimenti, la perdita del 
mercato regionale e del retroter- 
ra più lontano, la precaria situa- 
zione della marineria, Ja disoccu- 
pazione. 

Parlando della Zona franca il 
prof. Bonifacio ha indicato anzi- 
tutto i vantaggi che il provvedi- 
‘mento comporta, quali le più age- 
voli operazioni di transito, le 
manipolazioni di materie prima di 
importazione ‘e l'espansione degli 
affari a favore del commercio e 
dell'industria. Per quest'ultima 
ha previsto Ja possibilità di più 
vantaggiose importazioni delle 
materie prime e la riduzione dei 
costi e in particolare la possibi- 
lità di un incremento alla produ- 
zione delle industrie minori e del- 
l'artigianato in settori ora servi- 
ti dalla produzione nazionale. La 
espansione dei consumi verrebbe 
assicurata dalla riduzione del co- 
sto della vita e dal conseguente 
aumento del potere d'acquisto dei 
salari, ipotizzando anche variazio- 
ni nei consumi a vantaggio di 
settori ora meno attivi, 

Per quanto riguarda l'industria, 
na elencato gli svantaggi e le dif- 
ficoltà che si prevedono in un re- 
gime di Zona franca, partendo dal 
presupposto che ventimila lavora- 
tori sono attualmente occupati in 
‘produzioni destinate al mercato lo- 
cale, tredicimila per quello nazio- 
nale e tremila per quello estero. 
‘Ha dichiarato che 29 mila lavora- 
tori non sarebbero danneggiati o 
verrebbero favoriti dall'istituzione 
della franchigia doganale, mentre 
altri settemita = è forse diecimila 
— sarebbero danneggiabili. perchè 
le loro industrie sono passibili ‘di 
concorrenza in un regime di Zona 
franca. Le industrie nazionali che 
forniscono il mercato triestino sa- 
rebbero tutte, o quasi tutte, dan- 
neggiate, per effetto della immis- 
sione sulla piazza di proqotti 
esteri. 

Secondo il prof, Bonifacio la 
‘concorrenza estera potrebbe farsi 
sentire a danno delle industrie 
triestine in quanto queste rimar- 
rebbero sempre soggette a forti 
oneri previdenziali, agli alti tassi 
di interesse e al costo del dena- 
ro, alle perdite di tempo per lo 
espletamento delle pratiche doga-. 
nali e alle spese di vigilanza, Inol- 
tre i dazi di importazione dovran- 
no esser pagati per il collocamen- 
to dei prodotti sul mercato na- 
zionale. Ha inoltre considerato il 
danno derivante allo Stato per il 
minor gettito delle imposte con la 


scomparsa dei dazi, rilevando per 


“Excelsior Palace,, 


da oggi, tutti i pomeriggi, al 

«Savoy Grill» tè delle cinque. 
Musiche classiche e canzoni mo- 
derne eseguite al pianoforte da 
Alessandro Sidericudi. Nessun au- 
mento sulle consumazioni. Al 
«Rouge et Noir» crescente succes- 
so del Quintetto Vallisneri. Tutte 
le sere si balla in questo elegante 
ritrovo notturno fino a notte inol- 
trata. Pomeriggi e festivi, tB dan- 
zante, 


Non a caso 


i deve fare un'acquisto, spe- 

cie se dovete fare la spesa per 
‘un'impermeabile. La CICA di cor- 
so Italia 4 vi dà la possibilità di 
spendere il meno possibile, ma 
con la migliore garanzia della' qua- 
lità. Infatti, Ja Ziora dell’imper- 
meabile della CICA, vi offre una 
scelta di alta qualità, in modelli 
meravigliosi ed ai prezzi più bas- 
si. Approfittatene 


Farà piacere a iuîti 


sapere che quest'anno il Rist: 

rante Albergo Miramare, si- 
tuato nell'incantevole posizione al 
bivio sul lungomare, rimarrà aper- 
to tutto l'inverno. Confortevole, 
attrezzato anche contro il freddo, 
situato in un punto panoramico 
riparato dalla bora, il Ristorante 
Miramare resta il posto ideale per 
pranzi e cene d'inverno. 


Nuovi arrivi 


Tovaglie arlecchino in bisso e 

lino, lenzuola cotone misto li- 
no e lino, biancheria intima tutto 
ricamato a’ mano; maglieria in 
grande scelta, prezzi minimi, al 
‘Ricamo Fiorentino - via Dante 14. 
Domani esposizione, 


Economia con Yovit 


ma anche salute e bellezza. 

Infatti con 1/4 di Yovit (botti- 
glietta grande, lire 80 nelle latte- 
rie) sostituite il pasto seraie, eli- 
minando i disturbi intestinali e 
digestivi, e quelli dei reni e della 
pelle, legati a intossicazioni inte- 
itinali. Chiedete solo Yovit. nelle 
Iatterie e nei bar (tel. 90.422), 
Visite guidate 

Anche questa domenica visita 

guidata alla Galleria d'Arte 
Moderna del Museo Revoltella. Il 
pubblico, che come di consueto po- 
trà accedere gratuitamente, verrà 
accompagnato nel giro attraverso 


le sale della Galleria dal pittore 
Cesare Sofianopulo, La visita avrà 


DELLA CITTA’ 


contro un vantaggio per il fisco 
che verrebbe prodotto dal miglio- 
ramento della situazione economi- 
ca. locale. 


Il prof. Bonifacio ha quindi 
preso in esame le varie forme dì 
franchigia doganale e i partico- 
lari provvedimenti che si rendo- 
no necessari al fine di eliminare, 
contenere o comunque. compena: 
re i prevedibili svantaggi. Trat- 
tando degli sviluppi avuti sin qui 
dal problema della Zona franca, 
l'oratore ha espresso la necessi- 
tà di approfonditi studi. La Zo- 
na franca, ha dichiarato, è un 
esperimento del quale non si può 
prevedere un risultato a priori, 
con la differenza che si tratta di 
‘un esperimento non ripetibile e 
le cui conseguenze rimangono in- 
cancellabili. L'istanza della fran- 
chiglia doganale è, a sto avviso, 
un obiettivo cui Ja città deve ten- 
dere, ma con senso di responsa- 
bilità, rilevando, a favore della 
tesi zonafranchista, che le vaste 
possibilità operative previste d2 


Ha soggiunto che Ja Zona franca 
renderehbe benefici di vantaggio 
generale e che gli interessi lar- 
gamente diffusi sono sempre pre- 
feribili a° quelli egemonici dei 
singoli. 

A conclusione ha rilevato che 
la Zona franca integrale, nel sen- 
so letterale della parola, non è 
realizzabile e che gli stessi fau- 
tori del provvedimento commetto- 
no un grave errore di dicitura e 
di definizione usando l'aggettivo 
«integrale», in quanto riconoscono 
la necessità di provvedimenti atti 
a eliminare i previsti svantaggi 
per determinati settori produtti- 
Vi locali. 

E' seguite una vivace discussio- 
ne, diretta dal dott. Pennesire, 
nelle quale sono intervenuti il 
prof. Cadalbert, l'avv. Volli, il rag. 
Viadoyich, il dott, Viani, il prof. 
Cumbat e il consigliere comunale 
Geppi. L'impostazione data dal 
prof. Bonifacio ha trovato consen- 
zienti e oppositori, dendo luogo 
ad un ampio esame della situazio- 


Questo provvedimento non sono 
sostituibili con altre concessioni. 


me economica locale in riflesso 
‘al problema delle franchigie. 


MUNIFICO GESTO D 


I UN.NOBILE CUORE 


CENTOMILA LIRE OFFERTE 


da un ignoto per Alessandra 


Una esortazione perch 
imitato: ‘Incomincio 


è il suo esempio venga 
io, fatemi seguire,, 


Te banconote s'ammucchiano in 
quel salvadanaio della speranza 
che è la sottoscrizione aperta per 
‘Alessandra Fornasiero. Ogni giorno 
che,passa riconferma che il dispe- 
rato «Non voglio morire» della ta- 
‘gazza gradiscana non è naufragato 
nel freddo mare dell'indifferenza. 

Molti episodi di solidarietà uma- 
na sono fioriti intorno alla figura 
gentile di Alessandra: gli sportivi 
della Lega regionale per la Vene 
zia Giulia della F.I.G.C., il perso 
nale della Polizia di frontiera ter. 
testre di Trieste, gruppi di operai 
@ decine di persone sovente senza 
‘nome hanno contribuito perchè la 
malata possa vivere e ritrovare la 
sto che sì stacca da tutti è di ier 
sera quando un signore sconoschi= 
gioia del suoi verdi anni. Ma il ge- 
to sì è presentato nella nostra am- 
ministrazione, dove ha consegnato 
una lettera «per Alessandra», am- 
dandosene prima che qualcuno po- 
tesse dirgli una parora, Una let 
tera dallo sbalorditivo contenuto: 
centomila lire e un biglietto del 
seguente tenore: «Andando avanti 
di questo passo, Alessandra monza 
di vecchiaia senza avere ottenuto 


Veterani del lavoro 


Nella sala del consiglio della 

Società Mlettrica della Vene- 
zia Giulia è stato celebrato il 50,0 
‘anniversario della fondazione del- 
la Società Adriatica di Mlettricità, 
della quale Ja Selveg ne è consi 
ciata. Nel corso della simpatica 
cerimonia che ha visto riuniti i 
dipendenti giovani e anziani è sta- 
to offerto un distintivo în oro a 
quarantadue; lavoratori che hanno 
una anzianità di oltre 25 anni nel- 
la azienda. Il direttore generale 
della Società, ing. Deperis, ha ri 
volto parole di elogio ai veterani 
del lavoro che da oltre cinque 
lustri hanno dato il meglio delle 
loro energie per le maggiori for- 
tune della società. Parole di cir- 
costanza sono state rivolte anche 
dal fiduciario signor Nicolini. La 
cerimonia si è chiusa con un rin- 
fresco offerto dalla direzione a 
tutto il personale. + 


Questa sera alle 21 si 
riapre il rinomato 
«BUCO NEL MURO» 
col gran Ristorante 
«ANTICA BONAVIA». 
Livio SGUBEN e il suo 
quartetto: grande novi- 
tà per Trieste. Direz, 
GINO LUALDI 


Tuttele domeniche e fe- 
ste pomeriggi danzanti 


TRIBUNALE DI GORIZIA 


Sentenza. di morte. presunta 


TI Tribunale di Gorizia con sen- 
tenza pronunciata il 7-10-1955 ha 
dichiarato la morte presunta di 
GERIN GIOVANNI BATTISTA di 
Giovanni Battista e di Caterina 
Suard, nato a Villesse il 24-apri- 
le 1888, coniugato, già residente 
a Villesse, siccome avvenuta in 
località ignota nei pressi di Omsk 
(Russia), alle ore 24 del giorno 


15-1-1920, 
Proc. dott, E, Testa 


PROF. DOMENICO LONGO 


specialista 

in Olinica Dermosifilopatica 

MALAPTIE DELLA PELLE 

VENEREE, ENDOCRINE 

Via S, Caterina 5 - Tol, 29-977 
Orario; 11-18 - 17-20 


inizio alle ore 10. 


il suo milione, e tutti gli oboli 
offerti dai poveri saranno sprecati 
Perchè non fare un appello ai tan 
ti milfonari e miliardari della no- 
stra. patria acciocchè una decina 
di loro sacrifichi centomila lire a 
testa? Incomincio io, fatemi segui- 
re...3, Nient'altro: nè una firma nè 
‘una Sigla qualsiasi. Tanta disore- 
zione ammanta di una nobiltà sen- 
‘48 uguali il gesto del generoso be- 
nefattore perchè non è cosa d'ogni 
giorno che un milionario offra così 
in silenzio un importo che, maF 
grado i suoi fondi, è pur sempre 
notevole. 

Alessandra 8a di questo calore 
umano che si sprigiona come una 
fiammata d'amore dol cuore della 
nostra città generosa, e Spesso ci 
ha soritto pregandoci di ringrazia- 
7e enti, privati, sconosciuti, sporti- 
Vi e poliziotti; di esternare la sua 
commossa gratitudine a tutto l'eser- 
cito di buoni che le ha insegna- 
to a sperare in un domani forse 
non più tanto lontano. Lo faccia- 
mo ora, ringraziando per pfimo 10 
sconosciuto signore nel cui ammo 
în parola denaro non ha ancora 
preso fl posto della parola amore, 

Ed ora l'elenco delle ultime of- 
ferte: uno sconosciuto lire 100.000, 
dal personale della Lavanderia 
Triestina 2750, Silva Nelli e Odi- 
nea Bassa 5000, una mamma 1000, 
Matia M. 600, M, N. T. 500, N. N. 
500, Della 300, Fortunata 300. Lire 
110.950. Importo precedente lire 
379.250. Totale lire 490.200. 

Ml Raggruppamento Giovanile 
della locale Federazione del M, S. 
I. comunica agli iscritti e*simpa- 
tizzanti che da domani saranno ri- 
presi, in sede sociale, i tratteni- 
menti danzanti che sì terranno 
ogni domenica dalle ore 16, alle 20. 


h Sabato, 15 ottobre 1955 


fc csì 
T Dopo una lunga vita dedi- 

cata alla famiglia e al 
lavoro è serenamente spirato 
Îl 12 corrente 


Erminio. Deveglia 


A 'tumulazione avvenuta, 
ne danno, il triste annuncio 
la moglie ELISE, il figlio MA- 
‘RINO con la moglie WANDA, 
la figlia MATILDE con il 
marito GIACOMO DEL FAB- 
BRO ed i nipoti FRANCO e 
GIULIA. 


Per espresso desiderio del- 
l'Estinto Ja famiglia non pren- 
de il lutto, 
Si dispensa 
dalle visite di condoglianza 


Trieste, 15 ottobre 1955 


Il consiglio d'amministrazio- 
ne, il collegio sindacale, la di- 
rezione e gli impiegati della 
S.A, FORESTALE TRIESTINA 
partecipano con dolore il de- 
cesso del signor 


Erminio Deveglia 


decano dei commercianti di Je- 
gname a Trieste e consigliere 
d'amministrazione della, Socie- 
tà, di cui era stato uno dei 
fondatori e al cui sviluppo 
aveva contribuito con amore e 
costanza esemplari. 


L'ASSOCIAZIONE degli In- 
teressati nel Commercio del 
Legname. prende parte al Jutto 
della famiglia per la scomparsa 
del signor 


Erminio. Deveglia 


che sin dalla fondazione aveva 
dato all'Associazione il contri- 
buto della sua preziosa espe- 
rienza, 


Il Consiglio di Amministra- 
zione dell’eAQUILA» Società 
per Azioni Tecnico-Industriale 
di Trieste, 1 dirigenti ed il per- 
sonale dipendente prendono vi- 
va parte al grave lutto che ha 
colpito il dott. Marino Deve- 
glia, Procuratore della Società, 


Dopo lunga malattia. confor- 

tata dalla Fede, lontana dalla 

sua Capodistria, cessava di vi- 
vere Ja nostra cara 


Giovanna Deponte 


nata PAULATTO 

11 desolato marito NICOLO", le 
figlio MARIA, ANTONIETTA, 
ROMANA con il marito BENVEL 
NUTO LORENZINI, la nipotina 
FLAVIA in unione a tutti gli 
altri congiunti ne danno la triste 
partecipazione. 

‘Un particolare ringraziamento 
vada ai signori medici, alle suore 
ed a tutto il personale della div. 
Urologica dell'ospedale, per le 
amorevoli cure prestatele, 

I funerali seguiranno oggi, sa- 
Dato, alle ore i4 partendo dalla 
Cappella dell'Ospedale Maggiore, 

Il presente serve 
da partecipazione diretta 
Trieste-Tolmezzo, 15-10. 


In suffragio del defunto 


Cesare Masè 


verrà celebrata una S, Messa 
nella chiesa della B.V. delle 
Grazie domenica 16 c.m., alle 
ore 9.30, 
La figlia NELLA 
Trieste, 15 ottobre 1955 


Ingresso libero. 


Uft, Propag. Fèrmica 


glienti, 


Questa 


qualità 


lavabile 
Inalterabile, 

non assorbe 

non sbiadisce 
non si scalfisce 
resiste agli acidi 
di facile pulizia 


IL RIVESTIMENTO MODERNO PER MOBILI DA CUCINA 
BAR, RISTORANTI, NEGOZI, SCUOLE, CARROZZERIE, ECC. 


FAL 


“Fòrmica” renderà più accogliente 


Nel ritmo veloce della vita moderna, 
anche i bar e i caffè rinnovano il 
loro arredamento. Luminosi ed acco- 


sosta riposantein un'atmosfera gradita 


da “Fòrmica”, il rivestimento di alta 
“Fòrmica” è un robustissimo lami- 
nato pli 
lito. he 
il rivestimento più conveniente. Potete 
sergio opaco 0 lucido, fra più di 


LAMINATO PLASTICO DI FAMA MONDIALE 


ORMICA 


EBIGETE IL ‘FORMICA! ORIGINALE IL RIVESTIMENTO DI QUALITÀ SUPERIORE 
STABILIMENTO IN MAGENTA - CHIEDETE IL “PROSPETTO COLORI” 
ALLA: LAMINATI PLASTICI S.p.A. - VIA GIOBERTI 5 - MILANO 


Per acquistl di Lominalo Plastico Fèrmica rivolgatevis 
Triesto: C,l.L = Via Paullana 4 = Telefono 86,359 


| seri spirò improvvisamente 


Eugenio Giacomini 


Capo Macchinista Società «Italiaa 


Ne dànno il triste annuncio 
la moglie MARIA SKERL, le 
sorelle ANNA BRAZZATTI e 
STRFANIA FINZI, i cognati, 
i nipoti e i parenti tutti, 


I funerali seguiranno doma- 
ni, domenica. 16 corr., alle ora 
10.45 partendo dall'abitazione 
di via Carbonara 8, 


———ecei1 
f 1114 corr. spegnevasi 


Lidia Pravisani n. Pavan 


Ne danno il mesto annuncio 
il marito SILVIO, i figli SPAR- 
TA, ROMUALDO,  WAIRO (as- 
sente). 

I funerali seguiranno doma- 
ni 16 corr., alle ore 11, dalla 
Cappella di via Pietà, 
=== 


R. G. N. 11001/54 
Pretura unificata dî Trieste 
IL PRETORE DI TRISSTH 
con decreto penale dd,, 24-11-1954 
ha condannato LUSSA GIUSEP- 
PH fu Antonio, nato a Rozzo 
d'Istria il 4-6-1910) residente a 
Trieste in via Udine m. 31, quale 
sglpevole del reato di cui ‘all'art, 
498 c.p, a lire 10,000 di multa, 
Il Cancelliere: 
f.to: I, Sergi 
Trieste, 8 ottobre 1955 


R. G. N. 11953/54 
Pretura unificata di Trieste 
IL PRETORE DI TRIESTE 
con sentenza in data 23-3-1955 ha 
condannato GERMETTI REDNRI- 
CO fu Emilio, nato a S, Croce di 
Aidussina il 57-11-1921, © residen- 
te a Trieste in via Sara Davis 19; 
quale colpevole del reato di cui 
all'art, 498 Ivcpv. cp. alla pena 
di lire 50.000 di multa col benefi- 
cio della condizionale. 
Il Cancelliere 
£to: L, Sergi 
Trieste, 8 ottobre 1955 


R. G. N. 3758/55 
Pretura unificata di Trieste 


IL PRETORE. DI TRIESTE 
con decreto penale 26-5-1955 ha 
condannato PERCOVICH MARIO 
di Mario, nato a Trieste il 16-11- 
1920 qui’ residente in via Costa- 
lunga n, 188, alla pena di lire 
10.000 di multa e lire 37.500 di 
ammenda, per avere Venduto, nel 
proprio negozio sito in Trieste, 
via Rossetti n, 45, olio ‘d'oliva 
miscelato con olio di semi per ge- 
nuino d'oliva, 


I Cancelliere: 
ito: L, Sergi 
Trieste, 8 ottobre 1955 


R. G. N. 3092/55 
Pretura unificata di Trieste 


IL PRETORE DI TRIESTE 
con decreto penale d.d. 26-56-1955 ha 
condannato  VORENA 1GUSTIN 
ved, SEDMAK, fu. Giovanni, nata 
a Sgonico 1°1°9-1908 e residente 
a S. Croce di Aurisina al n, 16, 
con trattoria ivi, alla pena di lire 
3000 di ammenda, per avere la 
stessa tenuto in vendita il gior- 
no 17-2-1955 nella propria osteria, 
un quantitativo di vino, circa 15 
litri, con una gradazione alcooli- 
ca non conforme a quella pre- 
‘scritta dalle vigenti leggi. 


Per estratto, 


71, Cancelliere: 
f.to: L, Sergi 
Trieste, 10 ottobre 1955 


Migliaia di giornali e riviste 
di tutto H mondo parlano 
dei Listeners, gli 


OCCHIALI 
ACUSTICI 


contro la 


SORDITÀ! 


della Otarion ino. di N. York 


FORMICA È 
© PROGRESSO 
) € © COLORE 

© SPLENDORE 


il vostro bar 


essi creano la gioia di una 


e piacevole. 
trasformazione è resa facile 


per mobili, porte e pareti, 


stico, sempre luminoso e pu- 
er la stia eccezionale durata è 


60 disegni e colori. 


MARCHIO DEPOSITATO 
NON TEME L'USO 
NON: TEME IL TEMPO 


Un potente apparecchio 
acustico è Interamehte 
nascosto nelle stanghette: 
basta, mettere gli occhiali 
per udire subito e benel 


Interpellatos 


mollfigza- 


Milano := Via Cerva, 24 


che presenta la più vasta gamma 
di apparecchi acustici a; TRIESTE, 
Policlinico Triestino, via S. Fran- 
cesco N. 3, telefono 96-251, martedì 
18 e mercoledì 19 ottobre 1955 


Centro Amplifon - PADOVA - 
via S. Biagio N. 2, telefono 22-516 


SONO ARRIVATI | 


FANGHI Da 


MONTEGROTTO 


ISTIT. DR. RINALDI 
Prof. MARZIANI 


Docente universitario 


PELLE e VENEREE 
Ore: 11.30-12,20 e 18-19-80, 
Via Rossini 14 — Telefono 57. 


dott P. FILOGRANA 


SPECIALISTA 
PELLE e VENEREE 
Ore: 10-18 e 18-20 - Festivi: 10-12 
VIALE XX SETTEMBRE %4/11 
Teletono N. 96336 


Dott. A. deGiacomi 


Specialista veneree e pelle 
Riceve via Cicerone 1%, 12-13 - 19-20 
Per appuntamenti telefono n, 28419 


Dott. Ernesto Zar 


SPECIALISTA MALATTIE 
PELLE e VENEREE 
Ore 11:18 e 17.30.19 
Via S, Lazzaro 15-11 - Tel. 38-030 


Dott. UGO CIOLI 


24 


SPECIALISTA 
PELLE e VENEREK 


Ore 11,30-18.30 e 18-20 
XK SETTEMBRE 20/111 


VIALE 


‘Telefono 96-384 


(«Giornalfoto») 


Fra gli emigranti partiti ieri a ‘bordo della motonave 


«Flaminia» erano numerasi 


i bambini di età inferiore 


ai due anni, Ecco nella fotografia un piccolissimo emi- 
grante che ner salire a bordo della nave ha bisogno del- 
l’aiuto combinato della mamma e di un'assistente sanitaria 


IL PICCOLO 


ANCORA UNA PARTENZA PER L' AUSTRALIA 


PIU' DI MILLE EMIGRANTI 
A BORDO DELLA «FLAMINIA» 


Di questi, 202 sono triestini, in gran parte donne € 
bambini che vanno a raggiungere il capofamiglia 


Alle 18 di ieri, Ja motonave 
«Flaminia» si è staccata dalla ban- 
china sud della Stazione maritti- 
ma, con a bordo oltre mille emi- 
granti — duecento dei quali trie- 
stini — diretti in Australia, In 
pochi minuti di sicura manovra 
la nave si è portata al centro del- 
la rada, ha lanciato un ultimo sa- 
luto con la sirena di bordo e quin- 
di ha volto la prua al sud, ini- 
ziando il viaggio verso il nuovis 
simo continente. Gli emigranti, 
affacciati alle murate e lungo i 
ponti, con occhi inumiditi. dalla 
commozione, guardavano forse per 
l’ultima volta la città che nel pur- 
pureo riflesso del tramonto si il: 
luminava di mille luci, E dalle 
rive e dalla banchina della ‘Sta- 
zione marittima, diverse migliaia 
di parenti, conoscenti e amici 
aventolavano i fazzoletti e agitax 
vano le muni per l'ultimo salute 
l'ultimo augurio per la nuova > 
ta che i partiti si creeranno a d 
cimila chilometri di distanza, 

A bordo della «Flaminia» sono 
partiti esattamente 1017 emigran- 


= === 


—___ 


NUOVE FAVOREVOLI PROSPETTIVE PER LA SCUOLA TRIESTINA 


E ALLO STUDIO UN PROVVEDIMENTO 
per ia sistemazione degli Insegnanti 


La disposizione di legge, che verrà votata con. procedi- 
mento di urgenza, terrà conto della particolare situazione 
locale, anche per quanto riguarda i profughi dalla Zona B 


Importanti novità sono giunte in 
questi giorni a Trieste sulla ai- 
tuazione della scuola nel territo- 
rio, Ne è stato latore il prof. Lucio 
Lonza, segretario politico del P.S. 
D.I.; che la scorsa settimana ha 
‘avuto una serie di collogui a Ro- 
ma con il Ministro della Pubblica 
istruzione, on. Paolo Rossi, 


Il motivo contingente del viag- 
gio a Roma del prof, Lonza era 


stato offerto dalle notizie secondo 
le quali la legge 961, ormai ben 
mota a Trieste, non avrebbe potu- 
to trovare applicazione per quan- 
to concerneva il suo articolo n. 8, 
per la decisa opposizione del Mi. 
nistero del Tesoro e il parere ne- 
gativo dato da) Consiglio di Stato 
ad un regolamento appositamente 
concepito dal Ministero della Pub- 
blica ‘istruzione per ovviare a ta- 
le opposizione, Com'è noto, l'arti- 
colo n. 3 della legge 961 riguarda 
gli insegnanti e stabilisce in pare 
ticolare la formazione di un ruolo 
speciale transitorio al quale avreb- 
bero avuto diritto tutti gli inse 
gnanti elementari 6 medi che aves- 
sero nella Zona «A» o nella Zona 
<B» svolto servizio continuativo 
® partire dal 1.0 ottobre 1948. Il 
citato articolo veniva a trovarsi in 
contrasto con una disposizione a 
carattere nazionale e per la quale 
il numero delle cattedre in ruolo 
transitorio doveva essere propor. 
zionato, secondo un ben precisato 
schema, al numero delle cattedre 
di ruolo ordinario, Avveniva quin- 
di che mentre gli eleggibili per il 
ruolo speciale transitorio erano ol- 
tre 180; il numero delle cattedra 
che secondo il Ministero del Teso- 
ro sarebbero State lisponibili non 
superava la quarantina. Il Consi- 
glio di Stato, confermando la tesi 
restrittiva del Ministero del Teso- 
ro, toglieva evidentemente ogni 
funzionalità alla legge 

L'eventualità di un definitivo 


abbandono di questa legge, prima 


ancora che fosse mai stata appli- 
cata, ha provocato la scorsa setti- 
mana l'interessamento diretto del 
segretario del PSDI; ma i proble- 
mi che la scuola triestina ha posto 
davanti al Ministro Rossi in occa- 
sione della sua recente venuta A 
‘Trieste per il Congresso della 
«Dante», e, di conseguenza, i pro. 
blemi che il prof. Lonza ha affron- 
tato nei suoi colloqui romani, so- 
no anche altri, non meno impor- 
tanti e di non meno urgenti, 

Le questioni e le difficoltà parti- 
colari che angustiano la classe in- 
segnante di Trieste possono — se- 
condo il prof. Lonza — riassumersi 
nei seguenti punti: 1) la mancata 
applicazione della "961, per coloro 
che vi hanno diritto; 2) la circo- 
stanza che detta legge non include- 
va circa 160 insegnanti che aveva- 
no ottenuto, il titolo dell'abilita- 
gione e dell'idoneità dopo il ‘48 e 
non avevano prestato servizio con 
tinuativo per il periodo fissato; 
ma tuttavia trovavano giustificato 
motivo di malcontento per il fatto 
che rientravano invece nella legge, 
insegnanti non abilitati, e quindi 
forniti ‘di titoli inferiori, per la 
gola clausola del servizio continua. 
to; 3) la preoccupazione degli in- 
segnanti iscritti all'Albo speciale 
istituito dal GMA, che sono quasi 
un centinaio (l'Albo speciale è sta- 
to creato in anelogia ai ruoli spe- 
ciali transitori, ma con un tratti 
mento economico superiore: per- 
tanto, questi insegnanti, qualora 
avessero optato per la legge 961, 
avrebbero doyuto rimunolare alla 
loro posizione preferenziale, e, 
d'altro canto, non optando, perde- 
vano l'occasione di entrare nei 
ruoli speciali transitori con gravi 
ripercussioni sulla carriera futu- 
ra): 4) le lagnanze degli insegnan- 
ti del quadro speciale, che aspira: 
uo ad un inquadramento che assi. 
curi loro un miglioramento econo» 
mico e al contempo esigono la li- 


— 


Assolto 


in Pretura 


l'autista del filobus 


Non costituisce reato la brusca frenata che 
ha mandato all'ospedale una passeggera 


Per rispondere dell'accusa di le- 
zioni colpose gravi aî danni di 
Ida Zavan in Zago, di 38 anni, abi- 
tante în piazza tra i Rivi 10, è com- 
parso ieri di fronte al Pretore, lo 
autista Leonardo Spangaro, di 32 
anni, nato a Monfalcone e abitan- 
te a Trieste in via Galilei 17. Lo 
Spangero, che è autista, di filobus 
era aceusato di aver tenuto, alla 
guida di una filovia della linea «5% 
e in violazione delle norme di cui 
all'articolo 136 del Codice della 
strada, una velocità massima tale 
da non consentirgli di frenare sen: 
za danno per i passeggeri, sì da 
provocare gravi lesioni alla pas- 
seggera Ida Zavan. 

Il fatto avvenne verso le 14.10 del 
giorno 28 gennaio 1954 in via Udi- 
ne: quando lo Spangaro, guidando 
un filobus della linea «5» diretta 
verso Ro!ano, giunto alla laterale 
via Tor San Piero vide soprag- 
giungere improvvisamente da que- 
sta un motoscooter. Lo Spangaro 
diede allora nna hrusca frenata 
che, a causa della velocità del vel- 
colo, proiettò i passeggeri in avan- 
ti mandandoli a finire l'uno sopra 
l'altro. La Zavan, caduta lei pure 
® terra in malo, modo, dovette ri- 
correre alle cure mediche avendo 
riportato la frattura di! tre costo- 
le con conseguente pleurite trau- 
matica, 

Tn base alle risultanze di causa, 
il Pretore ha assolto Leonardo 
Spangaro dall'imputazione di le- 
sioni colpose gravi perchè il fat- 
to ascrittogli non costituisce reato, 

Pretore Petris, P. M. De Mar- 
chi, cane. Feola; rappr, di P. C. 
Pierpaolo Poillucei. 


Accuse che sfumano 
in sede d'appello 


E' ricomparso ieri in Corte di 
Appello quel tale Bruno Stani che, 
nel maggio scorso, secondo quan- 


to risultò in un primo tempo a 
suo carico, avrebbe fermato due 
soldati spacciandosi per poliziotto, 
e dopo essersi fatto scrivere su 
ai un pezzo di carta î Joro nomi @ 
cognomi nonchè il reparto di ap- 
partenenza, sarebbe infine incorso 
nel reato di vilipendio alle Forse 
armate, Già nel corso della prima 
Istruttoria, però, quest'ultima ac- 
cusa si dimostrò inconsistente e lo 
Stanî, comparso il 31 maggio ‘55 
In Tribunale, venne riconoscitito 
colpevole solo di resistenza a pub- 
blico uMciale: ed ubriachezza e 
condannato a quattro mesi dî re- 
elusione e 800 lire di ammenda, 
mentre del reato di usurpazione 
di pubbliche funzioni venne as- 
solto per insufficienza di prove, 
Ora, au appello dell'imputato } 
giudici della Corte d'Appello han- 
no riesaminato Îl caso e hanno as 
solto, lo Stani, sempre per insuffi- 
cienza di prova, anche dall'impu- 
tazione di resistenza a pubblico 
ufficiale. Gli rimangono insomma, 
dopo la complicata vicenda giudi- 
ziarla, 8010 800-jire di ammenda da 
pagare, nonchè, naturalmente, le 
spese dei due procedimenti. 
Pres. Zerboni, P. M. Colotti 
cane, Maggi, 
fron i ctiata 


La mostra universitaria 
di arti figurative 


Domani alle 12 scade dl termi- 
ne utile per la presentazione dei 
lavori partecipanti all'VIII Mostra 
universitaria d'arti. figurative, or- 
ganizzata dall’Associazione univer- 
sitaria. Gli iscritti alla rassegna 
dovranno far pervenire 1 Jayori 
alla sede dell’associazione organiz- 
gatrice, in piazza Ponterosso 5. La 
prossima settimana la commissio- 
ne giudicatrice procederà alla se- 
lezione delle yarle opere. L'inau- 
gurazione della. Mostra avverrà 
nella prima decade di novembre. 


quidazione delle spettanza già ma- 
turate; 5) il problema degli inse- 
guanti profughi dalla Zona «Ba, 
che a suo tempo erano rimasti 
esclusi dalla legge sul quadro spe- 
ciale perchè la stessa veniva este- 
sa alla provincia di Trieste e non 
ai territori una volta appartenuti 
alla provincia di Pola. 

Nel corso della sua ultima vi- 
sita a Trieste, il Ministro Rossi 
ha avuto modo di approfondire 
tutti i settori e tutte le difficoltà 
della scuola Jocale, In particolare, 
egli aveva dato Je più ampie assi- 
curazioni a tutte le categorie di 
insegnanti, che egli aveva allora 
ricevuto nella sede del P.S.D.I 
Ora, un nuovo progetto di legge 
è allo studio del Ministero della 
Pubblica Istruzione. Si tratta di 
un provvedimento che andrà pra- 
ticamente a sostituire Ja legge 
961, ma terrà al contempo conte 
degli altri interessi è delle altre 
esigenze summenzionate. In s0« 
stanza, la nuova legge supera la 
difficoltà interposte all'applicazio- 
ne della 961 da parte del Ministe: 
ro del Tesoro dell Consiglio di 
Stato; Îricluderà anche gli abili- 
tati e idonei dopo il 1948: prov- 
vederà a mantenere la situazione 
economica e giuridica degli inse- 
‘nanti dell'albo speciale; provve: 
derà infine ad ammettere l'inclu- 
sione degli insegnanti profughi 
della Zona B nel quadro speciale. 

Secondo le assicurazioni fornite 
al rappresentante triestino dal 
Ministro Rossi, ja nuova legge sa- 
rà presentata in una delle prossi- 
me riunioni del; Consiglio dei Mi- 
nistri, Essa godrà inoltre della 
procedura d'urgenza e sarà quin: 
di probabilmente votata dalle 
commissioni parlamentari in sede 
deliberante, La legge stessa di» 
verrà esecutiva e sarà. applicata 
nei primi mesi dell’anno prossi- 
mo e comunque prima della fine 
del corrente anno scolastico. 

Oltre a questo disegno di legge 
il Ministro Rossi ha già provve- 
dito anche ad aumentare per que 
st'anno il numero del comandi per 
Trieste. Stanti le permanenti diff. 
coltà di un trasferimento e il peri 
nolo di una diminuzione delle cat. 
tedre per gli insegnanti locali an- 
che con l'aumento dei comandi, in 
collaborazione con il direttore del: 
la Pubblica istruzione prof, Fadda 
e con Il Provveditore dott. Tavella, 
il problema è stato superato per il 
corrente anno aumentando jl nu: 
mero del consandi nella misura 
necessaria & risolvere) tutti 1 casì 
più pressanti e dolorosi. Per gli 
insegnanti del quadro speciale, in- 
fine, ll Ministro Rossi ha anche 
preso provvedimenti atti a soddi 
stare le ‘loro istanze èconomiche 

Anche la paventata riduzione del: 
le classi è stata evitatà, come già 
è noto, per l'intervento del Com: 
missario generale dott. Palamara 
Tn sostanza, tutti gli insegnanti 
che hanno insegnato negli scorsi 
‘anni hanno avuto l'incarico anche 
quest'anno. In qualche” scuola so 
no state mantenute classi anche 
con soli cinque alunni, in consì 
derazione del fatto che, secondo le 
previsioni, Ir popolazione scolasti 
ca che attualmente si trova ancora 
in fase decrescente, a causa della 
diminuita natalità del periodo bel 
lico, dovrebbe cominciare ad au- 
mentare a partire dal 1958. Si è 
quindi ritenuto più opportuno man- 


tenere inalterati i quadri scola 
stici, 
Al ritorno dalla sua missione 


ron-ana il prof. Lonza ha riferi. 
to sul risultato dei colloqui al dott 
‘Palamara e al dott. Fadda, i quali 
si sono mostrati pienamente sod: 
disfatti per la fiducia che appare 
giustificata per una prossima siste. 
mazione definitiva dei problemi 
particolari della scuola triestina, 

C.R.S. «Julia». Lunedì prossimo 
alle ore 7, il rev. cappellano celè- 
brerà nella parrocchia della Bea- 
ta Vergine del Soccorso; (Sant'An- 
tonio Vecchio), una Messa in sut 
tragio di Nidia Rasura. 


Q 


Sposatevi con chi volete... 
Il sto è noto: basta tele. 


98-523/4 © 


fonare al 


ti, dei quali 680 stranieri e 387 
cittadini italiani, in gran parte 
donne e bambini, Il gruppo de- 
gli stranieri è formato da 614 au- 
striaci reclutati dal centro di Sa- 
lisburgo e da 66 fra profughi (gii 
alloggiati nei campi della zona) a 
altri cittadini balcanici in tran 
sito individuale, che emigrano 
cioè senza l'assistenza del CIME, 
Il contirigente degli emigranti ita- 
liani si compone di 105 familiari 
provenienti dalle altre provin 
della Penisola e che vanno a rag- 
giungere in Australia il capofa- 
miglia ormai sistemato, di 80 ai- 
tri emigranti liberi e di ‘202 trie- 
stini. Dj qnesti ultimi 197 sono 
partiti in base all'accordo bilate- 
rale italo-australiano @ quindi 
con l'assistenza del Ministero deì 
Lavoro e del CIME; gli altri cin- 
Aue invece emigrano senza alcuna 
assistenza governativa, 

M gruppetto dei 
composto di 56 lavoratori e 146 
familiari, Particolarmente nume- 
rosi sono fra gli emigranti i bam- 
bini: ne sono partiti complessiva» 
mente 47, diciotto austriaci e ven- 
tinove triestini, tutti fra uno e 
due ami di età, La presenza di 
tanti. piccolissimi! emigranti si 
spiega con il fatto che in questa 
stagione il viaggio si svolge in 
piena tranquillità, senza fi ‘per 
colo divtitagani elolcioni è sen- 
za che nella zona equatoriale si 
abbia una temperatura elevatissi- 
ma come durante | primi mesi 
estivi. Le autorità preposte alla 
emigrazione, \cersana. quindi Udi 
adottarà provvédimenti cautelati- 
vi per.la salute. dei bimbi, evi 
tando loro ogni possibile disagio. 

‘Hanno presieduto alle operazio- 
ni di imbarco e di, controllo. i) 
dott. Catsicas e il dott. Pugliato 
dell'ufficio di Trieste del CIME, 
il conte Puppi dell'Ispettorato al 
la frontiera, il dott. Festa del 
Commissariato scalo marittimo di 
P.S. e il ten, Filosi della P.S, 
Prima della partenza, mons,, Gi. 
go ha portato agli emigranti il 
saluto augurale del Vescovo, Nel- 
la mattinata il Console austriaco 
a Trieste dott. Zeidwitz aveva 
portato il saluto del suo paese 
agli emigranti austriaci, 


triestini è 


L'aut'sta s'accorse 
che l’auto bruciava 


Un tassametro di vecchio ‘tipo ha 
preso, fuoco Jersera mentre era in 
corsa lungo la Strada Vecchia di 
W'Istria. Il curioso ‘incidente, de- 
terminato da un corto circuito, 8 
Aecaduto poco prima delle 22 ‘al 
lorchè l'autista Raffaele Merluga, 
da Muggia, ritornava nella olttadi 
na dopo avere trasportato due per: 
sone a Trieste. Il Ferluga era 
giunto all'incirca all'altezza dello 
stabile n. 189, quando avvertiva 
un sospetto calore alle spalle e si 
accorgeva così che la parte poste: 
riore del tassametro: ‘stava bru» 
ciando. L'autista ha subito ferma: 
ta la macchina ed è sceso a terra, 
mentre una ventata entrava nella 
vettura, alimentando ulteriormen- 
te le fiamme. Sono stati chiamati 
? viglli del fuoco; e un'attopompa 
comandata dal vicebrigadiere Cab 
ligaris è accorsa sul posto. Mal 
grado l’opera dei vigili, le fiamme 
haimno «completamente; distrutto Ja 
carrozzeria del veicolo, i cui resti 
e le quattro ruote e il motore — 
sono stati più tardi  $rasportati 
nella caserma della Polizia a San 
Sabba. I danni, per ora imprecisa- 
ti, sono rilevanti. 


1 funerali di una vittima. Nel 
pomeriggio di oggi avranno luogo 
le esequie di Rodolfo Parovel,_il 
giovane agricoltore di Domio che 
ha perduto l'altro giorno la vita 
cozzando con la sua motoleggera 
contro una macchina della Que 
stura. Alle ore 16, la salma verrà 
traslata dalla Cappella mortuarià 
di via della Pietà al villaggio di 
Domio, dove sì svolgeranno 1 fti- 


PRESENTI I PIU" INSIGNI STUDIOSI DELLA SPECIALITA” 


Un Convegno di radiologia 
la prossima settimana a Trieste 


L'arrivo dei partecipanti giovedì sera a bordo della “Vul- 
cania,, = Una serie di interessanti relazioni’ scientifiche 


In questi ultimi tempi st sono 
susseguiti nella nostra città con 
sempre maggiore frequenza con- 
gressi a carattere medico-scienti- 
fico, tanto che Trieste ha acquisito 
una nuova fama nel campo specifi- 
co, specie per merito delle annuali 
«Giornate mediche» che riuniscono 
personalità illustri di tutta Ttalia. 

Nel quadro di queste manifesta- 

rioni, che contribuiscono al reinse- 
rimento della vite cittadina in 
quella nazionale e servono a far 
aonoscare il muovo volto di Trie- 
ste e la sua tradizionale ospitalità, 
«i svolgerà la prossima settimana 
il trentesimo Congresso del grup- 
po triveneto e dei gruppi emiliano- 
marchigiano e ligure-lombardo- 
piemontese della Rocietà italiana 
di radiologia medica. Sostanzial- 
mente, il prossimo Congresso è 
limitato ai radiologi dell'Alta Ita- 
lia, ma vi prenderanno parte, in 
qualità di graditissimi ospiti, an- 
«he le maggiori personalità del 
mondo medico di Roma, Napoli e 
della Sicilia. Il Conyegnio acquiste= 
sà quindi un'importanza naziona- 
le, anche per la partecipazione uffi- 
glale dell'Alto Commissariato per 
l'igiene e la sanifà pubblica, cha 
sarà presente nella persona dello 
stesso Alto Commissario, sen. Ti- 
niann Tessitori, del direttore ge- 
nerale prof. Grisolia e di numero: 
gi alte funzionari. 
T Comitato organizzatore, pre- 
jeduto dal prof. Marino Lapenna, 
direttore dell'Istituto di radiolo- 
gia” dell'Ospedale maggiore, ha 
ixacciato per i partecipanti un pro- 
‘gtanima quafito mai suggestiva! è 
originale cogliendo l'occasione del 
titorno a Trieste della motonave 
«Vilcania». Il concentramento dei 
vadiologi avverrà a Venezia, la se- 
ra di mercoledì 19; il giorno sue- 
cessivo, cioè giovedì mattino, si 
avrà l'imbarco, previsto per le ore 
10, a bordo della motonave «Vul- 
sania», che sarà appena giunta da 
Brindisi. E' sulla «Vulcania» che i 
medici terranno la loro prima se- 
duta scientifica, con le comunica- 
xioui a tema libero — ne sono pre- 
viste un centinaio — accompagnate 
da proiezioni di documentari, dia- 
positive ed. epidiascopie. La sera, 
si terrà il pranzo sociale a bordo 
della «Vulcania», che sarà giunta 
& Trieste e attraccherà alla Sta- 
zione marittima; quindi seguirà il 
ballo di gala. In precedenza, du- 
rante la traversata, il Consiglio di- 
rettivo della Società italiana di ra- 
diologia medica si riunirà in sedu- 
ta straordinaria, 

Venerdì 21 il Convegno prosegui. 
rà i suoi lavori nella sala delle 
conferenze dell'Ospedale maggio- 
re, IL tema centrale del Convegno 
verte. nulle «Prospettive pratiche 
sd esigenze. organizzative, delle. 
nuove tecniche radioterapiche»; un 
tema attualissimo, essendo la nor 
stra epoca quella delle applicazio- 
ni di alte energie, isotopi radio-at- 
tivi ed energia nucleare in genere, 
Su questo tema si avranno le re- 
lagjoni del professori Bistolfl di 
Genova, Bonomini di Padova, Ol- 
lino di Torino, Perussia di Mila» 
no, Tori di Bologna che parleran- 
no sulla radioterapia con grata, 
teleisoterapia, radioterapia con 
alti potenziali e di movimento. @ 
terapia con isotopi radioatti 

Nel primo pomeriggio di vener- 
al il vicepresidente della STRM, 
prof. Romagnoli, presiederà una 
seduta dedicata ad argomenti pro- 
fessionali e sindacali e quindi, 
sempre nella sala delle conferenza 
dell'Ospedale maggiore, si ayrà la 
continuazione e la chiusura del 
Convegno. Il programma della 
giornata triestina prevede inoltre 
un giro turistico e visita al castel 
lo e al parco di Miramare pèr le 
signore, un ricevimento per tutti 


nerali, 


1 partecipanti alla Bottega del vi- 


no, offerto dall'Azienda autonoma 
di soggiorno, nonchè un ricevi- 
mento che il Comitato organizza» 
tore offrirà alle gentili signore. 
Interverranno al Convegno tutti 
i più illustri radiologi italiani, con 
Il presidente della Società italia- 
na di radiologia medica prof. Tu- 
rano. Sarà presente anche il prof. 
Ponzio di Torino, che ha dedicato 
la propria vita agli studi del ra- 
dium e che in conseguenza deile 
emanazioni radionttive ha dovuto 
Io scorso mese esser sottoposto ad 
un grave intervento chirurgico. 
Non è escluso, inoltre, l'interven- 
to del prof. Valdini di Milano, al- 
tro insigne studioso del radium, 
anch'egli di recente operato. 

Nel corso delle comunicazioni 
scientifiche previste per la prima 
giornata si avranno numerosi in- 
terventi di radiologi triestini: il 


l'epifisi posteriore del calcagno», 

e il dott, Gortan sulla «terapia ra- 

diojogica della tiroide», 
—_—__ 


I corsi di recitazione 
promossi dal Teatro. Stabile 


Per aderire alle numerose ri- 
chieste, la direzione del Teatro 
Stabile ha acconsentito di probrer: 
re ancora per alcuni giorni le iscri- 
gioni alla Scuola di recitazione e 
dizione. Si raccomanda caldamen- 
te (a tutti gli interessati, di non 
aspettare l'ultimo giorno, per evi 
tare affollamenti. 

‘Ricordiamo che sono stati in- 
detti corsi elementari per bambi- 
ni e bambine delle scuole elemen= 
tari, corsi d'avvian.ento per ragaz: 
ri e ragazze delle scuole medie 0. 
parificate, ed i corsi allievi attori. 
Informazioni ed. iscrizioni giornal« 
mente presso il Teatro Nuovo dal. 


dott, Catolla Cavalcanti parlerà: 
sulla «osteonecrosi asettica. del- 


le 11 alle 18 e dalle 18 alle 20. 


ILA LIRICA AL «ROSSETTI» 
Ultimi due spettacoli 


della stagione popolare 


OGGI «Ill DROVATORB» 
DOMANI «IL BARBIDRE» 


Questa sera alle ore (21, ultima 
rappresentazione del «Barbiere di 
Siviglia», con i medesimi interpre- 
fi della prima esecuzione. Diretto- 
re il maestro Mario Braggio. 

Domani alle 17, a grande richie 
sta, ‘ultima, rappresentazione della 
stagione con Ja replica del «Trova: 
tore», nell'interpretazione di Mi- 
rella. Parutto, Bruna Ronchini. 
Attilio Planinselk, Romano Roma, 
‘Antonio Massaria nei ruoli prinol: 
pali. Direttore il m.o Pino Trost 


COEATRI I CINEMA) 


ROSSETTI. Stasera, ore 21: «Il 
barbiere di Siviglia» di G. Rossini. 
Palchi turno A. 


EXCELSIOR, 16, 19 e 22: «L'uomo 
‘e il diavolo», il technicolor di Au- 
tant-Lara, con Antonella Lual 
Danielle Darrieux e Gérard Philipe 
FENICE. 15 (ult, 22): «Papà Gam- 
balunga». Cinemascope in techni- 
color, con Fred Astaire e Leslie 
Caron. Un ricamo d'amore e di 
grazia. Ultima 22. 
NAZIONALE, 15: «Canarisy con O. 
E. Hasse e Adrian Hoven. Svelaii 
i segreti dello spionaggio. Ult, 22. 
ARCOBALENO. 16: «Il fuoco ver- 
des, Un grande Cinemascope a co. 
lori della M.G.M. Interpreti: Grace 
Kelly e Stewart Granger. 
FILODRAMMATICO, 16: «L'infer- 
10, è a Dien-Bien-Pur, Jacques Ser: 
Nas, Kurt Kosznar, Impressionante 
rievocazione del più glorioso episo- 
dio di guerra in Indocina che ha 
commosso il mondo. Warner Bros. 
GRATTACIELO, 15. La Tita 
nus presenta il film di Fellini: «Il 
bidone». Interpreti: B. Crawford. 
G. Masina, R. Basehart, F. Fabri. 
zi, NB. Le tessere non sono vali- 
de a tutto il 16 corrente. 
SUPERCINEMA. Chiuso, restauro. 
CAPITOL. 16: Van Johnson, G. 
Kelly e C. Charisse nel delizioso 
Cinemascope Metri: «Brigadoon», 
CRISTALLO, 16 «La belva», 
grandioso Cinemascope in Warner 
color, con Robert Mitchum e T. 
Wright. Il dramma di tre uomini 
per una donna, 
ASTRA ROIANO. 15: «La storia 
dei dottor Wassel» con Gary Coo- 
per e Loraine Day. Un grandioso 
technicolor. Ultima 22. 


ALABARDA. 16: Quarta settimana 
di entusiastico e crescente successo 
di «Principe studente», grandioso 
Cinemascope musicale Metro, con 
‘Ann ‘Blyth ed Edmund Purdom; 
Ultime repliche. 

ARISTON, 16: «Rapsodia». La M. 
G. M. presenta un grandioso tech- 
nidolor palpitante d'amore e di mu- 
sica, con Mlizabeth Taylor, Vitto 
rio Gassmann e John Éricson. 


PRIME CINEMATOGRAFICHE | 


«Il bidone» 


Interpreti: Broderick Crawford, 
Giulietta, Dasina, Richard Ba- 
sehart e Franco Fabrizi, Sog- 
getto e sceneggiatura: Federico 
Fellini, Ennio Flaiano, Tullio 
Pinelli. Regia: Federico Fellini. 
Produzione: Titanus, 
L'esistenza di un truffatore, so- 
litaria! spiritualmente è amara fi- 
no alla morte, è îl tracciato prin- 
cipale de «Il bidone», con qui Felt 
lini ha voluto: rappresentare tutto 
l'ambiente desolato d'una specie di 
fuorilegge tascabili, detti per l'ap- 
punto 1 «bidonisti, portati quasi 
sempre a orientare le proprie m@- 
lefatte e i propri trucchi su po- 
veri diavoli, IL film racconta uh 
paio di queste imprese poco glorio- 
se condotte da un terzetto di in- 
dividui non troppo omogeneo: Ati- 
‘gusto, un.mestierante da lunga da- 
ta (Broderick Crawford), Picasso, 
un pittore fallito (Richard Bast 
hart), e Roberto, un gioyinastro 
della più bell'aequa (Frafico Fa- 
brizi); sopra la testa dell'anziano 
manigoldo dl Fato amministrerà Ja 
sua giustizia, ed egli, dopo un'im- 
produttiva altalena di rimorsi psi- 
cologici, si vedrà morire abbando- 
nato da tutti, senza pofer ottenere 
l'aiuto pietoso dei nemici o quello 
cinico ‘e interessato degli amici. 
Non si pensi tuttavia ad un finale 
dove il «ben gli'sta, malvagio» sin 
di rigore. La solitudine e/ltinteri- 
re disperazione di cui Fellini ha 
sempre rivestito i suoi personaggi, 
da «I vitellon> a «Ia strada», 
nemmenò qui provocano nello spet- 
tatore un giudizio così drastico. Le 
aperture Umane che a momentili 
tre compari mostrano diupossedere 
tutt'uno con la patente inutilità 
della iloro; sciagurata esistenza, (ii 
avvicinano di molto ad una tacita 
assoluzione, Il male che fanno fig 
le radici lontane dai Ior@ piedi, (e 
quindi anch'essi, poveri! gangster 
casalinghi con moglie affettuosa (e 
figli regolarmente battezzati, has 
no diritto a delle attenuanti, sel 
bene la compassione silenziosa coh 
la quale Fellini riesce a coprizli 
sia moralmente troppo vaga e tefi- 
tennante per resistere a inchieste 
più rigorose. 
Presentato alla recente Mostra 
di Venezia «Il bidone», com'è no- 


to, non ha convinto, malgrado Ja 
aspettativa quasi fanatica di cui 


era riuscito a farsi precedere, un 
po' grazie alle sue ottime batterie 
pubblicitarie e di più per Je Iisin- 
ghiere prove offerte da Mellini ne- 
gli anni precedenti, Psicologica= 
‘mente l'avvenimento era stato al 
lora troppo gonfiato: si parlava ad- 
dirittura di Leoni d'Oro, per cui 
all'atto, dell'esame le delusioni fu- 
rono. più scottanti. La critica si 
schierò in due campi, e mentre da 
una parte si disposero gli stronca- 
tori, dall'altra, al posto degli esal- 
tatofi, c'era soltantovchi con, pron- 
ta obiettività salvava il salvabile, 
considerando un ‘Fellini compren- 
sivo (di tutta la sua attività, e 
quindi più facilmente recuperabile 
nei suoi valori di regista indipen- 
denti da una prova più o meno 
fortunata, vincolata alla forma. 0 
alla vena d'un paio di mesi di li 

voro. Ed è giusto — ci pare — sia 
stato così, «Il Bidone» è un film 
da misurare con due metri. Preso 
da solo, e. pur sollevato oggi da 
tagli salutari) non va sl di Ja di 
un film costruito con rilevante abi- 
lità professionale, 6 tuttavia indi- 
feso alle scalfitture di una rigoro- 
53 laparatomia critica, Ripete a 
volte con mano pesante temi e mo- 
di della poetica di Fellini, una poe- 
tica dai limiti ben chiari se non 
altro per la sua diretta derivazio- 
ne autobiografica. (Pellini intatti 
è stato a sua volta una sottospe- 
cie di «bidonista, come era stato 
un vitellone e un guitto), Inseri 
to invece nel panorama di tutta 
la produzione del giovane regista, 
«Il bidone» prende quota e si giu- 
stifica occupando il. posto di una 
maturità un po' affrettata ma or- 
mai sicura, che soltanto determi 
te circostanze, come ad esempio la 
urgenza di presentare il film al Pe 
stival, ne hanno circoscritto stavol- 
ta,, almeno formalmente, le ambi- 
zioni, Meno fresco e spontaneo de 
«I vitellonin e meno poetico de 
«Da strada», «Il' bidone» ci reca 
un Fellini) più analitico e; perciò 
‘forse più umano, ‘più impegnato 
® chiarire un problema definito già 
nelle intenzioni. Ma non si tratta 
per questo di im Fellini «minores: 
la densità qualitativa di questo suo 
ultimo film è sempre notevole, ga- 
ranzia sicura di quelle premesse 
già intravviste tre anni fa nello 
«Sceiceo Bianco» e poi regolarmen- 
te mantenute. 


L.M 


«L'uomo 6 il diavolo 


Interpreti: Danielle Darrieux, 

Gérard Philipe, Antonella Lual- 

di. Dal romanzo di Stendhal 

«Le rouge ‘et le noir». Regia: 

Claude Autant-Lara, Produzio- 

ne: Documento Film. 

A Stendhal l'idea di sorivere Le 
rouge e le noir venne da un fat- 
to di cronaca: la condanna a mor 
te di un giovane seminarista omi- 
cida. Quanto poi d'invenzione e di 
umori turbolenti egli abbia inseri 
to nelle:sue pagine, ogni lettore an- 
che superficiale avrà sicuramente 
fatto in tempo ad annotare prima 
di raggiungere la parola fine. So- 
prattutto avrà fatto caso ai fer 
menti d'idee, di ribellione e di 
propositi. che dl romanzo — scritto 
nel 1830 — contiene, e che assieme 
alla descrizione di un'epoca e di 
un costume dovevano più tardi co- 
stituire la sua fortuna. 

Claude Autarit-Lara, che nel ’4S 
ha bravamente diretto Il quasi udo- 
lescente Gérard Philipe nel «Diavo- 
lo in corpo», tratto dall'omonimo 
romanzo di Raymond Radiguet, ha 
messo ora le mani in questa abbon- 
dante materia stendhaliana, pun- 
tando sempre una carta importan- 
te sull'ormai affermato Philipe. Ne 
ha ottenuto un Julîen Sorel eserm 
plare, un perfetto popolano di pro- 
Vincia appena sgrezzato e gonfio di 
ambizioni ma anche di timori, ps- 
vido e inutilmente impetuoso al 
tempo stesso, Accanto, nelle parti 
femminili, Danielle Darrieux (Ma- 
dame de Rénal) vive utilmente )a 
sus seconda primavera, e Antonel- 
la Lualdi dà grazia e misura inso- 
spettata al personaggio complesso 
di Matilde de La Mole, Al film 
nuoce forse în notevole lunghezza, 
che in più parti rende troppo sen- 
sibile la cura calligrafica posta dal 
regista nelle annotazioni psicologi 
che e ambientali. Un technicolor 
dosato, d'intonazione letteraria, ac- 
compagna con larga prevalenza di 
gialli le due ore abbondanti di 


proiezione, 
Vice 


= eni 
Il Circolo Studenti Medi organi 
za dei trattenimenti danzanti do- 
menica}i, per soli studenti riserva - 
to a soci e invitati, I trattenimen- 
ti avranno luogo, da domani ogni 
domenica dalle ore 16 alle 20 pres- 
so la sede sociale dell'A.G.1..C.S.M 
di via Dinz 12. Gli inviti si possono 
ritirare seralmente in sede. 


SPETTACOLI 


ARISTON. Domani comica matti- 
nata con «Morti di paura, risate 
a crepapelle. 

ARMONIA, 15: «Duello nella jun- 
gia» con J. Crain e D, Antrews. 
‘Spettacolare technicolor. Nuovo co- 
micissimo,, spettacolo. di yarietà. 
Grande suécesso. 

AURORA. 16, 19 e 22: «Per chi 
‘suonarla campana» con Gary Coo- 
per e Ingrid Bergman. Un indimen- 
ticabile capolavoro Paramount in 
technicolor. Data l'eccezionale du 
tata' del fim si. prega di osservare 
l'orario d'inizio ‘degli spettacoli. 
GARIBALDI, 16: «3 ore. per. ucct 
dére»-com Di Andrews e D. Reed, 
in technicolor: 

IDEALE, 16, 18, 20 e 22: «Conti 
nente perduto». Incanto dell'Asia 
nelle misteriose isole della Cina e 
della Malesia. Eccezionale Cinema- 
‘scope stereofonico in technicolor 
della 20th Century Fox. 

ITALIA. 16: «Madame Du Barry». 
La storia della più affascinante 
cortigiana di Francia. Technicolor, 
con Martine Carol, Gianna Maria 
Canale e Massimo! Serato; Proibi- 
to ai minori di 16 anni, 

IMPERO. 16: «Un pizzico di fortu- 
na» con Doris Day e R. Cummings, 
Brillantissimo Cinemascope War: 
ner in technicolor. Prezzi normali. 
MARE, 16: «Due ettari di terra», 
il capolavoro di Birnel Roy, pre 
miato al Festival! di Cannes. 
MODERNO. 16: «Tre soldi nella 
fontana». Un delizioso technicolor 
Cinemascope, con Clifton Webb, 
Dorothy MoGuire, Jean Peters e 
Rossano Brazzi. ‘Domani, grande 
mattinata, inizio ore 10: «Il figlio 
di Robin Hood», in technicolor. 
Prezzi indistintamente L. 60. 
SAVONA. 15: «La tunica», Colossa- 
le Cinemascope con suono stereofo- 
nico, con J. Simmons e V. Mature, 
8. MARCO. 16: cAppassionatamen- 
te» con Amedeo Nazzari, Myriam 
Bru e Isa Barzizza. 

VIALE. 16: «Penitenziario, braccio 
femminile» con Glyns Johns e Di 
na Dors, la giovane attrice tanto 
acclamata al Festival di Venezia. 
nel ruolo di ragazza squillo... Pri- 
Imissima visione Republic. 

VIALE. Domani mattinata, ore 10 
e 11.80: «Gianni e Pinotto e l'as 
sassino misterioso». Lire 100. 
VITT. VENETO, 16: Un Cinema 
scope d'eccezione: «Il mondo è di 
le donne» con Clifton Webb, June 
‘Alyson, Lauren Bacall e Van He 
fiyn. Il più fresco, delizioso e di- 
vertente technicolor dell'anno. Fox. 


AZZURRO. 16: «La fortezza dei | 
tiranni, avventuroso emozionante 
technicolor, con Ricardo Montalban 
e R. St. John. Successo Columbia 
BELVEDERE. 15.30: «L'oro dei 
Caraibi», un grandioso technicolor, 
con_J. Payne e A. Dahl. 
MARCONI, 16: «Cavalcata a Ovesto, 
technicolor Columbia, con Donna 
Reed, May Wynn è Phil Carey. 
LUMIERE, 17: eStoria di tre amo- 
ri», technicolor, con Pier. Angeli. 
Ethet Barrymore, Leslie Caron, K 
Douglas, F. Granger e J, Mason 
MASSIMO. 16: «Gli amori di Ma- 
non. Lescaut», incantevole techni 
color dall'immortale opera di Puc- | 
cinî, con Myriam Bru e Franco In. | 
terlenghi. Proibito at minori. 
NOVO CINE. 16: «Giulio Cesare», 
capolavoro Metro, con Marion Bran- 
do e James Mason. 

ODEON. 15.30: <Angelitos negrose, 
un. dramma umano è appassionante 
con iil celebre cantante Pedro In- 
fante, ©. Guin e la piccola Titina 
RADIO, 16: «Attila», grandioso 
film in' technicolor, con Anthony 
Quinn, Sophia Loren, Henry Vidal, 
TERR, SAN VITO, 18 (ult. 21.30): 
«La croce di Lorena», una storia 
Vera più affascinante! di qualsia- 
sì finzione, 

SERVOLA. 18: «Ciclone». C.E.A.D. 
VENEZIA. 15: «Il figlio di Kocissy 
grandioso, technicolor, con Rock 
Hudson e Barbara Rush. 


AL CARILLON DEL VERMIT 
DI TORINO. Dalle 21,30 orchestra 
Fallabrino. Feste: Tè pomeridiani. 


Oggi al 


Filodrammatico 


«KURT KASZINAR 
‘ARNOLD 085 


SHX SERNA 
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INFERNO 
DIENBIEATO 


REESE pavib Birre PECEZZIA 
IMPRESSIONANTE 
RIEVC( CAZIONE 
DEL PIU’ GLORIOSO 
ETISODIO DELLA 
GUERRAinINDOCINA 


Inviate subito alla Maggi - Milano le vostre cartoline 


di 


partecipazione. 


Più buoni Fortuna extra Maggi raccoglierete e mag- 


giori saranno le vostre possibilità di vincere, 


Ricordate! sono in palio questi premi: 


1. Un'automobile FIAT 1100 (o un buono 
equivalente per acquisti la Rinascente) 


2. 
KE 
4 
5. 


Un tinello RONCORONI di Cantù. 
Un televisore C.G. E. di 17". 


Un radiogrammofono di lusso C.G. E, 


Uni corredo di lino CALZOLARI. 


6. Una macchina per cucire SINGER. 


Finanza N, 25393 


doll luglio 1955 


Autorizzazione del Ministero 
doll 


Extra Maggi 


E'quel che ci vuole 


cOn MAGGI 


z 


è quel che ci vuole per preparare un 
brodo extra...e per vincere ricchi e 


un brodo eta, / 


ALLA 


Al Cinema Alabarda 


Meraviglioso 


/ 


Fantastico! 
Delizioso 


Bello! 


! 


h CENTURY FOX» 


APA' GAMBALUNGA 


COLORE «DE LUXE» con 


LESLIE CARON — FRED ASTAIRE 


DIRETTO DA JEAN NEGULESCO 


IN VISIONE 


AL 


ECCO I COMMENTI DEL PUBBLICO IERI SERA 
7 DELLA PROIEZIONE DEL FILM IN 


Cinema’ Fenice 


_—@@cg@>@‘’@@i@ 
QUARTA SETTIMANA 


DI CRESCENTE ENTUSIASTICO SUCCESSO DI 


IL PRINCIPE STUDENTE. 


GR®NDIOSO CINEMASCOPE MUSICALE METRO con 


ULTIME REPLICHE 


ANN BLYTH 
EDMUND PURDOM 


ULTIME REPLICHE 


OGGI al’ AURORA 


LA PARAMOUNT FILM PRESP) 


mA 
GARY COOPER e INGRID BERGMAN 
NELL'INDIMENTICABILE CAPOLAVORO DI SAM WOOD 


TRATTO DAL ROMANZO DI E. 


PER CHI SUONA LA CAMPANA 


ICOLOR 


IN TECHN 


HEMINGWAY 


Data l'eccezionale durata del film sì prega cortesemente il 
pubblico di voler osservare l'orario d'inizio degli spettacoli? 


ORE 6 — 19 — 


RR 


oggi AL GARIBALDI oggi 


UN GRANDE TECHNICOLOR 


3 ore per uccidere 


con DANA ANDREWS — DONNA REED 
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ESAME DEI PROBLEMI DEL NOSTRO EMPORIO 


I RAPPORTI TRADIZIONALI 
CON L'ENTROTERRA TRIESTINO 


Aspetti negativi della situazione - La concorrenza di Fiume e dei porti 
nordici - Influenza dei centri marittimi in rapporto al loro potenziale 


Pubblichiamo la terza parte 
dello studio del dott. ing. Aldo 
Suppani sugli sviluppi del pro- 
blema del nostro porto. 

Per rendersi conto delia neces» 
sità di promuovere iniziative sul 
piano d'una collaborazione con 
determinati settori dell'entroter- 
ra; al fine di coînteressarli al 
traffico attraverso il porto, dob- 
biamo constaters alcuni aspetti 
oltremodo negativi della situazio- 
ne, di fronte ai quali non sono 
forse sufficienti i rapporti tradi- 
zionali fra le ditte triestine e 
quelle estere (essenzialmente au- 
striache) per superarne le diffl- 
coltà, ed intendiamo riferirci: 

1) alla posizione della concor- 
renza fiumana operante nell'ambi- 
to dell'economia collettiva jugo- 
slava; 

2) alla posizione della concor- 
renza nordica sotto gli aspetti 
degli interessi dell'economia gra- 
vitante verso l'Occidente e ]'O- 
riente; 

3) alla posizione dei nostri ser- 
vizì marittimi di fronte alle li- 
nee dei porti nordici facenti capo 
ad Amburgo e Brema, ai porti 0- 
landesi e belgi, rispettivamente 
al porto di Fiume, 

1) Concorrenza del porto di 
Fiume — I traffici triestini ven- 
gono sottoquotati in modo allar- 
mante attraverso una attiva ed 
intensiva concorrenza, Gli spedi- 
zionieri del retroterra  austriaso 
prospettano direttamente alla loro 
clientela le condizioni più favore- 
voli, inviando concrete offerte, 
che raggiungono anche il 50% ri- 
to al livello dei prezzi di 
Trieste. Ciò è possibile, infatti, 
per effetto della politica dei cam- 
bi seguita in Jugoslavia, estesa 
anche al transito delle merci su- 
striache via Fiume, ove si consi- 
deri che gli esportatori jugoslavi 
debbono cedere alla Banca nazio- 
nale jugoslava una aliquota varia- 
Dile dail'80 al 99% delle divise in 
troitate ad un cambio doppio di 
quello ufficiale e pari a 632 dina- 
ri per dollaro, 

La rimanente valuta resta a di- 
sposizione dell’esportatore che può 
impiegarla per effettuare delle im_ 
portazioni oppure negoziaria in 
Borsa al cambio libero, corrispon- 
dendo però un'imposta del 30% 
sulla differenza fra tale cambio 
libero e quello ufficiale aggiorna- 
to del 100%. 

Poichè la Transiug chiede spes- 
so all'esportatora austriaco l'af- 
francamento dei trasporti fino al 
confine, le ulteriori spese, espres- 
se in dollari o comunque corri- 
sposte in divisa estera, godono 
della anzidetta condizione diffe 
renziale e vengono quindi in ef- 
fetti ridotte di oltre il 50%, ri- 
spetto a quelle che si avrebbero 
qualora venisse applicato il cam- 
bio ufficiale, L'agevolazione è ope- 
rante pure nei confronti dei noli 
ferroviari e marittimi corrisposti 
2 navi battenti bandiera  Jugo- 
slava, 

E' ovvio che in siffatte condi- 
zioni qualsiasi accordo per l’ 
tuzione di tariffe dirette, con 
la partecipazione delle ferrovie 
Jugoslave, e ciò fino @ tanto che 
attraverso reciproche intese 1 
prezzi vengano stabiliti in nffran- 
cato alle stazioni di partenza 0 
in assegnato ai porti di destino, 
eliminando l'affrancatura a fran: 
co confine austro-jugoslavo, è de- 
stinato a rimanere inoperante an- 
che di fronte all'eventuale istitu- 
zione di tariffe dirette con la Ce- 
coslovacchia e l'Ungheria, anche 
da Trieste, come si è fatto verso 
Fiume, 


Poichè i corrispettivi globali 
quotati dall'Ente economico jugo- 
slavo (Transfug o Jugosped) riu- 
niscono in una cifra tutti gli ele- 
menti di costo da e per franco 
confine austro-jugoslavo (noli fer- 
roviari, spese portuali, nolî ma- 
rittimi), non si può parlare di a- 
perte sottoquotazioni da parte del- 
le ferrovie jugoslave, dell'ente 
portuale o delle compagnie di na- 
vigazione Jugoslave, mentre ci 
troviamo di fronte ad Un vero e 
proprio dumping valutarie, contro 
Îl quale Trieste è in grado di op- 
porre soltanto una difesa. ela- 
stica, 

Fino a quando perdurerà una 
tale congiuntura, le fortune dei 
traffici triestini stanno; nell'accor- 
tezza degli spedizionieri triestini 
e dei loro corrispondenti, neilo 
sfruttamento di tutte le possibi- 
lità che le attrezzature ed i ser- 
vizi del nostro porto e nei van- 
taggi che esso è ancora in grado 
di offrire. 

Tall vantaggi debbono essere 
ricercati nelle possibilità della 
Azienda portuale dei MM. GG. e 
dei servizi marittimi facenti capo 
al nostro emporio. 

2) Concorrenea dei porti di Am- 
burgo e Brema — Notevolmente 
diversa si presenta la situazione 
dei traffici concorrenziati dalla 
Deutschebahn è dalla Navigazione 
danubiana, quarido l’azione dei 
porti anseatici si manifesta attra: 
verso il congegno delle teriffe fer- 
roviarie o ferro-fluviali od altri» 
menti con dl crescente concorso 
dei servizi camionistici. 

Gli accorgimenti sono di vario 
ordine e si estendono anche ad es. 
sul sistema di misurazione delle 
merci, trattandosi di macchinari 
nell'applicazione del noli maritti* 
mi, delle agevolazioni, di cui frui- 
scono le mercì in transito (esen- 
zione e rimborso tasse sosta sui 
trasporti in arrivo), oltre che at- 
traverso concessioni tariffàrie fer: 
roviarie o d'altro genere, 

Concorrono a rendere più diffi- 
coltoso il transito . attraverso il 
porto di Trieste le disposizioni più 
rigorose qui adottate nei confron- 
ti delle merci strategiche soggette 
a controlli internazionali, l’applica- 
zione rigorosa delle disposizioni 
del codice marittimo in fatto di 
ormeggi e trasferimenti di navi dai 
Dosti fissi prestabiliti per l'accen- 
tramento delle merci per l'imbar- 
co ed in generale le funzioni più 
‘complesse ed onerose incombenti 
agli spedizionieri portuali di fron- 
te all'organizzazione amburghese; 
i maggiori oneri incombenti sulle 
merci, come la tassa gru, che ne- 
gli altri porti nazionali ed esteri 
sono di attribuzione della nave, la 
conseguente discriminazione dei 
noli marittimi, quando la parità 
rispetto al Nord ed al porto di 
Fiume dei suddetti fattori non_vie- 
ne di fatto osservata, a prescinde- 
re dall'osservanza formale degli 
obblighi conferenziati. 

3) Competizione dei porti marit- 
timi e loro potenziale — Nella 
competizione dei porti marittimi, 
ll loro potenziale e quindi Ja jn- 
fiuenza che essi esercitano nel ri- 
spettivo retroterra, la loro mag- 
giore o minore penetrazione in 
profondità di esso, si misurano 
a servizi che tali porti sono in 
grado di offrire o dalia attrezza- 
tura tecnica di cui dispongono. 

Di fronte alle piazze marittime 
situate alla periferia del traffico 
marittimo mondiale, i porti marit- 
timi situati in posizioni centrali 


dispongono; del godimento delle 


capacità del commercio estero di 
molti paesi, vale a dire di econo- 
mie esportatrici o assetate impor- 
tatrici. Esse danno vita all'’appor- 
to dei traffici d'oltremare ed ali- 
mentano, i servizi marittimi dei 
porti sui quali devono sboccare le 
correnti dei loro trasporti, Su que- 
ste circostanze si poggiano le reti 
e l'attività dei servizi marittimi 
dei porti transitari di prodotti di 
esportazione o in importazione de- 
gli Stati anzidetti: Amburgo rap- 
presenta un punto marcante del 
commercio estero tedesco, austria- 
co e degli Stati del Centroeuropa 
(Cecoslovacchia, Ungheria), e ciò 
spiega che esso dispone attual- 
mente di circa 570 partenze rego- 
lari mensili per l'estero, avendo 
raggiunto l'intensità d'anteguer- 
ra ed offre possibilità d'imbarco 
Der tutte le coste del mondo sul 
livello prebellico. 


dott. Aldo Suppani 
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La navata centrale della chiesa di San Giacomo come ap- 


pare ai fedeli dopo ultimata 


IL PICCOLO 


n 


__- . 


(«Giornaljoto») 


la recente opera di restauro 


== 


MOSTRE D'ARTE 


Il pittore Ralph Rumney 
nella Sala dell’« Astoria » 


Il giovane pittore inglese Ralph 
‘Rumney che espone presso la Sa- 
la d'arte del Far Astoria non è 
un pittore astrattista, Questo è 
quanto egli tiene a precisare ap- 
pena ha l'occasione di poterlo fa- 
re, Perchè la prima impressione 
che i suoi quadri fanno (e forse 
non solo la prima, ma anche la 
seconda e la terza) è proprio quel- 
Ja: che sì, che sia proprio un pit- 
tore astrattista, Sono composizio- 
ni variamente e fortemente colo- 
rate nelle quali di rado è dato 
scorgere delle sagome che si poS- 
sano ricollegare a dati della real- 
tà esterna, Ciò non di meno non 
è un astraîtista, Per lo meno non 
nel senso che sj tratti di eserci- 
zi di forma pura, La sua forma- 
zione è complessa e varia. Isola- 
to, ma non senza connessioni con 
i movimenti d'avanguardia lette- 
rari ed artistici della Granbreta- 
gna; istintivo, ma non di quella 
istintività ingenua e incolta che 
è dei primitivi o dej candidi, 
Rumney è pienamente consapevo- 
le di ciò che vuole e di ciò che 
fa, Ama i surrealisti, anche quel- 
li che dipingono nella maniera 
più disforme dalla sua (quali Del- 
vaux o Magritte), ama l'assoluta 


L’IMPONENTE OPERA DI RESTAURO ESEGUITA IN SAN GIACOMO 


Una chiesa rivestita di marmi 
ricorderà il primo centenario 


Comune e fedeli hanno generosamente concorso alcompleto rinnovo 
del tempio - Il Cardinale Lercaro all’inaugurazione dei lavori 


Al confronto di basiliche ultra- 
millenarie che costituirono il cuo- 
re di città attraverso cui passò 
la storia, considerare i cent'anni 
di una comune chiesa rionale po- 
trebbe sembifare cosa di assai po- 
co conto e inutile. Ma quando si 
pone mente che attorno a questa 
chiesa sorse e sl sviluppò una par- 
te di città così vasta e popolata co- 
me quella di San Giacomo; quando 
i slibri della vita» indicano in 
oltre 69 mila i bimbi portati al 
fonte battesimale per ricevere il 
lavacro dell'acqua lustrale, e in 
quasi 22.500 le coppie di sposi che 
s'accostarono all'altare per coro- 
nare il loro sogno d'amore e fon- 
dare i nuoyi nuclei familiari del- 
la zona in così rapida espansione; 
quando si pensa alle numerose 
schiere di fedeli che nelle ore tri- 
sti e liete hanno affollato il tempio 
per le insopprimibili esigenze del- 
lo spirito, allora anche il centena- 
rio di una comune chiesa rionale 
assumo-it-suo-non indifferente 
gnificato e si ammanta di solem 
tà richiedendo una doverosa e de- 
gna celebrazione. E la data di 
questo centenario resta ormai se- 
gnata per la storia cittadina che 
ricorderà il tempio completamente 
rinnovato dalle basi al fastigio, 
luminoso e risplendente di marmi. 

La fausta ricorrenza, infatti, non 
poteva trovare una celebrazione 
esterna più degna che nel radica- 
le restauro promosso dal parroco 
don Mario Cosulich — un lussi 
gnano dinamico, aoraggioso e vo- 
litivo come tutta la sua gente — 
@ assecondato con larghezza di 
mezzi dalle autorità cittadine. Ap- 
pena insediato nella importante 


‘parrocchia, quattro anni or sono, 


LA VITA NEL PORTO] 


Materiale atomico russo sul p.fo «Alga» 
Riprende la Flota Mercante del Estado 
Sono in arrivo caffè, pepe e frutta secca 


Navi arrivate e partite dalle 
ore 8 del 13 ottobre alle ore 8 
del 14 ottobre 1955: 

Arrivi: «Captan Ogloup, Au- 
doly, band. turca, turchia, con 
fonn. 280 faggio; «Patrizia», 
Patrisanda, band. italiana, ma- 
re per imb.; «Flaminia», F. M. 
Mertinoli, band. italiana, per 
imb. emigranti; «Versilia», Au- 
doly, band. italiana, S:U.A., tonn. 
10.000; «Ezermont», Adr, Shipp. 
‘band. americana, con tonn, 241 
varie, 

Partenze: «Città di Messina», 
Tirrenia, band, italiana, a Servo- 
le con tonnellate 302 varie; 
«Civitavecchia», Tirrenia, band. 
Italiana, Pireo, con tonn. 48 va- 
rie; «Panaghic», Sperco, band. 
ellenica, Pireo, con tonn. 240 va- 
rie; «Epinala,- Adr, Shipp, band, 
francese, mare; «Triglav», Bor- 
toluzzi, band, jugoslava, Fiu- 
me; «Aspromonte», Tarabocchit 
band. italiana, | all’Arsenale; 
«Ezecutora, Adr. Shipp. band. 
americana, S.U.A. con tonn. 300 
varie; «Suniony, Adr. Shipp. 
‘band. americana, mare. 

Navi ormeggiate la mattina 
del venerdì, 14 ottobre 195: 

Punto Frunco Vecchio: Cap. 
«Captan Oglou»; Cap. 6: «Cam- 
pidoglion, imbarca 534 tonn. va- 
rie; Molo Il testa: «Lido»; Cai 
13a: «Patrizia», imbarca legni 
me; cap. 22: «Captan Iliasy; 
Cap. 23: «Sant'Antonio Florina»; 
Cap. 25: Natanti diversi. 

Punto Franco Nuovo: Stazione 
Marittima: «Flaminia»; Molo V 
nord: «Versiglia», sbarca 10.000 
tonn. carbone; «San Fortunato», 
sbarca 10.000 tonn. carbone; 
Cap. 51/53: «Alaga», imbarca lo- 
comotive, tender, bitume e va- 
rie; Cap. 58: «Exermont», sbar. 
ca 241 tonn. vari; Cap, 64: «Ne- 
reide», imbarca varie; Cap. 62: 
«Perla», imbarca varie; Cap. 61: 
«Alga», imbarca varie; Cap. 63: 
«Monstella», sbarca 6.090 tonn. 
ferraccio. 

‘Silo granario: «Seanan», sbar: 
ca granone; Cap. 69: «G. Borsi»; 
Cap. 69/71: «Domenica Madre», 
imbarca legname; Cap. 71: «Li 
bertad», imbarca legname. 

Società di p. i. n. 


I pio, «Alga» del Lloya Trie- 
stino sta presentemente carican- 
do circa 4900 tonn. di merci va- 
rie fra cui molta carta e legname 
per la Linea regolare Adriatico- 
Costa orientale dell'India. Pren- 
dono imbarco pure 4 locomotive 


e quattro tenders austriaci di- 
retti alle ferrovie indiane. Han- 
no preso posto a bordo 324 colli 
di materiale espositivo atomico 
Tusso che dalla Mostra di Gine- 
vra si sposta verso la Fiera in- 
ternazionale di Nuova Delhi. La 
nave che partirà dal nostro por. 
to al 17 p. v. uscirà al completo 
dall’Adriatico, 

E' partito ierì sera il p.fo 
«Campidoglio» della Soc. Adria- 
tica, per la Lines Adriatico-Ales- 
sandria-Izmir-Istanbul, con 350 
tonn. di carico generale e 20 pas- 
seggeri regolari. Ieri l’altro è 
partita per la Linea Dalmazia. 
Pireo la m/n uCivitavecchia», 
con 14 tonn. di carico. generale. 
Domani dovrebbe arrivare la tur- 
bonave «Chioggiav della Linea 
Soria con circa 900 tonn. di mer- 
cl varie, 

la) L'Agenzia Nord Adria comu- 
nica el seguenti posizioni dei 
prossimi arrivi: m/n Sarajevo» 
della Linea regolare Adriatico- 
Levante, domenica o lunedì; ri- 
parte martedì p. v., m/n «Za 
Qreb», della stessa linea, attesa 
Dper il 24 corr. ripartirà il 25; 
in/n «Voivodina» attesa il 17 
dalla Linea regolare Adriatico- 
Nord Europa; la m/n aVranijer 
della linea quindicinale per la 
Turchia arriverà a Trieste il 19 
corr., mentre la m/n «Hrvatakan 
della Linea per il Nord America, 
arriverà da Fiume il 24 p. v. 


Ripresa della Flota Mercante 


Le navi della Flota Mercante 
del Estado di Buenos Aires han- 
no ripreso 1 servizi regolari con 
l'Adriatico, dopo una breve pau- 
sa causata dai noti avvenimenti 
politici argentini. La m/n «Rio 
Cuarto», che avrebbe dovuto 
giungere nel nostro porto verso 
la metà di ottobre, sarà qui al 
2 di novembre. I prossimi arrivi 
riguardano la m/n «Rio Quin- 
toa, attesa per il 20 di novem- 
bre e la m/n Rio Belgrano», per 
4 primissimi di dicembre; 

fi] Come già annunciato la 
m/n «Leo» della Ellerman Wil 
son, nuova inserita nella Linea 
Inghilterra costa orientele-Adria- 
tico, arriverà in porto domani e 
ripartirà il giorno appresso, La 
«Howell Lykesy della Lykes Li- 
ne, appoggiata alla Ellerman 
Wilson, è attesa dal Golfo del 
Messico, per il 18 corrente. 

{La m/n «Cerboli» appoggia- 
ta all'Agenzia Marittima E. Bat- 


per completare il carico. Prose 
guirà po! per Philippeville, Bou- 
gie ed Algeri. La m/n «Doment- 
ca Madre» sta caricando 340 me. 
di legname, completerà il carico 
@ Fiume e proseguirà per Tunì- 
si. E' arrivata feri la m/n «Adria- 
ticov con 15 tonn. di pomice; 
caricherà il 17 corr. 230, mo. di 
legname e 45 tonn. di carico ge- 
nerale. Completerà il carico a 
Fiume e proseguirà per Malta e 
Tripoli. 

{li La m/n «Panaghia» è parti- 
ta l'altro ieri per il Pireo e altri 
porti greci con 40 tonn. di mer- 
ci varie e 420 mo. di legname, 
Domani arriverà la m/n «Irman 
della Navigazione E. Sperco dal 
la linea regolare Adriatico-Egit- 
to-Libano-Creta con 200 tonn, di 
caffè e pepe, 200 tonn. di frutta 
secca, 100 tonn. di tabneco e 100 
tonn. di cotone. Ripartirà al 18 
corr. per la medesima linea, 

Oggi arriva la m/n «Christina» 
appoggiata all'Agenzia Bos con 
circa 500 tonn. di frutta secca da 
Calamata Ripartirà al 20 per il 
Pireo-Heraklium con un carico 
di legname e mercì varie. Pure 
oggi è in arrivo la m/n «Semi» 
di bandiera turca con 4800 tonn. 
di orzo alla rinfusa dal Mar Ne- 
ro. Martedì arriverà il «Blessasn 
con 100 tonn. di uva e 160 tonn. 
di fichi da Calamata; ripartirà 
venerdì per le Isole Tonie-Pireo- 
Heraklium con legname e merce 
varia. 

L'Agenzia Marittima Penso co- 
munica î seguenti movimenti: 

Oggi atriva la mc cOtis» dal 
la Grecia; ripartirà martedì con 
un carico di infiammabili per il 
Pireo. E° arrivata questa notte 
vuota da Ravenna Ja m.c «Chri- 
stime»; caricherà ora nel nostro 
porto 650 torin. di infiammabili 
per Ravenna. Sempre questa 
notte è arrivata da Ravenna la 
m.e «Maria M» vuota; ripartirà 
con 250 tonn. di infiammabili 
Der Ravenna. Oggi partirà la 
m.c «Elisabetta Montanari», pro- 
veniente da Bari, e andrà a Ve 
nezia ove scaricherà 300 tonn. 
cli benzina, E' atteso oggi da Ve 
nezia l'«Epra II» con circa 400 
tonn. di infiammabili; ripartirà 
con gasolio, Domani: arriva la 
«Epra III» da S. Benedetto vuo- 
ta; ripartirà con 100 tonn. di ga- 
solio. Ieri è partita la m.c «Bar- 
bara M.» con 220 tonn. di gaso- 
lo per Ravenna; ritorna a Trie- 
ste domani e caricherà infiam- 


tisti, partirà oggi per Sebenico | mabili pure per Ravenna, 


il giovane sacerdote si preoccupò 
subito del grave stato di deterio- 
ramento in cui si trovava la chi: 
sa; ridare all'edificio decoro e 
splendore per la dignità del culto 
fu il suo «chiodo flsso» e si mise 
all'opera. 

Era dal 1895 che la chiesa non era 
‘stata più curata contro l'usura del 
tempo, assai forte in una posizione 
sosì esposta alla particolare vio- 
lenza degli elementi. A ciò si ag- 
giunsero i danni dell'ultima guer- 
ra, E' superfluo ricordare le rov 
ne che i micidiali ordigni semini 
rono in tutto il rione, Neanche la 
chiesa rimase indenne e le ferite 
riportate non furono poche. Si può 
dire veramente che essa parteci- 
pò ai dolori e ai lutti dei suoi 
fedeli. Ricordiamo una tragica do- 
menica: l'11 giugno 1944. L'indi- 
scriminato bombardamento del 
giorno prima aveva serostato le 
pareti del tempio, sconquassato il 
tetto, infranto le vetrate e divel- 
4o- gii infissi: Subito dopo 11° pas: 
saggio di quella ventata di morte, 
sotto la navate cominciarono ad 
affluire a centinaia le salme di 
quanti in quella mattinata perse- 
ro la vita. Durante la notte un vio- 
lento nubifragio investì la città 
e l'acqua entrò copiosa attraver- 
so le numerose brecce inondando 
la chiesa. Alla mattina uno dei 
più macabri spettacoli si presen: 
tò agli occhi di coloro che vi en> 
trarono per primi: le misere sal- 
me dilaniate galleggiavano in que) 
lago improvviso. Nel tempio sem- 
brava aver trionfato la morte. Fu- 
rono questi i giorni più tragici 
vissuti dalla parrocchia nella sua 
esistenza. 

Passata la bufera, si provvide al- 
le riparazioni più urgenti, mà le 
condizioni del tempio richiedevano 
più che mai un restauro generale, 
D'altra parte negli anni che se. 
guirono la fine della guerra: non 
era possibile nemmeno pensare 
ad un piano di lavori così impo 
nente, data la critica situazione 
della città e, in particolare, la vita 
travagliata del rione, in cui la 
passione politica esplodeva quasi 
giornalmente nelle manifestazioni 
più violente. ra l'epoca in cui gli 
improvvisati «artisti del pennello» 
si esercitavano con incredibile im- 
pegno a imbrattare di rosso le 
pareti della chiesa appena rabber- 
celate. E non erano certamente 
scritte pie e devote quelle che com- 
parivano e sparivano come in un 
film su quei muri tormentati. 

La successiva distensione degli 
animi, le migliorate possibilità fi- 
nanziarie a l'avvicinarsi del cen-| 
tenario — la chiesa fu costruita ne. 
gli anni 1849-1854 — offrirono la 
occasione di accelerare | tempi e 
realizzare il tanto necessario rin- 
novamento del tempio. Nel 1951 
don Cosulich cominciò a bussare 
a tutte le porte e a sollecitare au- 
torità e fedeli. La sua fatica tro- 
vò comprensione e finalmente il 
19 luglio dello scorso arino si potè 
ini i lavori sotto la direzione 
dell'ing. Giorgio Delpin. Il Co. 
mune, în forza degli onori deriva- 
tigli dal ius: patronatus» esercita» 
to sulla parròcchia, s'era impegna. 
to con venti mil ni a sostenere le 
spese per i lavori di maggior mo- 
le; il Genio Civile aveva pure as: 
sicurato il suo contributo e Îl po- 
polo di San Giacomo aveva accolto 
con entusiasmo l'Invito a concorre- 
re all'importante opera. 

Per oltre un anno nella chiesa si 
succedettero muratori, elettrici- 
sti, pittori, decoratori e marmisti, 
AI culmine dei lavori, sotto Je na- 
vate invece delle melodie dell'or- 
gano rumoreggiavano i «Diesel» 
degli autocarri che prelevavano i 
materiali del vecchio pavimento in 
pietra completamente demolito e 
ora sostituito con lucide lastre di 
marmo delle cave pugliesi di Tra- 
ni. Contemporaneamente venivano 
rifatti ll tetto, gli intonaci ester- 
ui ed interni, l'impianto elettrico, 
tutti i serramenti, il marciapiede 
perimetrale e le gradinate di ac: 
cesso. E' stato un lavoro — ci assi- 
cura il parroco a riconoscimento del- 
l'opera dell'ing. Delpin — condot- 
to con «cura, passione e scrupolo», 

Restaurate così le strutture del- 
l’edificio, si dovette pensare alla 
nuova veste e decorazione seguen- 
do un criterio moderno ma into- 
nato alle linee architettoniche del 
tempio a stile basilicale, La tin- 
teggiatura a toni chiari — studia- 
ta dalla Sovrintendenza alle Belle 
Arti ed accuratamente eseguita 
dalla ditta Alberi — ha ridato al- 
l'ambiente, con un dominante gri- 
gio caldo, la giusta luminosità e 


valorizzandoli, archi, capitelli; cor- 
nicioni, nervature e mensole. Nel 
soffitto spiccano con nota caratte- 
ristica i grandi riquadri in rosso 
pompeiano fra i mensoloni che cor- 
rono ai lati del vasto rettangolo 
creando un armonioso contrasto 
con le tinte attenuate dell'insieme, 

Nel presbitero sono stati elimi- 
mati gli oleografici dipinti late- 
rali e nel catino dell'abride ancora 
‘parzialmente ingabbiata nei tralic- 
ci dei tubi «Innocenti», brilla ora 
con il suo sfondo dorato l'affresco 
bizzantineggiante dei pittori Luigi 
Castro e Giuseppe Zucco. 

La bella tavolozza ottocentesca 
nelle figure della Vergine in trono 
fra due angeli e i Santi Giacomo e 
Servolo, è stata riportata all'origi- 
nale freschezza dal pittore concit- 
tadino Mario Lannes, ‘che ha lavo- 
rato con talento e responsabile 
senso artistico. Ora dovrà comple- 
tare in tempo fl restauro dell’af- 
fresco sottostante di Pompeo Ran- 
Gi Fampuranto-le-qafoltipiicemione 
dei pani». 

Con gli altri tre milioni di lire 
offerti dai fedeli il parroco ha vo- 
luto realizzare un’opera che ripa- 
gasse il generoso sacrificio a te- 
stimoniasse con bella evidenza lo 
attaccamento dei sangiacomini al- 
la Joro chiesa. Così oggi si possono 
ammirare i sedici pilastri poligo- 
nali che creano le tre navate, tut- 
ti incrostati di ben levigato tra- 
yertino toscano, nella cui gamma 
‘ambrata, avorio e paglierina si ri- 
flettono le luci delle lampade e dei 
cerl. Delle stesse lastre sono state 
rivestite anche le corrispondenti 
ampie lesene, sicchè la superficie 
aÙ intonaco è stata notevolmente 
ridotta. Le colonne e il pavimento. 
marmorei costituiscono le due rea- 
lizzazioni più vistose, le «novità» 
che maggiormente ricorderanno ai 
posteri la data centenaria. 

Un altro lavoro di rilievo è sta- 
to la nuova sistemazione del fonte 
battesimale che già si trovava in 
um locale annesso alla sacrestia 
ed ora è stato installato nella pri- 
ma cappella sinistra. Anche qui 
pietre e ottoni lucidi; una studia- 
ta decorazione con medaglioni do- 
rati rivestirà la parte superiora; 
in legno del fonte. Completano ir 
restauro, il ripristino degli altari, 
le moderne lampade pendenti dal 
soffitto, Il nuovo impianto sonoro 
a la revisione dell'organo. 

Chi entra oggi nella chiesa qua- 
sì non riconosce più il vecchio San 
Giacomo, Si può dire senza cadere 
in iperboli che il rione oggi può 
wantare un tempio nuovo, poichè 
trà | restauri di chiese cittadine 
eseguiti nel dopoguerra questo è 
senz'altro il più radicale, il più 
completo e il più felicemente riu- 
scito. E° un’opera che ha valoriz- 
zato il patrimonio architettonico 
‘ed artistico della città e rendé me- 
rito a quanti l'hanno voluta e. 
realizzata. 

A conferire maggior lustro e so- 
lennità all'inaugurazione della 
‘chiesa rinnovata — che alla fine di 
ottobre coinciderà con la chiusura 
del centenario — sarà ospite il- 
lustre di Trieste il Cardinale Gia- 
como Lercaro, Arcivescovo di Bo- 
logna, che lo slancio apostolico, la 
sensibilità sociale e le ardite ini- 
ziative hanno posto tra le persona- 
lità ecclesiastiche di primo piano. 
La presenza e il compiacimento di 
un principe della Chiesa nella 
maestà della porpora saranno am- 
bito riconoscimento per autorità e 
fedeli. 

Oggi Campo San Giacomo non è 
più — grazie al Cielo — teatro di 
folle eccitate ed urlanti, di scontri 
e di zuffe, ma luogo di pacifico 
convegno di bimbi, di mamme e di 
lavoratori anziani che si ritrovano 
sotto i platani secolari nel merita- 
to riposo. E la chiesa bella e rin- 
novata sta lì a testimoniare e a 
garantire jl clima di concordia e 
di serenità che è tornato a sten- 
dersi sui 25 mila abitanti della va- 
sta plaga cittadina, mentre anche 
l'orologio tornato dopo dieci anni 
sul campanile, scandisce le ore dei 
tempi nuovi: 

Tel AE M. L 


Possibilità di lavoro 


a Vicenza e Verona 

Si prospetta ia possibilità di as- 
sunzione nella zona di Vicenza e 
di Verona per personale maschile 
e femminile con buona conoscenza 
della lingua inglese, Le categorie 
‘che potrebbero essere richieste s0- 
no le seguenti: assistente capo uf- 
ficio per PX, contabili per PX, 
‘aiuto contabile per PX, magazzi- 


messo, con l'avorio, in bel risalto, 


‘miere per negozio, cassiere per 


PX, commessi e commesse, segre- 
tarie. Esperienza specifica nel ra- 
mo è requisito preferenziale, sia 
nel ramo PX che in Snack Bars. 
Gli interessati possono presentare 
domanda scritta ed eventuali atte- 
stati di servizio indicando la spe- 
cializzazione ed esperienza (indi- 
care i posti già occupati) entro e 
non oltre il 18 del corrente mese, 
presso l'Ufficio del Lavoro, 


La prima riunione 
del Consiglio dell'ANCAR 


Sotto la presidenza dell'on. Vio- 
la, ha tenuto ieri l'altro la sua 
prima riunione il nuovo consiglio 
centrale dell'Associazione naziona- 
le combattenti e reduci, ‘eletto n 
conclusione del sesto congresso na- 
zionale dell’Associazione. B' stata 
composta la nuova giunta esecuti- 
va; ne fanno parte, oltre al presi- 
dente on. Ettore Viola, i vice-pre- 
sidenti Zavataro di Firenze, San- 
tilli dell'Aquila, e De- Donîto "di 
Caserta, L'on. Viola ha annuncia- 
to che nel prossimo mese di mag- 


sincerità di un Kafka e le distil- 
late poesie dei «semanticisti». 
Nella sua pittura si potrebbe 
scorgere una posizione iniziale 
non molto dissimile da quella che 
ha ispirato gli apologhi cifrati di 
un Mirò, Solo che la sua pittura 
tutta lampi e sprazzi e increspa- 
ture, tutta esfregazzi» e colpì 
(benchè per lo più ottenuti con 
l'espediente «a_ posteriori» della 
monotipia) è all'opposto delle 
campiture esatte e definite delle 
tele di Mirò, 

Dotato di un non comune sen- 
so dell'umorismo, le sue creazio- 
nl ne sono spesso cariche, ma su 
di un piano che non è più nem- 
meno quello della pittura: dove 
un simbolo, un'ideogramma, una 
scritta non: valgono, certo per le 
loro possibilità decorative, ma co- 
me precisa allusione o. suggeri- 
mento di situazioni o circostanze 
inattese o paradossali. Così se- 
mantica e pittura sembrano ccn- 
vivere su due piani diversi, ma 
Inseparabilmente compresenti. 

Prendiamo ad esempio un per- 
zo solo: la «nave sotterranen>: 
rappresenta un panfilo a vele 
spiegate, che si trascina dietro un 
cavo di rimorchio e che sì dise- 
gna in trasparenza sopra un'enor 
me scritta che significa a un di 
presso «Assicuràti contro la vio- 
lenza della terra e contro il fuo- 
00, di Dio», formula; arcajca con 
la quale le compagnie di assica- 
razioni inglesi intendono contern- 
piare anche i rischi di danni do- 
vuti a cause naturali. 

Ora quella nave «infernale» è 
stata, figurativamente,; suggerita 
all'artista dalla visione di un'au- 
tentica goletta intravista di not- 
te, mentre trascinaya a rimorchio 
una fila di minuscole barchette. 
Quelle barchette in fila, quell'ap- 
parizione nella notte diedero al- 
l'artista un'impressione come di 
navigazione sotterranea, come di 
‘anime del purgatorio che s'avvii- 
no al loro destino o di infernali 
navicellaj dell'onda stigia, In que- 
sf'ordine di jdee anche il reim- 
piego in chiave sottilmente iro- 
nica dell'arcnica formula degli as- 
sicuratori, trova giustificazione: 
nè cessa di essere incongruo, ma 
è proprio da quell’incongruo che 
nasce, se mai ha da nascere, la 
poesia. 

Non staremo ora ad insistere 
con questo genere di delucida- 
zioni: ma almeno una volta era 
pur necessario farlo a titolo di e- 
sempio, Perchè è certo che non 
sempre applicando una posi 
rifatta si giunge alla poesia ed è 
certo altresì, che, codesto surrea- 
lismo astrattizzante e semantici 
stico (ci si passi l'infilata di brut- 
te e ostiche parole) come sul fi- 
lo del rasoio, tra i due opposti 
precipizi dell'enigmistica a chiave 
e dell’intercambiabilità (vale a 
dire dell’inutilità) dei contenuti 
€ allora sarà, come qualsiasi al- 
tro astrattismo, tappezzeria, Ma 
cerchiamo comunque di prendere 
sul serio questo giovane artist 
anche se per ora taluni dei suoi 
risultati ci possono Jasciar per- 
plessi, perchè ha-qualità di.auten- 
tico pittore ed è uomo di spirito 
e dî cultura, E di Iui sentiremo 


gio l'ANOR organizzerà una gran- 
de manifestazione sul Garda, 


Via Ospitale N.o 


ancora. parlare, 
Gio. 
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non acquistate un 


diciamo solo: 


chiedete il parere di. 


televisore 


Chi già possiede un 


PHILIPS 


per dar modo agli amatori del TAPPETO ORIENTALE 
di effettuare acquisti con tutte le garanzie di serietà 


Filiale di TRIESTE — Piazza della Borsa N. 7 


CROEE 


DAL 17 AL 29 OTTOBRE 


GRANDE VENDITA SPECIALE 
TAPPETI PERSIANI 


che solo il nome CROFF oître. 


Via Ospitale N.o 39 


Segnaliamo alcuni prezzi 


SALE DA PRANZO . . . 
CAMERE DA LETTO . . 
CUCINE 
SALOTTI . . 1.00 10» 
ENTRATINE . . . «si» 


e cento altri articoli a prezzi ribassati, 


LGRANDE MOBILIFIGIO VENETO 


TREVISO 


nell’ invitare il pubblico a una visita senza alcun 
impegno d’ acquisto, prega tener presente che non si tratta 
di una liquidazione di giacenze di magazzino, ma bensì 
di una vendita reclamistica, allo scopo di far conoscere a 
tutti la grandiosità dei suoi assortimenti e la convenienza 
indiscussa per chi desidera acquistare. 


Ricordate! 
Il grande MOBILIFICIO VENETO di Treviso 
è sinonimo di ELEGANZA, QUALITÀ, PREZZO 


NCREDIBILE MA VERO! 


Abbiamo ridotto i nostri prezzi per favorire tutta la 
nostra vasta clientela e invitare il pubblico a visitarci 
senza alcun impegno di acquisto. per constatare la con- 
venienza per tutti gli acquirenti. 


informativi 


! 


+ da L. 49,000 
» 42.000 


bai LL 

‘0 » » 28.000 
* 3» 19.500 
* 3 » 6.500 


Via Ospitale Tel. 3078 
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STRABILIAN 


ALGRANDE MOBILIFIGIO VENETO 


TREVISO 


Via Ospitale Tel. 3078 
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AVVISI ECONOMIC 


(MINIMO 10-PAROLE) 


i 7: TERSZ1 = | CAMERA affittasi 1,2 amici; PELLICCE persiano. castoro 
A_Oft- pers. servizio L. 10|vin Madonna Mare 43I p. 10.|castorina scesi dano scono 
DOMESTICA anziana offresi] CAMERA mobiliatà grande lo rat-mousquée traspostato e 
stabile assistenza persona so-|4affittasi a due studenti. Mila- pelli intere vendonsi ‘prezzi im- 
la o coniugi anziani, Rivolger- | no 7-IV, 49933 F | battibili, Zoe, Roma, 17, 


Accolto Il reclamo: della «Porsche |iscurt i osoio DE ‘no ae 
sic, ore 12-18, 49919 A|bagno, telefono, vitto buono| SPARHERD nuovo abbinato 
il id | | T] affitt Telefonare 36614, legna gas vendo causa parten= 

b,rolrocesso il guidatore dell'«Alfa 


e Ste DEC RA 
B Rich. pers. servizio L. 25| CAMERA mobiliata una due|za, Scoglio n. 1, portineria, 
persone affittasi, Commerciale | VESTITO uomo s smoking 
eg age ni 
Riqualificati von Hanstein e von Frankenberg 


QUARTO TITOLO AI MONDIALI DI SCHERMA 


La squadra italiana di spada 
prevale sui francesi e sui magiari 
roi i deriso cdi incioanczei Sobicelo 


Uguale il numero di vittorie conquistate’ dalle tre rappresentative |é 
Le due Nazionali latine pari anche nel numero dei successi individuali 


LA CLASSIFICA DELLA ‘«COPPA INTER:EUROPA> 


DOMESTICA anche princi 
7 5 : 1431, porta 7. 49952 | vendonsi. Telefonare 25822, po 
pier gaia Si pioli ta ion SE do 
ca fami È | SimA adatta Sposi due amici| m—_————_—_—= 
pendio, ottimo alietivoso tar | stttiasi Sannicolo 15, porta .| N Acquisti d’occas. L, 25 
t i i CAMERE due mobiliate e Len 
Teen so avete Raperia, Lat | nai: persone distinte, Gallled | A, BOTTIGLIE, vetro, | ferro, 


go Ravenna 21, Roma. per Vit 
Stoccarda, 14 |nosciuti ufficialmente. Con ciò,| DOMESTICA stabile età 25-35 | 241, sinistra. 48964 F|metalli, stracci acquistansi. 


E sinista n P i esi 
La fabbrica di automobili te-|l’<Alfa Romeo» Giulietta del-|provvista attestati cercasi, | CAMBRETTA o e tie | No Sepha e Pron n 20, feletto 
desca «Porsche» ha annunciato | l'italiano Egidio Gorza. viene | Carloalberto 3, portineria. ta affittasi distinto, 3 


49970 F| CARTA archivio, ferro, strac- 


Roma, 14 

In un finale drammatico ed 
entusiasmante l’Italia vincen- 
do nell’ultimo turno con la 
Francia tutti e quattro gli in- 
contri, ha diminuito il distac- 
co, riuscendo a portarsi alla 
pari nel conto totale delle vit- 
torie (individuali ‘e assicuran- 
dosì pertanto il titolo mondia- 
le grazie al minor numero di 
Stoccate ricevute, Ecco il risul: 
tato, finale dell'incontro: Fran: 
cia batte Italia 9 a 7. 

AI girone finale erano state 
ammesse le squadre d'Italia, 
della Francia, dell'Ungheria e 
della Svezia. Dopo aver ibattu 
to questa mattina l'Ungheria, 
mon così facilmente però come 
indurrebbe a credere il netto 
scarto (11 a 5), l’Italia ha con- 
quistato ‘in extremis una, vit 
toria per stoccate sulla’ Svezia. 

Prima degli ultimi due con- 
fronti (I secondo tra Unghe. 
Tia e Svezia) la situazione era 
la seguente: Italia 2 vittorie e 
19 vittorie individuali, Francia 
1 vittoria e_17 vittorie’ indivi. 
duali, Ungheria 1 vittoria e 14 
Vittorie individuali, Svezia ze: 
to vittorie. In via teorica sola- 
mente quest'ultima non poteva 
più aspirare al titolo. Se l'Ita- 
lia avesse perduto contro la 
Francia per 8 vittorie. pari e 
per maggior numero di stocca- 
te ricevute, il titolo sarebbe ri- 
masto ugualmente alla squadra 
azzurra, perchè & parità di 
punti si considerano le vittorie 
individuali; se la Francia aves 
se battuto l'Italia per 9.7, le 
due squadre si sarebbero tro- 
vate a parità di punti e di vit- 
torie individuali e. si sarebbe 
dovuto ricorrere al conteggio 
delle stoccate. La Francia si 
sarebbe aggiudicata senz'altro 
il titolo vincendo con uno scar 
to maggiore al 9-7. Questa la 
situazione all’inizio della fase 
finale, 

Il confronto tra l'Italia e la 
Svezia è risultato per gli az: 
Zurri più difficile del previsto; 
‘alla fine, con un numero ugua- 
le di vittorie (8 a 8) gli az 
zurri prevalevano per numero 
di stoccate. Intanto sull'altra 
pedana della sala centrale, la 
“Francia veniva inaspettatamen: 
te battuta dall'Ungheria per 9 
vittorie 2/7. E° stata questa la 
maggiore sorpresa del girone 
finale. 

Il confronto Italia-Francia, 
decisivo per l’assegnazione del 
titolo, inizia poco prima delle 
19. La squadra italiana è com. 
posta da Pellegrino, Pavesi, An- 
glesio, Delfino; come si vede i 
dirigenti hanno rinunciato a 
Edoardo Mangiarotti. La squa- 
dra francese invece è compo- 
sta da Nigon, Quyroux, Het, 
pari e infine vince con autori 

I francesi vincono i primi 
quattro incontri: Nigon b. Pel: 
legrino 54, Quyroux b. Pavesi 
5-2, Huet b. Anglesto 54, Mouyai 
‘. Delfino 43. 

Il secondo turno si inizia con 
Quyroux contro Pellegrino, Lo 
italiano appare ora più' disin: 
yolto e sciolto. 4 a 2 per Pel. 
Jegrino che poi virice su colpo 
doppio. Nel successivo assalto 
Huet va in vantaggio prima 
per 2 a 0, poi per é a 8; ma 
Pavesi pareggia ancora conun 
magnifico colpo di rimessa. E 
Îl francese vince su un attacco 
dell'avversario mentre questi 
stava finendo fuori pedana, Lo 
arbitro convalida il colpo. Tra 
Mouyzi e Anglesio sensibile e 
quilibrio: di rimessa Mouyai 
più scattante va a 4 a 2, ma 
‘Anglesio che ha sempre l’ini. 
ziativa pareggia. Anche questa 
volta però è il francese ad ave 
te la meglio rispondendo con 
perfetta scelta di tempo a un 
attacco di Anglesio. 

Delfino dà la seconda vitto: 
tia all'Italia: attacca come nel 
suo precedente assalto e vain 
vantaggio per 3 a 1; poi tre 
pari e infine vince con autori 
tà per 5 a 3. Gli italiani che 
erano apparsi stranamente in: 
certi e.presi sul tempo nel pri. 
mo turno, sembrano migliora. 
ti. Alla Francia bastano altre 
Quattro vittorie per assicurarsi 
il titolo, 

La seconda metà del confron- 
to tra Italia e Francia sì inizia 
con Huet e Pellegrino; questi 
ha un buono inizio e si porta 
sul 4 a 2 dimostrando calma e 
precisione. L'italiano lascia la 
iniziativa all'avversario che: pa- 
Teggia e in una azione conîu 
sa mette a segno la stoccata 
decisiva. Ancora una sconfitta. 
dell’Italia per 5 a 4. 

L'Italia vince il decimo as 
salto con Pavesi che batte Mou: 
yai per 5 a 8, poi Nigon hatte 
‘Anglesio per 5 a 2, Anche Del. 
fino perde il proprio incontro 
‘a opera di Quyroux (5 a 3). Il 
secondo turno si chiude con 
la Francia in vantaggio per 
9 a.3. A questo punto le ba 
sterà un’altra vittoria per as: 
sicurarsi il titolo. Ma gli ita 
Tiani hanno un disperato ritor- 
mo e vincono, l'uno dopo l'a) 
tro i quattro ultimi assalti. 
Pellegrimo regola Mouyai per 5 
a 3 e con lo stesso punteggio 
Pavesi batte Nigon. A sua volta 
‘Anglesio fa miracoli lasciando 
a 2 Quyroux. 

Si giunge così all'ultimo as- 
salto del confronto: assalto che 
vale un titolo mondiale; se vin- 
cerà Huet Ja Francia conqui- 
sterà il campionato, se vincerà 
Delfino il successo andrà alla 
Italia per il numero delle .stoc- 
cate essendo pari come nume- 
To di vittorie individuali. 

Huet| finora non ha perduto, 
mentre Delfino, che è l'uomo 
di punta degli azzurri è incap- 
pato in due sconfitte, Il silen- 
Zio nella sala è assoluto. I due. 
atleti si studiano a lungo; poi 
su arresto, Delfino porta un 
affondo; uno a zero per lita 
liano che è incoraggiato senza 
fine. 

La tensione del clan italiano 
è al massimo e qualcuno degli 
schermidori preferisce addirit= 
tura non guardare l’incontro. 


Huet pareggia su identica azio- 
ne. L'italiano è molto più alto 
del francese che però non è per 
nulla intimorito del maggiore 
allungo dell'avversario. Sî ha 
quindi un colpo doppio: due pa- 
ri. Su attacco del francese Del- 
fino tocca al braccio, ma anche 
questa, volta. Huet: si (porta în 
parità: tre pari, Qualche minu- 
to di studio, poi soluzione rapi- 
da e chiara: un colpo, diretto 
al braccio e un’angolazione di 
‘arresto al braccio del francese 
e quindi 5 a 3 per Delfino che 
ha dato all'Italia. in queste 
drammatico finale una vittoria 
a cui nessuno ormai più crede- 
va. Delfino è portato in. trionfo 
dai compagni e poco dopo il 
presidente della Federazione 
Italiana di scherma, ing. Berto- 
laia,, procede alla premiazione. 

Ecco la classifica finale del 
torneo di spada a squadre: 1) 
Italia: 2 vittorie, 1 sconfitta, 
26 vittorie individuali (1B0fstoc: 
cate ricevute); 2) Francia: 2 
Vittorie, 1 sconfitta, 26 vittorie 
individuali (188 stoccate); 3) 
Ungheria: 2 vittorie, 1 ‘scon- 
fitta, 24 vittorie individuali; 4) 
Svezia: 3 sconfitte. 

I quarti di finale del: fioretto 
femminile individuale ‘hanno 
dato i segùienti risultati; 

Girone _B: Garilhe (Tr.) 2 
vittorie, Rastvorova (URSS) 3, 
‘Sheen (G.B.) 2, Dimolki (Un: 
gheria) 3, Colombetti (It.) 4, 
Dam-Larsen (Dan.) zero. En: 
trano in semifinale: Rastvoro- 
va, Dimolki e Colombetti. 

Girone C: Cesari (It.) 1 vit: 
toria, Delbarre-Bernheim (Fr.) 
4, Keydel (Germ.) 3, Muller 
(Germ.) 4, Elek Mi (Ungh.) 1, 
Berry (G.B.) zero. Entrano in 
semifinale: Delbarre, Keydel e 
Muller. 

Girone D: Mailliard (Fr.) 1 
vittoria, Glen Haig. (G.B.) 2, 
Kovacs-Nyari (Ungh.) 3, Rako: 
ya (Cec.) 3, Ponomareva (U.R. 
S.S) 1, Camber (It.) 3. Entra: 
no in semifinale: Kovacs, Ra- 
kova e Camber. 

Girone A: Elek I. (Ungh.) 3 
vittorie, Veronet (Fr.) 3, Wiest 
(Germ.) 1, Morvai (Ungh.) 3, 
Chitikova (URSS) 1, Lackmann 
Dan.) 4. Entrano in semift- 
nale: Lackmann, Elek e Vero. 
net (quest'ultime due dopo spa- 
reggio con la Morvai). 


La spedizione dei biancocelesti 
Non rientra Damiani 
per la gara di domani 


Dopo il vittorioso esordio con- 
tro il Cama, la Ginnastica Trie- 
stina si mette oggi in viaggio 
per compiere la difficile trasfer- 
fa a Milano dove sarà ospite 
del Borletti. I bianco-celesti 
manterranno la formazione del- 
la precedente partita; Damiani 
infatti non sì è ancora rimesso 
dell'indisposizione che lo. ave- 
va colpito nella scorsa, settima= 
na e rimarrà a riposo. Dopo gli 
‘allenamenti compiuti nei gior- 


\blighi del calendario, è resa 


mi scorsi, l'allenatore Zar ha 
creduto opportuno di conserva- 
re la fiducia ai dieci giocatori 
Già impiegati contro i livornesi. 

Ecco, i nomi di coloro che 
affronteranno la compagine mi. 
lanese: Salich, Moscheni, Car- 
bonini, Natali, Magrini, Fitz- 
Vitali, Porcelli, Furlani, D'To- 
rio, Ravalico. 

Anche le ragazze della Ginna- 
stica sono sul piede di parten- 
za, alla volta di Milano, dove 
incontreranno la 0.Z.O. Gli al= 
lenatori Guarini e Ghietti, che 
le accompagneranno nella tra- 
sferta, si sono trovati in diffi- 
coltà nei giorni scorsi per la 
composizione della formazione. 
Dopo il cambio Vascotto-Pau- 
sich combinato con la Fiat To- 
Tino, è stata resa nota l’indi- 
sponibilità della Martinoli e 
della Sossi in aggiunta a quelle 
già scontate della Prennushi e 
della Carniel. Per la prima/par- 
tita' del campionato ci sarà 


quindi uno schieramento ine- 
dito, composto dalle seguenti 
giocatrici: Nunzi, Vascotto, Ma- 
gris, Persi, Tarabocchi: 
ne, ‘Benevol, Maraspi 
pi-2t-09?3 Pino ae 


Per i ventimila allo Stadio 
Settimo elenco 


“Pubblichiamo il settimo elen- 
co di aderenti alla campagna 
dei «20 mila» per la stagione 
calcistica: 

Bar ricevitoria Belvedere (III 
elenco) n. 5, Assicurazioni Ge- 
nerali 30, SELVEG 20, RAS 22, 
Società imbottigliamento Trie- 
Ste 10, Sartoria Di Clerico 6, 
SAIMA 10, Ufficio distrettuale 
imposte dirette’ 18, Soyrinten- 
denza di Finanza 7, Baker e C. 
10, Commestibili Ciocchi - San 
Cilino 13, Emporio Istriano 10, 
SCALE 5, Marcello Sessi 10, 
Modiano 18, Bar Cattaruzza (If 
elenco) 6, Transimex 5. 


oggi che la Federazione inter-| retrocessa al terzo posto. 49971 B|ca 291, sin. 


nazionale automobilistica, du: 
rante una riunione tenutasi 3 
Parigi, ha accolto la protesta 
di due corridori, Huschke von 
Hanstein e Richard von Fran- 
kenberg, i quali, benchè giunti 
rispettivamente ‘al primo e se 
condo: posto nella «Coppa Im- 
ter-Europa» svoltasi a Monza 
T11' settembre scorso, erano 
stati squalificati dai commissa 
ri di gara italiani. 

I due, che avevano corso al 
la guida di due «Porsche», do- 
po essersi piazzati nei primi 
due posti, infatti, si erano sen: 
titi dire che la loro vittoria non 
era valida poichè le due vet 
ture non avevano i requisiti ri- 
chiesti per quella gara riserva- 
ta a macchine sport, 

La «Porsche» nel dare questo 
annuncio ha aggiunto che que- 
sta azione da parte della Fede- 
razione internazionale signifi. 
ca che tanto îl primo posto di 
Hanstein che il secondo posto 


di von Frankenberg sono rico- 


Incominciato a Torino 
il concorso ippico 


A UN'AMAZZONE INGLESE 
LA PROVA DI «DRESSAGH> 


Torino, 14 

Il terzo concorso internazio- 
nale di equitazione ha ‘avuto 
inizio deri a Torino con la par- 
tecipazione di 30: cavalieri e 2 
amazzoni, rappresentanti sei 
nazioni (due, entrambi italia- 
ni, hanno dato «forfait). 

La prima prova di «dressage» 
si è svolta sul campo atletico 
dello stadio comunale, dove era 
stato sistemato il recinto. Ecco 
la classifica della prova di 
«dressage», 1) Signa S. M. Wil- 
loo (Granbretagna) penalità 78, 
2) a parì merito: Rothe, Lut e 
Westhuzs (Germania) pen. 82.4, 
5) Naylor (Granbretagna) pen; 
88.4, 6) cap. Lefrant (Francia) 
pen: 105.6. 


OGGI UN ANTICIPO DELLA SERIE A DEDICATO ALLA TV 


LaTriestina adotta aBergamo 
tattica eformazionedi fortuna 


Rintocchi del campanile per i «derby» di Milano e di Roma: 
il Torino attende al varco - Prova d’appello della Sampdoria 


IL quarto turno del campio- 
nato di calcio presenta quattro 
incontri di singolare importan= 
ea, A Milano, sì gioca infatti 
il «derby» fra Inter e Milan; 
nella capitale, il campanile suo- 
na per Lazio e Roma; a Bolo- 
gna, scontro di «colossi» — ve- 
ri o falsi, oggi non si sa — 
tra ii Bologna appunto e la 
Fiorentina; infine a Bergamo 
va di scena una partita che in- 
teressa particolarmente noi; 
ma interessa anche tutti gli 
sportivi italiani, se non altro 
per il fatto che Atalanta - Trie- 
stina è il primo incontro di Se- 
rie A che venga trasmesso, in 
collegamento diretto, dalla Te= 
levisione. 

L'avvenimento ci ha permes= 
s0_di fare un'utile osservazione 
“Ad uno sportivo che gli diceva: 
«Ah, dunque, trasmettono la 
partita per televisione», Feru- 
glio rispose: «Già: questa cir- 
costanza cade proprio nel mo- 
mento più opportuno..3. Que. 
sta semplice, e un po' amara 
risposta dipinge a pennello la 
situazione della Triestina che, 
difficile per sè e per gli ob: 


vieppiù difficile dagli infortuni 
a catena che decimano i ran- 


ghi alabardati. A Bergamo, la 


Triestina sarà, come domenica 
scorsa, priva di Toso; ricupe- 
rerà invece Brighenti, ma que- 
sto auspicato rientro sarà. 
compensato in male dalla co: 
temporanea defezione di Dori- 
go, per squalifica, e quasi certa» 
mente di Kurt Zaro, per infor- 
tunio, 

Con tre assenze di peso e di 
qualità nei ranghi è den diffi 
cile che la Triestina possa jar 
fronte con successo ad na 
Atalanta, visitata nel suo nido, 
e che oggi fa professione di 
«squadra brillante» del campio- 
nato. E’ vero che gli orobici, do- 
po la julminea partenza, vîtto- 
ria sul Milan, pareggio all'Olim- 
pico con la Lazio (doveva essere 
pur ‘là vittoria), sono incap: 
pati in due sconfitte consecu- 
tive: ma a Bergamo è passato 
il forte e «tattico» Torino di 
questi tempi, mentre a Marassi 
il Genoa si è potuto imporre 
all'Atalanta soltanto per causa 
di... Bassetto che, negli ultimi 
minuti della contesa, ha fallito 
il «rigore» del pareggio. Put 
negli infortuni delle due ulti- 
me partite, l'Atalanta si è con- 
fermata abile, massiccia, bril- 
lante e manovriera, 

Fatta eccezione per la gara 
vittoriosa con la Lazio, la Trie- 


DOPO UN SEVERO 


=== 


RAPPORTO DI GALEATI 


Sospeso per incompetenza 
l'arbitro di Spal-Triestina 


Riconosciuto dall’A.I.A. il grave errore tecnico 
commesso ai danni della squadra rossoalabardata 


Rome, 14 

In ambienti sportivi è giun: 
ta da buona fonte la notizia 
che l’AIA ha sospeso l'arbitro 
romano Grandville che dome 
nica diresse a Ferrara l’incon- 
tro Spal-Triestina, Durante ta- 
le gara Grandville incorse in 
un grave errore tecnico, con- 
cedendo alla Spali um gol se 
gnato su calcio di punizione 
da un difensore triestino che 
per. disgrazia calcio il pallone 
nella propria rete. Poichè nes- 
suno toccò il pallone, l'arbitro 
avrebbe dovuto sanzionare il 
calcio d'angolo, invece conces. 
se la rete, e da Spal: grazie a 
questo) regalo, si portò due a 
zero e poi vinse la partita per 
quattro a zero. 

Sembra che\il rapporto sul 
l'arbitro romano, firmato dal 
commissario speciale che era 
Galeati, fosse assai severo, e 
perciò Grandville è stato s 
so. La Triestina, dopo avere ri: 
corso alla Lega Nazionale, ha 
ritirato il reclamo, che, d’altra 
parte, la Lega non ‘avrebbe 
Neppure preso in esame, po 
chè non è ammesso il reclamo 
teonico. 


La scheda Totip 


PRIMA CORSA 
(trotto Firenze) 
1.0 arrivato, 
20 arrivato 
SECONDA CORSA 
(trotto Napoli) 
1.0 arrivato 
2.0 arrivato 
TERZA CORSA 
(trotto Napoli) 
1.0 arrivato 
2.0 arrivato 
QUARTA CORSA 
(trotto Bologna) 
1.0 arrivato 
2.0 arrivato 
QUINTA CORSA 
(trotto îrieste) 
10 arrivato 
2.0 arrivato 
SESTA CORSA 
(galoppo Ro m a) 
Lo arrivato 
2.0 arrivato 


x21 
2x2? 


Oggi trotto a Montebello 
Un'alfollata contesa 
perla classe massima 


Programma intenso quello 
che sarà svolto oggi all'ippodro- 
mo di Montebello nel convegno 
che si inizierà alle 1430. Ben 
tre le prove di rilievo: una per 
la classe massima che sarà sì 
centro della riunione, una per 
i edue anni» e la selezione ve- 
neta del Campionato nazionale 
egli «amatori», La prima del- 
le tre corse'ha raccolto un 20- 
Spicuo numero di iscritti per 
cui. anche ‘il campo effettivo 
sarà certamente affollato. Essi 
sono: Ginger, Serenata a Na- 
poli, Adriano: Romano, Dave: 
Tio, Rondella, Quassia, Ringo, 
Nocina a m. 1680; Aldià, Clip= 
per, Mariolo, Vassallo, Maren- 
Bo.a m. 1700, 

La corsa dei puledri, che si 
effettuerà in apertura di ipro- 
gramma, presenta il seguente 
complesso di adesioni: Morosi- 
na, Guatemala, Gran Canaria 
a m, 1625; Susi da Enea, Per- 
vinca, Shilli, Guarienta ‘a m. 
1650, 

Le, selezione veneta del Cam- 
pionato nazionale amatori ayrà 
il seguente campo di parten 
Villamia (G. Renner sen), 
Gambetto (C. Barducci) a m. 
2000, Lepantino (G. Sterle), 
Abar.(B,.Candotti), Serenata a 
Napoli (F. Buda) a m, 2025; 
Sallodoro (U. Vecchiet) a m. 


I nostri favoriti. Premio del 
Faro: Susi da Fnea, Morosina, 
Guatemala. Premio Miramare? 
Baviera, Poldino, Sahara, Cam: 
pionato amatori: Abar, Villa- 
mia, Lepantino. Premio Stra- 
mare: Morghengo, Nanduska, 
Blondy. Premio Prosecco: I diy 
Madreselva, Yezebel, Podarce 
TI div. Porfirione, Ombroso, 
Stornellata. Premio Monfalco- 
ne: , Ringo, Vassalio, 
Premio Cedas:. La Capitaine, 
Gerbiatto, Ostello. 


a è Satan DI Rd? 

"Proteo posta calcio, Per data 
seranno. oggi, 

, i seguenti incontri; ore 14, 


i 


cumpo Acegat; Cral Arsenale-Cir. 
colo Assicurazioni Generali; ore 15, 
campo Ponziana: Cassa Marittima: 
Circolo Amministrazione Finanzia 


ria; ore 15, campo CRDA: Ayvo- 
gati-Cral Ospedaliero; riposa Ja 
Saima, 


Per la Nuzionale dei Giovani 


Adunata a Modena 
dipattinatori e rotellisti 


Modena, 14 

Sono giunti stasera nella no- 
stra, città i pattinatori di arti- 
stico che (Erster) parte ai 
campionati mondiali fissati a 
‘Barcellona per 21, 22 e 23 corr. 
I pattinatori sono a disposizio= 
ne del commissario tecnico del- 
la specialità rag. Gino Marini 
e dell'allenatore federale prof. 
Aldo Campioni. Sono quindi 
presenti nella nostra città que- 
Sta sera: la Gioni del Dopola- 
voro Ferroviario di Trieste e ja 
Franceschi del Dopolavoro Fer- 
Iroviario di Bologna, che prende. 
ranno parte alle gare dell’indi- 
Viduale femminile; il genovese 
Giovanni Botta, che sarà l'u- 
nico nostro rappresentante nel. 
la gara dell’individuale maschi- 
le, nonchè Nanni-Boffi che sa- 
rà la coppia azzurra. I pattina- 
tori si tratteranno a Modena 
fino a lunedì, partendo poi per 
Barcellona nelle prime ore del 
pomeriggio dello stesso giorno, 
Al Palazzo dello Sport domani 
e domenica svolgeranno brevi 
sedute di allenamento. 

Sono pure giunti questa sera 
a Modena i giovani: hockeysti 
convocati dal commissario tec- 
mico Vinci per una prima sele- 
zione in vista della formazione 
della squadra giovanile azzurra 
che prenderà parte al campio- 
nato europeo juniores che si 
svolgerà nella prima quindicina 
di novembre a Barcellona, So- 
no stati convocati i seguenti 
‘hockeysti: Pucci di Bologna; 
Zaffinetti di Novara, Pessina di 
Monza; Grani, Zanatta e Be- 
pe di Eroiiso Li 

svusso, Sieghi e Spessot Trie- 
ste, Baraldi di Modena, 


La scheda totocalcio 


BOLOGNA-FIORENT. 
INTER-MILAN .. 
NAPOLI-P. PATRIA .. 
NOVARA-SPAL .. 
PADOVA-GENOA . 
ROMA-LAZIO ... 
SAMP,-JUVENTUS 
TORINO-LANEROSSI . . 1 
LEGNANO-MESSINA ..1 
MARZOTTO - PALERMO 1X 
VERONA-MODENA ... 
MOLFETTA - CATANZ, . 
PRATO-STRACUSA 
COMO-SALERNITANA 1X 
CREMON.-PIOMBINO 1 


stina Ra allineato ogni dome- 
nica, almeno un esordiente; a 
questa jresca tradizione essa 
terrà jede, suo malgrado, anche 
© Bergamo, dove si avrà il de- 
butto di Svorenig in Serie A, 
Svorenig, quando era eragaz: 
zo» alabardato, veniva impiega- 
to con pieno successo nel ruolo 
di interno; passato quindi al 
Marzotto si è affermato come 
laterale, infine ha fatto con 
esito molto lusinghiero il me- 
diocentro; un «jolly> si direb- 
be, e lo è. L'impiego di Svo- 
renig, e la possibilità di uti- 
lizzare un giocatore esperto @ 
smaliziato come Petagna, an- 
che se questi non sembra essere 
oggi nel pieno della forma, con= 
sentirà a Feruglio di espertmen= 
tare un nuovo schieramento 
tattico, quello stesso schiera» 
mento che fece la jortuna del- 
l'Udinese nella passata stagione. 

Precisamente, l'organizzazio= 
ne del gioco alabardato si av- 
varrà delle seguenti linee: una 
difesa d'impostazione sistemi= 
sia; una mediana di tipo me 
todista; un attacco formato da 
quattro uomini; tal quale Udi- 
nese dello scorso anno, con Svo- 
tenig appostato tra i due late- 
rali Petagna e Fontana, a jare 
il «Menegotti», cioè il centro- 
mediano di tipo metodista, Il 
giocatore sempra tagliato per 
questo ruolo, stante la sua ti- 
pica esperienza di mezz'ala, di 
di laterale, e di centrosostegno. 

La tattica, in sè, è buona per= 
chè consente un’apprezzabile 
organizzazione del gioco di cen- 
tro campo; fece la fortuna del 
l'Udinese perché non ju Bigogno 
@ imporla, ma i giocatori @ 
scieglierla ‘di propria sponta- 
nea volontà; nella T'istina, può 
essere un ripiego adatto alla 
partita di Bergamo, e può, pe- 
tò assurgere a stabile organiz= 
zazione di gioco qualora i cal- 
ciatori della Triestina dimostri- 
no di gradirla. 

Non josse altro che per que- 
ste semplici argomentazioni, la 
partita dî Bergumo assume una 
particolare importanza per la 

'riestina e i suoî tifosi; vedre- 
mo come se la caverà nel po- 
meriggio di oggì a Bergamo; le 
risultanze di questa partita a- 
vranno anche: grande impor- 
tanza per l'ormai imminente vi- 
sita del Milan. 

Tutta Milano è in agitazio- 
ne, fin da domenica sera, per 
il «derby della Madonnina»; 
V’entusiasmo è alto e l'attesa 
vivissima anche perchè le due 
squadre metropolitane sì trova- 


essere passata per il esetaccio» 
di Firenze; il Milan è staccato 
di due lunghezze ea è pertanto 
in obbligo di vincere la contesa 
se non vuole deprimere il pro- 
prio morale ed esaltare, per 
Coro) quello degli «eter- 
ni rivalio. 

Situazione diversa nella ca- 
CELCO i tifosi della Roma non 

anno di che essere troppo 
entusiasti e quelli della Lazio 
hanno da piangere lacrime a- 
mare... sul latte versato. Un 
«derby» questo, che conta mol- 
tissimo per gli sportivi romani, 
nai co pi poco per quelli spar= 
si in tutto il resto d’Italia, vi- 
sta-la classifica poco meritoria 
delle due capitoline. Molto in- 
teressante, invece la trasferta 


della Fiorentina, priva di Maz- 
za, con Gratton interno e Prini 
ala, sul campo dell’incompleto 
Bologna, che dovrà sostituire 


due giocatori di grande valore 
quali Jensen e Pivatelli, 
L’interesse delle altre gare è 
alquanto ridotto dalla qualità di 
questi confronti che abbiamo 
preso in esame, Resta il fatto 
che il Torino, probabile vinciti 
re dell'incontro interno con il 
Lanerossi, spera nella vittoria 
del Milan sull’Inter, per scalare 
la vetta della graduatorit 
mentre il Napoli cercherà di 
mettersi le ossa in sesto nella 
gara del Vomero con la Pro 
Patria. La Sampdoria dovrà 
confermare a Marassi, ospite 
la Juventus, il suo migliorato 
rendimento; Novara e Spal, sor- 
prese dell'annata, se la ve- 
dranno tra di loro. Infine, lo 
incompleto Genoa cercherà di 
dar fastidi a quel Padova che 
anela alla sua prima vittoria. 


N. V. 


Turpin incontrerebbe 


Archie Moore 


Londra, 14 
Il famoso impresario di pu- 
gilato inglese Jack Solomons e 
il procuratore George Middle 
ton si recheranno a New York 
il 27 ottobre prossimo per com. 
pletare il contratto per l'incon- 
tro tra il campione mondiale 
dei medio massimi Archie Moo- 
re e l'inglese, Randy Turpin. 
L'incontro dovrebbe aver luo 
go il 10 gennaio prossimo allo 
Stadio coperto Harls Court, di 
‘Londra, capace di 18 mila posti 
@ sedere. Nel frattempo Tur- 
pin, ex campione europeo dei 
pesi medi, il quale è entrato 
nella categoria superiore, si do- 
yrà incontrare col canadese 
Gordon Wallace. L'incontro 
Turpin-Wallace, è in program- 
ma per martedì prossimo, 
i ii 
San Giovanni - Juventina. Nella 
giornata inaugurale del campiona- 
to di «promozione», al quale il Sàn 
Giovanni ritorna dalla <quarta se 
Tie», i rossoneri affronteranno la 
Juventina di Gorizia. Particolare 
curiosità suscita l'esordio, nel San 


Giovanni, del mediocentro Batich, 
del laterale Marchionni, del cen: 
travanti Del Grande e dell'ala si- 
nistra Braulin. La partita si gio. 
cherà con inizio alle ore 15 sul 
campo di viale Sanzio, 


L'assemblea del CUS Trieste è 
convocata per domani domenica al- 
le ore 9 in prima e alle 9/80 in 
seconda convocazione, presso l'aula 


SITI, porta 5. 


ture. Tel. 90878, 
A. PITTORE appartamenti, 


fresi, Tel, 31187, 49911 C 


tineria, 
PELLICCIAIO 
offresi qualsiasi 


senza, indipendente offresi fi- 


Singer, 49958 C 
18ENNE diplomata stenodat- 
tilocontabile, 


CUPI. x 
CC Artigianato 


ducci 121, tel. 24588, 


ravigliose novità 1955, 1.200|G 
complete. Profumeria’ Villa, 
Gallina 6, tel. 793922. 


Heceria, Zoe, Roma 17. 


fono 81258. 


lita Promontorio 4, tel. 24163, 


complete, Servizio primo ordi- 


na 8, tel, 37947, 69835 CC 
PERMANENTI complete tie- 
pide francesi 1000; Oreol Pa- 
stel Gioiello Super Fuka bellis- 
sime. Salone Marisa, Terza Ar- 
mata 5, tel, 31589. 


trici meccanici, 


neo n. 1. 49802 CC 
sura vestiti 7000, cappotti ri- 


setti 11. 


6380 D 
GARZONA sarta donna cerca- 
si. Via_S. Nicolò 8, Presentar- 
si dopo le nove, 
GUADAGNERETE bene gior 
nalmente. proprio domicilio. 
Scrivere Celli, Redi 28, Fi- 
renze, 6877 D 


gionieri o diplomati, esperie; 
za vendita diretta calcolatori 
elettrici scriventi dieci tasti, 
dittafoni elettronici, 
zione quota fissa e percentua- 


scritto attività svolta referen- 


Milano, 6388 D 
PITTORE locali specializzato 


TONE SI Pensione- 

RAGAZZA ragazzetta sana sta-| CENTRALISSIMA 
i Garibaldi | albergo affitta stanze uno due 
Rel Cogo RE letti anche giornata. Telefono 
————_—P —— 18480, 
. 


MATRIMONIALE 
O;Bichioste d'impiego) La 710 grande uso cucina telefono af- 


A-A-A-A. FITTORE stanze 2) | fittasi, anche a due amici, Te 
partamenti, coloriture, lacca- | uteab, e pig, 
49808 © | MOBILIATA nuova acqua cor- 
ù telefono 31334, 
tappezziere certa parati, Dre-| stazione centrale. affittasi si- 
yentivi gratuiti a richiesta of| Sino xolo occupato unico su: 
1 € | binquilino, 
A, PITTORE stanze cucine | DOSILEAITA uno due let 
moderne lire 5000, coloriture | fittasi esscluso donne. Coroneo 
olio offresi, Via Crispi 11, por. | 1 echo E 
, 49976 C| MOBILIATA spaziosa affitta- 
Specializzato, | si. ‘Corso Italia 4-I1I, 49952 F 
lavorazione | MOBILIATA soleggiata puli- 
accuratissima modelli; pulitu-| MO rasi suore 
re modernissime, Telef, 49582 | (nibrg SO. destra, 
: BILIATA centrale acqua 
SIGNORA giovano, bella pre-|aoorento AMMMasi distinto, Ma: 
R iavelli 7, porta 5. 
ducia, amante bambini, presso | OBILIATA cortvalissime ate 
Rersona sola, Kandler n. è l'Attasi a signore solo stabile, 
escluse donne. Telef, 32245, 


rente, 


pratica Ufficio, | MOBILIATA centralissima af- 
referenze offresi anche 59015 | Attasi: Crispi 3-II, porta 8. 
commessa, cassiera, Cass. MOBILIATA centrale, bagno, 
telefono affittasi distinto. Ge- 
Î 20 | nova 11-11, tel. 33019. 
CO —Orligianato L. #0 |spanzo 12, 3, 4 indipenden- 
A. PERMANENTI freddo 1000 | ti, centro ammezzato, calefa- 
naturali garantite. Mari, Car-|zione affittansi 
sionali commerciali, Telefona: 
‘49942 CC|re 92083. 
A, PERMANENTI ticpide me-|———————___—_—__——=@ 


Uffici profes: 


AAA, CORSI Enenkel, Batti 
69331 CO | Sti 22, tel. 38800, Medie, Avvia- 
PELLICCE rimodernature ri-| mento, 


parazioni, pelli sciolte da pel-|strali. Maestre ‘asilo. Diurni - 


serali. Ricupero anni perduti, 
69818 Cc | Dattilografia, Stenografia, Con. 
PELLICCERIA Ferluga assu- IAT 
pi di ia i 
pei ce cegioni au cniera Dal te dalle 8 alle ZI, A Monfalco- 
tissimi. Via S. Nicolò 22, tele-|ne Enenkel, soltanto via Boito 
69204 CC | 10 (Porto), tel, 3055. 
PERMANENTI delle princi-|A, DATTILOGRAFIA, Steno 
pali Case estere, di assoluta | grafia. Cc nes 
novità. Le migliori cure anti-|3500). Unico Istituto specializ- 
forforali e rigeneratrici dei|zato: ICCO, Teatro 1. 69310 G 
capelli. Sconto del 20% su tut- ROL negrona tion i 
i servizi, ia, Sa | Eni LA. (laureata), Cas- 
Hi servizi. Salone Venezia, Sa-| Dnglish MA Rsa 
24198 CO| FILOSOFIA e francese 
PERMANENTI americane L.|Ena dottoressa pomeriggio e 
1200 complete, a caldo 1000|Sera. Telefonare 26243, 


ininterrottamen- 


ne. Salone Trieste, S. Cateri. | m———————_—_——_—————t———m@ 


o 3 stanze e servizi 
nuove zona S. Sabba affittan- 
10810 Clo | si subito rivolgendo domanda 
» î esclusivamente all'Istituto Na- 
RIPARAZIONI giocattoli elt-| feclulvamente all'Istituto Ne 
stici. Bambole,’ ricambi feste iena ida 
bracci gambe parrucche. Coro- | 4° APPARTAMENTO Coi, 


È © [le otto vani adatto anche per 
PARTORTA, corteo E I URI 


boratorio, dus entrate cedesi 
Ii o Soa 
bianca 24 
A. APPARTAMENTO bistan- 
ze, stanzetta, bagno, riscalda: 
mento, Sonnino, affittasi rile- 
vando mobili, «Julia», Tomma- 
se0 2. 
APPARTAMENTINO 
mobiliato affittasi persona’ so- 
25.000. mensili. Cass. 13903 


49979 D| APPARTAMENTO paraggi 
Goldoni 4 camere, cameretta, 
bagno, adatto abitazione, am: 
bulanza, studio affitto 15 mila 
IMPORTANTE azienda nazio. | MENA contratto Royennale 
nale sviluppando vendite assu-| Notarile unto al 
Gion pemeonale 26, 80 (anni re- | RIGAMERE cucina ripostiglio 
indipendente 
mensili. Agenzia, Commercia- 
asti le n.8. 

Tetribu: | LOGATI ufficio 
a servizi, centralissimi, affttansi 
le. Fuviare curriculum manO:| Se Mere AmO: Cei 


indipendenti, 


Ze. Scrivere Casella 263 B, SPI, | MAGAZZINO 50 rag: 'eON COS 
tile, vicinanza Stazione affit- 


499721 


«Felice Venezian». 


Lo sport oggi e domani alla 


2 


S A BAT 0: 


CALCIO 


Ore 15.25: Telecronaca diretta di una 


partita di Serie A 
SCHERMA 


©re 18.30; Telecronaca diretta da 
Roma di alcune finali dei campionati 


mondiali 


DOMENICA: 


ATLETICA LEGGERA 


Ore 15: Telecronaca diretta da Fri. 
burgo dell'incontro internazionale 
GERMANIA-ITALIA 


LA DOMENICA SPORTIVA: 


Ore 22.30; Risultati, cronache filmate, 
commenti sui principali avvenimenti 


della giornata 


RAI-Radiotelevisione italiana 


cerca ditta per javoro stabile, 
Precisare posti occupati. Cas- 
Setta 13929 D_UPI, 


È Rich, camere, pens. L. 25 
CAMERA vuota comodo cuci 


__——___—<—&— 
F_Off. camere e pens. L, 25 
A. STANZA signorile bellissi= 
ma ingresso confort affittasi 
distinto. Telefonare 31477, 


A. VUOTA bellissima; mobi- 
liate conforto affittansi. Pal- 
ma, Goldoni SI, 


tasi. Torsanpiero 3, 
QUARTIERINO 


n, 126. 


con bagno|R Cap. soc. cess. az. 
giardino affittasi, Visitare do- |A. MAGAZZINO rigattiere con 
menica pomeriggio Costalunga | tettoia, acqua, gas, luce, adat- 


49986 I|to diversi esercizi vendesi, ce- 
e | esi armttanea "piena d5 


ci, lana, metalli acquisto riti. 
rando domicilio, Marconi 18, 
telefono 38900, 49542 N 


NN Mobilie pianof, L. 25 


A. ARMADI guardaroba 13.000, 
altri tre quattro porte, doppi. 
Librerie, bar, scrivanie, tavoli, 
sediame. Mobiletto, lettistino. 
Reti Regine, suste imbottite. 
Divanoletti 12,000; materassi 
2.800; lettini 5.000, Carrozzine 
5.000. Salotti 45,000, Assorti- 
mento attacespanni laccati, 
imbottiti. Cucine 85.000, Matri- 
moniali; mobili singoli. Famo- 
si materassi Permafiex, Tara- 
bochia 6, 49809 NN 
CUCINA vendesi occasione, 
‘Rivolgersi via Coroneo 29, sca- 
la IL Zoldan, 49957 NN 
MATRIMONIALI bellissime 
prezzi più bassi di Trieste, 
Friuli, Ricordatevi sempre: 
Biecher, via dell'Istria n. 27 
(dirimpetto Caserma Carabi- 
nieri). 49950 NN 
MATRIMONIALI paniforti 90 
mila, assortimento Iussuosissi- 
me metà prezzo, ratealmente. 
Piccardi 66, 49836 NN 
—_  — 
(0) Commerciali L. 85 


CANTINE impianti completi 
capsulaggio bottiglie catalogo 
gratis. Bellavita, Milano, via 
Parini. 5007 O 
GRU «Loro Parisini» modello 
16 nuovissima con carrello, ul- 
timo tipo, completa di acces: 
sori vendesi occasione, Telefo- 
no 35606, 69354 O 
OMEGA Tissot e altre marche. 
Modelli d'oreficeria in genere, 
prezzi eccezionalmente favore- 
voli. Marzari, Largo Barriera 
‘13. Marzari, Carducci 24. 29620 
VANTAGGIOSI scambi ogget- 
ti oro usati e preziosi otterre- 
te presso oreficeria Stermin, 
via Mazzini 40, telef. 20445, 
620 
—____________— 
P_Rappr. piazzisti L. 25 


ABBISOGNANCI ovunque rap- 
presentanti nuovo dentifricio 
fumatori antinicotina. Profu- 
mi novità in scatole fiorite. 
Brillantine. Creme, eccotera. 
Facile vendita, Fortissimi uti- 
li, Contea, Verdi 159, Livorno. 
6390 P 
CERCHIAMO introdottissimo 
rappresentante per vendita fi- 
lati lana marca esclusiva det- 
tagli Provincia Trieste-Udine- 
Gorizia, Indispensabile auto- 
mezzo proprio. Scrivere indi- 
cando rappresentanze avute 
ed attuali. Esigonsi referenze. 
Cassetta 24209 P_UPI 
—___________ 
Q Auto, moto, cicli L. 40 
A. PNEUMATICI «Michelin, 
«Ceat». Autisti approfittate. 
Pagamento seì mesi, Felice 
Venezian 25, ‘49948 Q 
ABBIAMO in vendita Fiat 500 
A-C, Belvedere, 1100, 1400. Via 
Udine 21. 49991 Q 
AERMAGCHI 125/U, Aermac- 
chi 125/N, Macchi Sport, B.S. 
‘A, Ducati occasione vendon- 
si via Timeus 4, 49982 Q 
FIAT 600, 1400, 1100/1083, Bel- 
vedere, 500 C. San Nicolò 12, 
Duplica, 49990 Q 
MAOCHITRE” rimesso a nuo- 
vo con rimorchietto vendesi. 
Visibile presso Donatis & C. 
Viale Duodo 11, Udine, tel, 6106. 
12Q 
MOTOCARRO Macchi 8 serie 
1951 in perfetto istato anche 
rimorchio occasione vendon 
Timeus 4, 49982 
1100 sport, Lambretta sport, 
Ardea vendonsi, Telef. 28406, 
Reni 7. 49928 Q 
615 Nafta camioncino; 1100 
TV, 600, 1100/1083, 1400, 1100 E, 
500 C-B, Aprilia, Via Genova 
21, Ban, 49994 Q 


L. 50 


i L_Rich. appart, bott. L. 25 | trattoria, 49926 R 
RIUPI o Por Cass. 185%) STARTIERE 3 stanze cuci | APFARONE vendesi. locato 


na bagno 10.000 mensili 400.000 | condominio libero casa nuova 
compenso cercasi prontamen-|completamente rifinito moder- 
te, ‘l'elefonare 30077, 49917 L|namente arredato con vasta 
VILLA in affitto 6 stanze o|licenza cartoleria chincaglie- 
più, doppi servizi, giardino cer- | rie mercerie ecc. 2.000.000, Car- 
ca famiglia diplomatico ame-|li, S. Maurizio 4, 
ricano. Telefono 30362, 49969 L| MUTUI rapidi su automezzi a 
——___——_————zx@|tàs50 bancario sino a 12 mesi 
M Vendite d’occas. L. 25|concedonsi. Compagnia Finan- 


AAA. «ZOPPAS» Cucine ciet-| aria Com, FA; 


49988 R 


via Fabio 
89372 R 


trogas combinate legna carbo- | TRATTORIA buffet ottima po: 


ne. Stufe gas, legna, carbone, 
elettriche, Lavabiancheria. Ra- 
teazioni, Deposito: S. Lazzaro 
n, 16. 69240 M 


sizione darei 
barda, S. Spiridione 6, 


consegna, Ala- 
‘49987 R 


Sh RIMA di acquistare vi | 5 Case, ville, terreni L, 50 


sitate la mostra di cucine, ru- 


binetterie, sanitari presso la| AFFARONE! appartamento 2 
Commerciale Kozmann, Piazza | camere cucina ripostiglio WC 


Ospedale 7. 35 MIli 


libero centralissimo vendesi 


ARMADIETTI porta fornelli e| condominio 1.980.000. Toro 8, 
armadietti porta acquai, vere| Amministrazione stabili. 


occasioni. Prezzi fabbrica. Koz- 
mann, piazza Ospedale 7, 


49996 S 


AFFARONE svendo via Pic- 


35 M | cardi 49 appartamento semin- 
BANCARELLA tenda caval-|terrato arieggiato, vani 8, ri- 
letti vendonsi. Via Industria | postiglio, affitto sbloccato, red- 


n. 27. 


49988 M|dito annuo 72.000, prezzo 720 


CARROZZELLA seminuova | mila. Visitare ore 15-16. 2626S 
doppio uso vendesi. Telefona-| APPARTAMENTI 3; 4, 5 ca- 


re 39001, 


49959 M| mere liberi altri occupati ven- 


OUCINE Sirio, frigoriferi scal- | donsi anche facilitazioni, Toro 
dabagni cucine per trattorie,|8, Amministrazione stabili. 


Kozmann, piazza Ospedale 7. 


49996 S 


35 M|CASA con 7 vani cortile ma. 
ENCICLOPEDIE modernissi-|400, con campagna mq. 3710, 
me indispensabili studio, uti-| paraggi S, Giovanni vendesi. 
lissime casa, condizioni van-| Trattoria Tommaso, tel. 90319. 


taggiose, Galleria Rossoni. 
69362 M|f 
FORNO 


elettrico 2 camere | bere 


CASA 4 quartieri, 1 negozio 


rutta, giardino, due stanze li- 
(camera ‘e cucina) da 


46x70 con stufa, seminuovo; |trattare subito 2.500.000, Via 
altro 4 camere funzionante |della Tesa 20, tel. 40825, 
occasione, Tel. 95305. 49947 M| CONDOMINI 3-4 camere con- 


GATTA persiana anni 2 rega-|si 
lasi a famiglia benestante. Te-|zi 
lefonare 27110, 


segna gennaio; altri in costru- 
ione Campi Elisi 2-3 camere 


29989 M| prezzi eccezionali grandi faci- 


GATTINO persiano vendesi.|litazioni pagamento. ATA, San- 


Telefonare 27110, 


49989 M]| nicolò 3. 


49993 S 


MACCHINA Singer occasione, | QUARTIERE bagno giardino 


altre Necchi nuove lire 59.000. 
Ricamo gratuito, Tullio, Batt 


ni 


liberi vendesi. Visitare dome- 


ica mattina Costalunga 126. 


Sti 12; Monfalcone, Corso 28.| STANZA indipendente condo- 
69338 M | minio libero casa nuova adat- 
OLIVETTI macchina per serl-|to laboratorio sarta radiotec- 


vere di succèsso mondiale tipo | ni 


«Lettera 22», 2000 mensili; tipo | Carli, S. Maurizio 4. 


ico o altro vendesi 380.000. 
49988 S 


«Studio 44», 3000 mensili, pres-| VILLA o terreno paraggi Ros- 


so negozio Borletti, via Mazzi-| setti 
2857 Ml 44264, ore 15, 


ni 16, tel, 23477, 


Telefonara 


acquisterei, 
49920 S 
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IL PICCOLO 


Babato, 15 ottobre 1955 


| DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


LA SITUAZIONE NEL MEDITERRANEO ORIENTALE 


Manlio Brosio a colloquio 
con il Sottosegretario Murphy 


Voto contrario dei paesi arabi agli occidentali 
per una sostituzione al Consiglio dell’ O. N. U. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
New York, 14 

L’Ambasciatore Brosio ha fat- 
to stasera visita al primo Sot- 
tosegretario del Dipartimento 
di Stato, Robert Murphy, recen- 
temente rientrato da un viaggio 
a Belgrado durante il quale 
sembra siano stati chiarificati, 
se non risolti, alcuni problemi 
telativi ai rapporti fra Stati U- 
Diti e Jugoslavia e di quest'ulti- 
ma con la Russia. La conversa: 
zione fra Brosio e Murphy vie 
ne ufficiosamente descritta co- 
me uno dei regolari scambi di 
vedute e di informazioni che lo 
Ambasciatore italiano fe ogni 
‘mese con uno dei tre principali 
dirigenti della diplomazia ame- 
ricana, Dulles, Hoover o Mur- 
phy. Tuttavia vi sono ragioni 
per ritenere che i due diploma- 
tici abbiano toccato argomenti 
più di attualità che di normale 
amministrazione. E' noto che 
‘Washington è seriamente pre- 
occupata della piega presa da- 
gli avvenimenti nel Mediterra- 
‘eo, tanto nello sbocco occiden- 
tale (Algeria) quanto in quello 
orientale (tensione fra Israele 
e Paesi Arabi, accresciuta dalla 
offerta di armamenti comunisti 
prima all'Egitto e poi, pare, an- 
che ad Israele). 

Un riflesso non diretto ma 
certamente notevole del risen- 
timento dei paesi arabi che con- 
siderano gli Stati Uniti non im» 
parziali nelle questioni che es 
si hanno pendenti con la giova- 
ne Repubblica di Israele, si è 
avuta proprio oggi all’Assem- 
‘blea generale dell'ONU: si trat- 
tava di scegliere un membro del 
Consiglio di sicurezza in sosti. 
tuzione della Turchia il cui 
bienno scade ora: vi erano due 
candidati principali, le Filippi- 
ne sostenute dagli Stati Uniti e 
la Polonia appoggiata dalla 
‘Russia. Per la Polonia hanno 
votato, oltre al blocco sovietico, 
gli Stati arabi ed alcuni del 
l'Asia meridionale, per le Filip- 
pine il blocco occidentale e le 
venti Repubbliche dell'America 
latina. Il voto è segreto, ma lo 
schieramento dei gruppi era evi: 
dente. Nel primo voto la Polo- 
nia è riuscita a raccogliere qual- 
che voto în più delle Filippine, 
ma queste prendevano un van: 
taggio alla seconda votazione 
riuscendo a raggiungere i 37 vo- 
ti, uno soltanto in meno della 
necessaria maggioranza dei due 
terzi. 

Si è andati avanti così per 
cinque scrutini senza giungere 
a conclusioni e visto che si era 
giunti ad un punto morto, la 
Russia ha fatto ritirare la can- 
didatura della Polonia ed ha 
appoggiato quella della Jugo- 
slavia: si è compreso subito che 
questa aveva non soltanto l'ap- 
poggio del blocco sovietico e del 
gruppo arabo ma anche di quai- 
che altro paese; infatti mentre 
la Polonia era riuscita a rag- 
giungere un massimo di venti 
voti, la Jugoslavia riusciva 2 
raccoglierne venticinque e poi 
ventotto, mentre le Filippine 


scendevano prima a 30 e po; 
29, un voto soltanto più della, 
Jugoslavia, 

E' stato a questo punto che il 
delegato britannico ha fatto no- 
tare che la situazione era note- 
volmente mutata. (Infatti la 
contesa fra Jugoslavia e Filip- 
pine è sembrata meno acuta) e 
che quindi conveniva prendere 
tempo per ulteriori consultazio- 
ni: la proposta è stata approva- 
ta e la votazione rinviata a mar- 
fedi prossimo. 

Staremo a vedere cosa succe- 
derà fra quattro giorni, ma og- 
gi abbiamo visto accadere una 
cosa che non si era mai vista 
prima, cioè che il «voto arabox 
SÎ è schierato solidamente col 
blocco sovietico contro quello ar 
mericano. Non si poteva avere 
una dimostrazione più chiara 
del loro risentimento politico 
che oggi sì è espresso con un 
semplice voto, ma che un giorno 
o l’altro potrebbe essere espres: 
so în modo diverso e più grave. 

Washington è spiegabilmen. 
te preoccupata di tutto questo 
ed_ altrettanto comprensibil 
mente cerca, attraverso consul 
tazioni con paesi amici e diret. 
tamente interessati al mante 
nimento della pace nel Medi 


&|zione, E* in questa luce che va 


messo il colloquio fra Brosio e 
Murphy pur non escludendo 
che nel corso della conversa 
gione si siano toccati di neces- 
sità altri argomenti come quel- 
lo della imminente riunione 
dei quattro Ministri degli Este- 
ri a Ginevra. 

Salvo per l’intenso lavoro di 
preparazione per tale conferen- 
Za e l'attesa della reazione so- 
vietica alla conciliante rispo: 
sta di Ike a Bulganin sulla 
questione dei controlli ed ispe. 
zioni relativi al progettato di. 
sarmo, la capitale è diplomati 
camente tranquilla. 

Da Denver buone notizie: il 
secondo bollettino della giorna- 
ta dice che i rilievi degli elet- 
trocardiogrammi indicano che 
le funzioni cardiache «sì sono 
stabilizzate ad un soddisfacente 
lo». L'addetto stampa ha 
tifiutato di precisare cosa vo- 
glia dire in linguaggio comune 
Questa ultima frase: non ha ri- 
sposto nè sì nè no quando gli è 
stato chiesto se essa significa 
che il processo di cicatrizzazio- 
ne è completato, limitandosi a 
dire che la frase di oggi indica 
un miglioramento specifico e 
generale in confronto a quello 
dei giorni precedenti. 


terraneo, di trovare una’ solu: 


Leo Rea 


La salma di Inoitzer 
sepolta in Santo Stefano 


Vienna, 14 

Il Cardinale Teodoro Innit- 
zer, Arcivescovo di Vienna e ca- 
po della Chiesa cattolica an- 
striaca, è stato sepolto oggi nel- 
la cripta vescovile cella Catte- 
drale di Santo Stefano, 

Oltre centomila persone han- 
no fatto ala alla processione 
per le Ri di Vien- 
Dna, Altre dodicimila, fra cui il 
Presidente austriaco e tutti i 
membri del Governo, hanno se- 
guito il carro funebre mentre 
la «Pummerin», la grande cam- 
pana della Cattedrale di San- 
to Stefano, faceva sentire i 
suoi Jenti rintocchi. 

Vienna ha reso omaggio con 
‘onoranze commosse e grandio- 
se all'uomo che svolse un ruolo 
di primo piano nella vita del 
paese negli ultimi 25 anni e fu 
uno dei più agguerriti avversa- 
ri sia del nazismo che del co- 
munismo, 

Il feretro era preceduto da 
due Cardinali tedeschi nei loro 
manti purpurel, monsignor 
Wendel di Monaco e monsignor 
Frings di Colonia, e da altri 
dignitari della Chiesa, Dietro al 
carro funebre seguiva il Presi- 
dente della Repubblica, Theodor 
Koerner e l’intero Gabinetto 
austriaco, Il corteo si è mosso 
dal palazzo dell’Arcivescovado 
di fronte alla cattedrale, dove 
il Cardinale era stato posto su 
di un catafalco affinchè i fe- 
deli potessero rivolgergli l’ulti- 
mo omaggio, e, percorse le vie 
centrali Vienna, è tornato 
alla cattedrale. Su tutti gli edi- 
fici lungo il percorso erano sta- 
te esposte le bandiere abbru- 
nate. 

Dopo l'elogio funebre pronun- 
ciato dall’Arcivescovo Andreas 
‘Rohracher di Salisburgo, il fe- 
retro è stato posto nella cripta 


dei Vescovi. 


APERTA AL PUBBLICO LA «MOSTRA> DEI BENI DEL DITTATORE 


Nel «garage» privato di Peron 
duecentoquaranta motociclette 


Le auto erano invece soltanto sedici, ma delle migliori marche 
Proibito a Buenos Aires qualsiasi manifestazione di nostalgici 


Buenos Aires, 14 

I beni accumulati dall’er Pre- 
sidente Peron sono stati oggi 
messi in mostra al pubblico in 
un palazzo del quartiere ele- 
gante di Buenos Aires. 

Sedici automobili e 240 mo- 
tociclette stanno a dimostrare 
al pubblico che Juan Peron, che 
s1 professava il campione dei 
poveri, viveva nel lusso e nella 
abbondanza. Nel grande gara- 
ge del palazzo, la «Mostra Pe- 
ron» comprende le principali 
marche d'automobili: sono rap- 
presentate tra l'altro la «Fiat», 
la «Ferrari», la «Rolls Royceò, 
la «Mercedes», la Lancia», la 
Alfa Romeo». E la collezione di 
automobili non è che una par- 
te di tutto l'intero, arsenale 
lutavile in circa mezzo milia; 
do di lire. 

“Alle macchine si alternano 
collezioni d'ahiti e di oggetti di 
arte di grande valore. Vi sono 
anche tappezzerie donate dal 
generale Franco e pellicce del 
valore di 250 mila dollari. Peron 


ANCORA MALTEMPO NEL MERIDIONE 


Il Gargano isolato 
da un violento nubifragio 


Sono crollati due ponti e le frane ostruiscono le strade 


Foggia, 14 

Il Gargano settent::cnale è 
isolato per interruzioni sulla li- 
nea ferroviaria e sulla statale 
n. 89, a seguito di un nuovo 
violento nubifragio. 

Un’alluvione si è verificata 
nella zona di Cagnano Varano, 
dove una massa di terra e 
melma, trascinata dalle acque, 
ha investito e travolto il pon- 
te della statale nume:o 89 a 
Sud della piana di Carpino, e 
quello della ferrovia gargani- 
ca, a valle della collina di Ca- 
gnano Varano. Sono stati ab- 
battuti i pali telefonici e tele 
grafici di tutta la località. Per. 
tanto i Comuni di Rodi Gar 
ganico, Carpino, Vico Gargani- 
co, Peschici ed il villaggio del- 
la Foresta Umbra sono nella 
impossibilità di comunicare, 

La melma ed il pietrisco, che 
ricoprono il fondo della unica 
strada che allaccia le suddette 
localita con Foggia, rendono 
pericoloso 11 traffico delle per- 
sone e dei veicol» Sulla provin- 
ciale per Monte Sant'Anzelo il 
traffico è ostacolato da xume- 
Tose frane. 

Il temporale scatenatosi ieri 
sulla provincia di Enna ha pro- 
vocato una vittima e notevoli 
danni. Nel territorio di Troina, 
il torrente S. Nicola ha strari- 
pato; un ponte di sette metri 
sulla provinciale ponte Macca- 
tone-Troina è crollato e la stes- 
sa strada è stata invasa dalle 
acque per circa sette chilome- 
tri e danneggiata da alcune 
frane. In contrada «Sotto Cal 
daia», presso Villarosa, un ful- 
mine ha ucciso il contadino 
Calogero La Valle, di 48 anni, 
e carbonizzato un cavallo ed 
una capra. 


Scoperti dopo dieci anni 
gli autori di un delitto 


Reggio Calabria, 14 
Dopo dieci anni gli autori di 
un delitto, che allora, grazie ad 
una «messa in scena» attuata 
dai malfattori, era stato rubri- 
cato come un caso di legittima 
difesa, sono stati smascherati 
ed assicurati alla giustizia, 
Nel 1945 ritornò dalla prigio- 
‘nia al suo paese natale, la Bor- 


gata Pietrapennata di Palizzi, 
Bruno Sgro, di 33 anni, Duran- 
te la sua forzata assenza, la 
moglie aveva stretto una rela- 
zione intima con l'impiegato 
comunale Agostino Moroniti. 
‘Quest'ultimo, anzichè troncare 
la tresca, decise di sbarazzarsi 
dello Sgro, ed a tale scopo si 
assicurò la complicità di Save- 
rio Mastratisi e Antonino Mae: 
sano, entrambi da Palizzi, ai 
quali in compenso offrì delle 
carte annonarie da lui sottratte 
in quel Comune. 

Per portare a compimento il 
piano delittuoso, i tre invita- 
Tono lo Sgro che non sospetta 
va di nulla, ad un pranzo che 
avrebbe dovuto servire & fe- 
steggiare i] ritorno del reduce. 
Al termine del pranzo i tre 
proposero allo Sgro, che accet- 
tò, di compiere una passeggiata. 
I suoi accompagnatori lo con- 
dussero verso una località de- 
serta. Qui giunti, il Mastratisi 
estrasse improvvisamente una 
pistola e sparò a bruciapelo sul 
Teduce, che si abbattè al suolo 
cadavere. Tra le mani gli venne 
posto un fucile da caccia che 
i malfattori avevano avuto cu- 
ta di portare con loro. 

Quindì i tre si recarono alla 
caserma dei carabinieri, dove il 
Moroniti si dichiarò autore del- 
l'omicidio, asserendo di aver 
‘agito per legittima difesa, in 
quanto Io Sgro, che era venuto 
a conoscenza del tradimento 
della moglie, aveva tentato di 
sparargli contro con il fucile 
da caccia. Tale tesi finì con Jo 
essere accolta e il Moroniti fu 
prosciolto in istruttoria. per 
aver agito in stato di legittima 
difesa. 

Ora, dopo diecì anni, le in- 
dagini riprese per disposizione 
dell'ispettore Marzano, hanno 
in breve portato all’accerta- 
mento delle responsabilità dei 
tre individui, che sono stati ar- 
restati. Essi dovranno risponde- 
te di concorso in omicidio pre- 
meditato ed aggravato dalle 
circostanze di tempo e'di luo- 
go. A loro carico vi è inoltre 
l'imputazione di frode proces- 
suale, per aver designato qua. 
le esecutore materiale del de- 
litto il Moraniti anzichè il Ma- 
stratisi, 


aveva tre lussuose residenze e 
un «ranch» che rendeva. parec- 


i chio. 


Intanto il Governo argentino 
tha annunciato oggi che lunedì 
prossimo, anniversario del 17 
ottobre 1945 in cui Peron fu li- 
berato dalla prigione în seguito 
a tumulti di piazza, qualsiasi 
dimostrazione di peronisti sarà 
impedita con la forca, Il Mini- 
siro del Lavoro Costa ha avver- 
tito che incitare i lavoratori a 
partecipare a dimostrazioni în 
detto giorno significa emandar- 
li alla morte». Il linguaggio non 
potrebbe essere più eloquente. 

Si apprende intanto che, se- 
condo il giornale «Avance» che 
si pubblica all'Avana, il gene. 
tale Peron avfebbe inviato un 
telegramma ad un suo amico; il 
senatore Manuel Benitez Val- 
des. dicendogli che forse si re- 
cherà prossimamente a trovar: 
lo a Cuba: il che lascia adito al- 
la supposizione che l'ex Presi 
dente argentino pensi di anda- 
re a stabilirsi nella Repubblica 
cubana. 

Per quanto riguarda l'asilo di 
Peron in un paese dell'America 
latina, si ricorda che l'accordo 
firmato tra i paesi latino-ameri- 
cani prevede a carico del Gover- 
no ‘che chiede l'internamento 
tutte le spese relative comprese 
quelle di trasporto, vitto e le 
altre per l'andamento domesti. 
co. Il paese che fornisce l'asilo 
anticipa le spese. La persona 
che gode del diritto d'asilo è ge- 
neralmente inviata in una zo- 
na lontana dai confini ed ha li 
bertà di movimento entro certi 
limiti; non è considerata come 
un prigioniero politico e la sor- 
veglianza si limita nd assicura- 
re che non esca dai limiti pre- 
scritti. Nel caso di Peron non 
gli verrebbero assegnate guar- 
die del corpo. 


DUB OPERAI ASFISSIATI 
da esalazioni di mosto 


Ravenna, 14 

Due operai sono rimasti ue- 
cisî in seguito alle esalazioni 
del mosto, in una cantina so- 
ciale di Russi, Nel primo pome- 
riggio, Giuseppe Giaranfi, di 48 
mentre era intento alla 
pulitura di alcuni tini di ce- 
mento nella locale cantina so- 


ciale, dove era stata eseguita |8.$, 


già l'operazione di bollitura del 


vino, veniva colpito dalle esa 
lazioni abbattendosi nell’inter- 
no di un tino. Stibito accorre. 
Va in sto: soccorso ill compa- 
gno di lavoro Marco Balducci, 
di 62 anni, ma anch'egli, col 
pito dalle esalazioni, si acca- 
sciava privo di sensi. 

Soltanto l’arrivo dei vigili 
del fuoco di Ravenna muniti 
di maschere antigas ha permes: 
so l'estrazione dei due operai 
ormai cadaveri. E' stata aperta 
un'inchiesta. 


In ribasso le campagne 
Der: la tifusione dell'«Unità 


Bologna, 14 

Mentre la stampa comunista, 
annuncia a titoli vistosi che la 
sottoscrizione per l'«Unità» ha 
raggiunto e superato gli obiet- 
tivi prestabiliti, l'«Agenzia Con- 
tinentale» al'contrario informa 
che varie federazioni del PC 
stanno facendo fuoco e fiamma 
poichè mai come quest'anno la 
campagna per la raccolta dei 
fondi e per.la diffusione dell'or- 
gano ufficiale comunista è stata 
tanto in ribasso, Persino il gior- 
nale della federazione bologne- 
se «La lotta» ammette che la 
propaganda per la diffusione 
dell’«Unità», sia pure intensifi- 
cata con premi ai diffusori, ele- 
zioni di «stelline» e gite varie, 
sta accusando i colpi di una 
stanchezza e di un’indifferenza, 
‘serpeggiante fra gli stessi comu: 
nisti, che nessun espediente rie- 
sce più a frenare, 


PREVISIONI DEL TEMPO 


Sulle regioni del medio e basso 
versante Adriatico, sulle regioni 
meridionali e Sicilia residui annu- 
volamenti irregolari in temporanea 
accentuazione nelle ore pomeridi 
ne. Su tutte le altre regioni il tem- 
po si manterrà buono con cielo 
Sereno, 0 scarsamente nuvoloso; 
Nebbie, specie al mattino, in Val 
Padana, Temperatura stazionaria. 

Temperature minime e massime; 
Bolzano 8.4, 22.1; Trento $, 214 
Trieste 16, 20.1; Venezia 12.3, 227: 


16.8; Roma 11.2, 24 
12.8; Bari 1 


‘Campobasso 
15, 21.2; Napoli 18.8, 
A; Potenza 10.4, 13.8, 


IL DUPLICE DELITTO DI ROMA 


È caduto l'alibi 


dell’omicida Trozzolini 


Spiccato dal giudice il mandato di cattura 


Roma, id 


Otello Trozzolini, l'uomo che 
è stato accusato di aver ucciso 
il 5 scorso in piazza Vittorio la 
mondana Babbanini a colpi di 
rivoltella e di averne mortal- 
mente ferita Ja compagna Ada 
Giusti, deceduta ieri all’ospeda- 
le, ha visto crollare il suo alibi 
che dopo la morte della Giusti 
pareva invece rafforzarsi. 

Il Trozzolini aveva racconta- 
to in un primo tempo di aver 
trascorso la serata del 5 otto- 
bre al cinema. Ma non riusciva 
& ricordare il film che aveva 
veduto e neanche in quale cine- 
ma si fosse recato. In'un secon- 
do tempo ripiegò su un’altra 
versione: disse di essersi recato 
in una osteria situata in una 
zona assai lontana dal luogo 
del delitto, ma ora si è accerta- 
to che sette persone che si tro- 


vavano nel locale in quella sera 


assicurano di non aver notato 
il Trozzolini. 

Il magistrato stamane ha 
contestato queste testimonianze 
al Trozzolini, che però ha con- 
tinuato a protestarsi innocente. 
Ma il magistrato nella matti- 
nata stessa ha provveduto 4 
spiccare contro di lui mandato 
di cattura per omicidio. 

Pa 


Sei minatori uccisi 


Prive a ua g 
da un'esplosione in Bosnia 
Belgrado, 14 
Nella miniera di lignite di 
Livno in Bosnia si è avuta 
una grave esplosione di grisù 
che ha provocato, la morte di 
sei minatori, 
IRE LANA 
CHINO ALESSI 
Direttore responsabile 


Stab. Tip, Triest. - Via Si Pellico 8 
Rito ES 


Il"nuovo 
senso tecnico 


del 


consumatore 


1954 


1881 


E aumentata 
la DURATA 
della VITA 


La durata media della vita aumenia continuamente anche 
perchè nell’alimentazione e nella scelta dei prodotti voluttuari un 
nuovo istintivo senso tecnico guida il consumatore alla difesa del 
proprio fisico: molto più che nel passato, adesso, si misura e si re- 


spinge tutto quanto può non essere utile. 


Si cercano le soddisfazioni là dove esse coincidono col be-. 


nessere e col miglioramento del proprio fisico. 


Elementi determinanti per il successo di un prodotto sono 
pertanto l’attualità scientifica della sua composizione e la fiducia del 


pubblico nella casa che lo produce. 


GRANDI MARCHE ASSOCIATE MILANO 


Durata :media della vita 


30 


anni 15 60 


Nel 1954 la durata media 
della vita è stata dianni 60 


Nel 1881 la durata media 
della vita era di anni 34.5 


Aut, Pretottura di Milano 30 | 4 | 53 


Il grande successo del Cynar è proprio dovuto alla attualità 
della sua composizione ed alla fiducia dei consumatori che non ab- 
biamo mai deluso: la nostra produzione ha sempre corrisposto, e 
corrisponde, esattamente alle caratteristiche dichiarate. 

Composto a base di carciofo e ricco di Vitamina B1, oltre 
a dare un senso di benessere il Cynar apporta beneficio al fegato 
ed ai nervi contro il logorio della vita moderna. 


G. B. PEZZIOL Casa fondata nel 1840 
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